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Viva gli Amici dell'Unità 
di tutta Italia che hanno dif-
fuso il l° Maggio centinaia di 
migliaia di copie in più I 
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Badogliani comunisti 
Uno di quei poliziotti che 

arrestavano gli antifascisti per 
conto di Mussolini, per gua­
dagnarsi il modesto mensile, 
6*era convinto già vent'auni 
fa della giustezza di una teo-
Tia che doveva, in seguito di­
ventare ufficiale per la pro­
paganda repubblichina ed es­
sere ereditata da Gonella e da 
De Gasperi. « Comunisti, co­
munisti — diceva, scuotendo 

'•>i la testa — anch'io ho servito 
Nitti, ma adesso non sono più 
i tempi per quelle idee > e a 
convincerlo che Praucesco Sa­
verio Nitti non era il nostro 
capo e non era comunista non 
riusciva nessuno. 

E ai comunisti, che di­
stribuivano manifesti o si fa­
cevano sorprendere mentre 
organizzavano una riunione 
clandestina, quasi con aria di 
compatimento il poliziotto ag­
giungeva: « Lussu, quello si 
che è un comunista davvero, 
quello ha spaiato co-Uro i fa­
scisti che volevano Mitrale a 
casa sua*; se qualcuno gli 
diceva che Lussu era un sar­
dista, gli pareva una delle no­
stre più insostenibili menzo­
gne, architettate nella vana 
speranza di imbrogliarlo an­
cora una volta. 

Arrivò il e 25 luglio i e' ven­
ne 1' < 8 settembre » Mussoli­
ni ebbe contro l'Italia intiera: 
lo buttarono a mare anche 
quelli che lo avevano servito, 

* ; perchè videro che non conve­
niva più di sostenerlo. Ci fu­
rono Radio Monaco e il Mini­
stero della cultura popolare di 
Salò; e non fu sparato un col­
po di fucile, non venne orga­
nizzato uno sciopero, né but 
tato un manifesto che non 
fossero proclamati ufGcialmeu-
te comunisti o di ispirazione 
comunista. Il duca di Addis 
Abeba e marchese del Saboti­
no, il maresciallo Badoglio, fu 
iscritto d'ufficio nel Partito 
comunista, e i bollettini hitle­
riani inventarono quello stra­
no tei mine di e badogliani co­
munisti >, che fu appioppato 
a lungo a tutti i irruppi della 
Resistenza. Si disse che il go­
verno del Sud organizzava la 
deportazione dei 1 ambi ni in 
Siberia; Benedetto C loce fu 
considerato un cr'pto-marxi-
bta e De Gasperi (tua qui la 
colpa fu un poco sua, perchè 
esaltava allora ITvi.'cito ros­
so) fu confuso jon i «tornii 
nisti cattolici s. 

E* passato ancora un certo 
numero di anni e il posto del 
poliziotto di Mussolini e del 
ministro della propaganda re­
pubblichina è oggi occupato 
da Gedda, da Gonella, da 
Sceiba e da De Gasperi. 

L'onorevole Viola è stato 
eletto nelle liste democristiane 
nel 1948 e si presenta in quel­
le monarchiche nel 1955; ma 
l'onorevole Viola ha accusato 
di prevaricazione e di peggio 
il ministro Spataro: questo La-
i,ta perchè il ministro degli 
Interni lo abbia dato, net suo 
recente discorso di Roma, co­
me un comunista e schedato >I 
Parri ha fatto uscire dal-
l'A.N.P.1. i partigiani suoi 
amici, ma oggi non vuol par­
tecipare alla truffa elettorale, 
denuncia la presenza di Mes­
se e di Pende nelle liste della 
Democrazia cristiana: e subi­
to vien classificato tra i filo­
comunisti e debitamente in­
giuriato. L'onorevole Epicarmo 
Corbino, economista liberale, 
che è arrivato a sostenere, al­
la Camera, tra i moti\i di in­
compatibilità anche le cariche 
sindacali, si permette di de­
nunciare il malgoverno e di 
parlare di distensione, ed ecco 
che i giornali sui quali scri­
veva fino a ieri e che gli erano 
prodighi di elogi scrivono che 
< Corbino è un'invenzione dei 
comunisti, un loro strumento 
e che votare per lui è quasi 
come votare per Togliatti >. 

Sono sfato in giro per l'Ita­
lia e ho trovato che a Napoli 
sono diventati comunisti il li­
berale sen. Vcnditti, che attac­
cammo aspramente quando 
era sottosegretario di De Ga­
speri, il senatore Labric/la e 
Giuseppe Nitti. A Bologna 
è comunista Zanardi. come lo 
sono nelle Marche il repub­
blicano Zuccarini. in Sicilia 
l'indipendentista Finocchiaro 
Aprile, â  Firenze Codignola, 
Pieraccini e Calamandrei, a 
T o r i n o Antonicclli. Peretti 
Griva e Adriano Olivetti, a 
Brescia il conte Salvade#> e, 
per ogni altra regione e pro­
vincia, chi più ne ha più ne 
metta. 

Devo confessare che la pri­
ma impressione è stata quella 
di felicitarmi con il mio par­
tito: questo grande partito di 
due milioni e mezzo di iscrit­
ti, al quale gli avversari devo­
no attribuire ancora tanti 
iscritti e simpatizzanti, quasi 
che nel loro acciccamento non 
possano che farci più forti e 
più numerosi. Qnesto partito 
dì gente onesta che ha com­
battuto sempre viene chiama­
to sempre in causa dovun­
que nn onesto protesta, com­
batte e rifinta di accettare 
in silenzio la sopraffazione 
dei prepotenti e dei corrot­
ti! Un tempo era difficile 
ad un antifascista far accetta­
re che poteva anche non es­
tere nn comunista; ieri i par­
tigiani erano combattati e 

temuti tutti, come comunisti; 
oggi i nemici dei ladri di seg­
gi e dei < forchettoni >, anche 
se vengono molto di lontano, 
si sentono ripetere, in tutti i 
toni, che fanno la nostra po­
litica e non possono essere 
onesti e combattivi, se, alme­
no in segreto, non hanno im­
parato ad essere così dal no­
stro partito. 

^ Bene! Vuol djre che noi con­
tinuiamo, come un tempo, a 
fare il nostro dovere, vuol di 
re che siamo in prima fila e 
che non siamo soli; proprio 
come al tempo della Resisten­
za quando, insieme a tanti al­
tri italiani onesti e patrioti, 
abbiamo denunciato e com­
battuto altri gerarchi corrotti 
e' asserviti allo straniero. 

Se Corbino e Parri e Greppi 
sono dichiarati < quasi comu­
nisti ? da coloro i quali dichia­
rano quasi comunisti Perou 
quando resiste agli Stati Uni­
ti, N'ehru se vuole la pace, 
Mossadeq se chiede l'indipen­
denza del suo Paese (e consi­
dererebbero cripto-comunista 
persino Churchill se davvero 
andasse a Mosca a trattare) 
questo non significa soltanto 
che i, nostri avversari sono 
dissennati; significa anche che 
noi siamo il partito della pa­
ce, do| progresso, dell'indipen­
denza: il partito pei* il quale 
devono votare i lavoratori e 
gli italiani onesti. 

GIANCARLO PAJETTA 

GRANDI MANIFESTAZIONI PER IL 1. MAGGIO IN TUTTA ITALIA 

Di Vittorio incita a votare 
contro gli sfruttatori e II loro governo 

L'imponente comizio a Piazza del Popolo - Il Segretario generale della CGIL 
esalta la funzione del lavoro e denuncia gli scandalosi profitti dei capitalisti 

In tutti ì capoluoghi di pro­
vincia, nel centri grandi e 
piccoli, milioni di lavoratori 
si sono i accolti l'altro ieri in­
torno agli oratori della CGIL 
per festeggiare il 1. maggio. I 
segretari confederali Bitossi, 
Novella, Lizzadri e Santi han­
no parlato rispettivamente a 
Bologna, Milano, Latina e 
Torino. 

Malgrado gli assurdi osta­
coli posti dalla polizia all'af­
fluenza dei cittadini il popolo 
romano ha celebrato ieri la 
festa del lavoro con una so­
lennità ed uno slancio senza 
pari. I lavoratori della capita­
le si sono stretti intomo alle 
bandiere della Confederazione 
del Lavoro, e al loro amato 
dirigente: Giuseppe Di Vitto­
rio» , 

La grande Piazza del Popo­

lo, consacrata alla tradizione 
della più gioiosa festa dell'an­
no, appariva gremita da una 
folla immensa ed entusiasta, 
che in questa vigilia elettorale 
con le sue bandiere, i suoi 
canti, offriva una immagine 
splendente dell'animo con cui 
la maggioranza dei lavoratori 
romani affronterà il 7 giugno 
prossimo la prova delle urne. 

« Non siamo venuti in cor­
teo, ma ci siamo tutti », era 
scritto su un grande cartello 
levato in alto da robuste brac­
cia operaie. Era una risposta 
ferma ed ironica insieme a 
quei dirigenti di polizia che 
nelle prime ore della mattina 
avevano fermato decine di ca-
mlons e di automezzi carichi 
di lavoratori per impedir lo­
ro di raggiungere la Piazza 
del Popolo. 

Sul grande palco sistemato 

nel lato sinistro della piazza 
campeggiava la scritta: «< Per 
un governo dì rinascita econo­
mica, di progresso sociale, e 
di pace ». 

Il grande comizio è stato 
aperto dai compagni Fabbri e 
Claudio Cianca, della segrete­
ria della Camera del Lavoro 
di Roma. 

Parla DI Vittorio 
Una grande ovazione ha sa­

lutato l'arrivo del compagno 
Di Vittorio alla tribuna. Sotto 
questo splendente sole di mag­
gio, — egli ha iniziato — nel 
giorno della festa del Lavoro 
la CGIL invia il suo saluto 
a tutti i lavoratori, e lo invia 
anche ai lavoratori condotti 
qui a Roma sulla P'azza Na-
vona, dai dirigenti della CISL 
che vollero la scissione sinda­

cale. Certo nessuno porta 
scissioni nelle organizzazioni 
padronali: si tenta di far ciò 
solo nelle organizzazioni dei 
lavoratori. 

Ma 1 risultati sono scarsi: 
qualche migliaio di lavoratori 
si lascia impaniare, ma poiché 
il loro destino ò comune a 
quello dei loro compagni della 
CGIL essi si ritroveranno con 
noi ne'la lotta fino alla vit­
toria. 

Di Vittorio ha quindi esal­
tato la funzione del lavoro, 
che costituisce la condizione 
fondamentale del progresso 
umano. 

E' per riaffermare l'esigenza 
che il lavoro sia liberato dalla 
legge selvaggia dello sfrutta­
mento — ha proseguito il no­
stro compagno — che noi ostai 
1. Maggio ci riuniamo, faccia­
mo il bilancio e psaminiamo 

L'URSS ACCOGLIERÀ' FAVOREVOLMENTE OGNI PASSO DISTENSIVO 

Bulganin invita i capi dell'occidente 
a far seguire fatti alle parole di pace 

\ ^ — — . — — _ — - . . i — . i — i 

/ / discorso del Ministro della difesa sovietico - La corsa al riarmo degli imperialisti e la ca­
tena di basi contro l'URSS - La celebrazione del Primo Maggio sulla Piazza Rossa di Mosca 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA, 2. — Ieri la ca­
pitale dell'Unione Sovietica 
ha vissuto la sua indescrivi­
bile giornata di festa 

Tenterò di raccontare una 
parte delle cose che ho visto, 
ma non credo che sia facile 
darne,* sia pure in m'odo ap-1 

prossimativo, l'idea e la vera 
misura. La Piazza Rossa, la 
mattina del 1" maggio splen­
deva nel sole. Gli invitati, due 
ore prima della parata, ave­
vano quasi completamente oc­
cupati i loro posti nella tr i­
buna, ai lati del Mauso'eo di 
Lenin e di Stalin. Le dele­
gazioni estere si trovavano 
tutte nelle tribune di sinistra. 
Distinguiamo le delegazioni 
cinese, cecoslovacca, finlande­
se, persiana, francese, olan­
dese, brasiliana, polacca, ecc. 

Molti delegati hanno subi­
to stretto amicizia tra loro. 
La delegazione italiana è ac­
colta ovunque con simpatia. 
Il capo della delegazione ci­
nese, mi dice di salutare i 
democratici italiani attraver­
so le colonne del nostro gior­
nale. Si tratta del prof. Cien 
San, lo scienziato di fama 
mondiale che organizzò il 
Comitato d'inchiesta interna­
zionale sulla guerra batte­
riologica. Egli mi prega di 
salutare gli amici italiani, 
prima di tutti il prof. Oliva, 
che fu uno dei membri del 
Comitato, e poi, Sereni, Do-
ninì e Spano. 
- G l i chiedo cosa ?a de l ­
l ' I talia. 

« L'Italia è molto conosciu­
ta da noi — egli mi risponde 
— e Togliatti è amato e ri­
spettato come capo del popo­
lo italiano e come dirigente 
del vostro grande Partito co­
munista ». 

Ma, oltre alla delegazione 
di scienziati, tecnici e uomini 
di cultura, la Cina ha invia­
to una delegazione sindacale 

della quale fanno parte, tra 
gli altri memb r i , due operaie 
tessili di Pechino. Li Cen-fen, 
molto carina, mi chiede, con 
molto interesse, del movimen­
to femminile italiano. 

Avviciniamo la delegazione 
femminile polacca, composta 
"dai operaie, contadine ed in­
tellettuali. La dirigente è la 
signora Mussìalova, deputata 
al Parlamento, ex operaia di­
soccupata fino al 1939 e poi 
inviata dai nazisti nei campi 
di lavoro forzato dai quali 
riusci a fuggire per ripren­
dere il suo posto nella lotta 
per la liberazione della Po­
lonia. 

Vi è una delegazione della 
Unione delle ragazze francesi 
composta di nove delegate, 
tra le quali la sorella di Hen­
ry Martin, Jeanne Marie, o-

peraia disoccupata. Le chiedo 
notizie di Henry, che è in 
carcere a Melun, nei dintor­
ni di Parigi. Mi diee che ora 
ha male agli occhi, ma è mol­
to sereno e forte. 

La delegazione del Brasile 
è composta dì operai metal­
lurgici, tessili e di bancari 
Erondina Ferrera, operaia 
tessile, quando sente elle so 
no italiano, mi chiede notizie 
di Teresa Noce, che ha cono­
sciuto a Berlino. Il portuale 
Gerardo Rodriguez. un negro 
dal viso aperto e simpaticis­
simo, è stato a Milano nel 
1949 al Congresso della CGIL 
e mi prega> di inviare i suoi 
saluti a Di Vittorio. 

Chiedo a Eloi 'Martin da 
Silva, metallurgico di Rio 
Grande e presidente della de­
legazione quali sono i rap­

porti tra i lavoratori brasi­
liani e gli italiani residenti in 
Brasile. 

% «.Ottimi» mi risponde. 
-Ma, improvvisamente, dal­

la torre del Cremlino si odo­
no suonare le 10. La piazza 
di colpo diventa silenziosa e 
si fa attenta. Sul mausoleo 
salgono i dirigenti del gover­
no ed i marescialli dell'Unio­
ne Sovietica. Immediatamen­
te dopo gli ultimi rintocchi, 
tuona una salve d'artiglieria 
mentre la fanfara de' presi 
dio militare di Mosca uona 
l'« attenti », e poi l'inn na 
zionale sovietico. 

Il generale Artemiev, dopo 
una rapida ispezione ai re 
parti, presenta le truppe 
schierate al maresciallo Bui 
ganin, il quale si avvicina 
alle varie formazioni e. nel 

I comizi del P.C\I. 
Oggi 

On. Palmiro TOGLIATTI: 
CATANIA: 

On. Luigi LONGO: VOGHE­
RA (Pavia); 

Sen. Pietro SECCHIA: ISO­
LA D'ELBA; 

Sen. Edoardo D'ONOFRIO: 
CARBONLA (Cagliari); 

On. Giorgio AMENDOLA: 
COSENZA; 

Enrico BERLINGUER: pro­
vincia di MILANO; 

Sen. Girolamo LI CAUSI: 
GELA (Caltanbsetta); 

Sen. Rita MONTAGNANA: 
Strana (Vercelli); 

On. Agostino NOVELLA: 
MODENA; , 

On. Giancarlo PAJETTA: 

CREMONA (mattina) e 
MANTOVA; 

On. Antonio ROA3IO: RI-
MINI; 

Sen. Emilio SERENI: TOR­
RE DEL GRECO; 

Sen. Vello SPANO: NUORO; 
Sen. Umberto TERRACINI: 

ALESSANDRIA; 
Enrico BONAZZI: BOLO­

GNA; 
On. Virgilio BORIONI: MA­

CERATA; 
On. Pietro GRIFONE: BE­

NEVENTO; 
On. Renzo LACONI: CA­

GLIARI; 
Sen. Felice PLATONE: MAS­

SA CARRARA; 
On. Luigi POLANO e SOT-

GIU: SASSARI; 

prof. Ugo TORTA: ASCOLI 
PICENO; 

Vittorio VIDALI: PADOVA. 

Domani 

On. Palmiro TOGLIATTI: 
MESSINA; 

On. Luigi LONGO: BRON1 
(Pavia); 

Sen. Pietro SECCHIA: ROSI-
GNANO (Livorno); 

Sen. Edoardo D'ONOFRIO: 

IGLESIAS (Cagliari): 

Martedì 

On. Palmiro TOGLIATTI: 
AGRIGENTO; 

Sen. Pietro SECCHIA: CE-
CINA e COLLE SALVETTT 
(Livorno). 

silenzio dell'immensa piazza, 
dice distintamente, scandendo 
le parole: « BMongtorno, com­
pagni .soldati ed ufficiali». 
a Buongiorno, compagno Ma­
resciallo dell'Unione Sovieti­
ca » rispondono in coro i sol­
dati. « Viva la festa del Pri­
mo Maggio » dice Bulganin 
« Hurrà, hurrà, hurrà! » scan­
discono con forza i soldati, 
La ceiimonia si ripete per 
ogni reparto schierato. 

Passato in rivista il presi­
dio. Bulganin sale sul Mau­
soleo per pronunziare, con la 
sua voce calma, dolce, fami­
liare, un discorso seguito, 
punto per punto, con enorme 
attenzione. 

Bulganin, si è richiamato 
alle dichiarazioni di Malen-
kov, Beria e Molotov, che, co 
me egli ha detto, hanno chia­
ramente espresso la politica 
del governo sovietico, che ha 
lo scopo di assicurare il sod­
disfacimento degli interessi 
fondamentali del popolo e la 
sicurezza dell'URSS, di raffor­
zare ulteriormente lo^ Stato 
socialista e di salvaguardare 
la pace mondiale 

«Perseguendo questa politi­
ca — ha detto Bulganin — il 
governo ha preso ultimamente 
una serie di misure rivolte a 
migliorare la direzione dello 
Stato e dell'economia, ad ele­
vare il benessere del popolo, a 
proteggere i diritti inviolabi­
li dei cittadini sovietici. E' 
stata effettuata una riorganiz­
zazione dell'apparato centrale 
del governo che migliorerà la 
direzione dell'economia na­
zionale. E' stato promulgato 
un decreto per l'amnistia. So­
no state elaborate misure per 
il consolidamento ulteriore 
della legge socialista. Di pari 
passo con la larga riduzione 
dei prezzi dei generi alimen­
tari sono stati considerevol-

PAOLO RICCI 

(Continua in C. pag. 5. col.) 

le nostre prospettive. Un pr i ­
mo dato è certo — ngli ha 
detto —. Guardando questa 
grande piazza si vede subi­
to che le nostre forze sono 
intatte. Malgrado i tentati­
vi di indebolire il fronte 
del lavoro la CGIL è sem­
pre più forte, nel pieno svi­
luppo e, a riprova della sua 
forza e consapevolezza, la 
CGIL, oggi come ieri tende la 
mano ai lavoratori delle altre 
organizzazioni. 

Un grande applauso ha ac­
colto queste dichiarazioni di 
Di Vittorio: poi egli ha ripre­
so a parlare tracciando un bi­
lancio dei risultati conseguiti 
in questi ultimi dodici mesi. 
Questo bilancio comprende 
dati positivi come l'aver 
strappato miglioramenti alla 
scala mobile per i salari ih 
agricoltura, la eoncession* 
dell'assistenza farmaceutica ai 
pensionati, miglioramenti agli 
impiegati privati ecc. 

Ma questi risultati — ha 
detto Di Vittorio — non sono 
affatto sufficienti. La situazio­
ne dei lavoratori è grave: sa­
lavi e stipendi sono fermi a) 
disotto del minimo vitale, le 
prestazioni sociali per i disoc­
cupati. i vecchi, gli invalidi, 
le vedove ecc. sono irrisorie, e 
la piaga delle pensioni di fa­
me che dà ai vecchi lavorato­
ri l'Istituto di Previdenza so­
ciale, è sempre aperta. Non 
possiamo tollerare oltre que­
sta situazione, polche non è 
giusto, non è umano, non è 
cristiano che masse tanto este­
se di cittadini siano ridotte 
alla miseria più nera. 

lo lotta dogli stotali 
Di Vittorio ha annunciato 

pertanto che la CGIL conti­
nuerà a battersi perchè tutti 
questi problemi siano risolti 
al più presto e perchè il t rop­
po basso livello di vita dei 
pubblici dipendenti sia ele­
vato attraverso un aumento 
delle retribuzioni. Egli ha r i ­
cordato che i pubblici dipen­
denti sono oggi in Italia la 
sola categoria esclusa dai be­
nefici della scala mobile, lo 
strumento che per altre cate­
gorie ha compensato in parte 
le perdite di salario subite a 
causa dell'aumentato costo 
della vita. 

Di Vittorio ha tracciata 
quindi un quadro delle conse­
guenze che la politica gover­
nativa di difesa del privilegio 
sociale crea nel paese. Della 
crisi che grava sull'economia 
nazionale, a causa della poli­
tica di bassi salari, soffrono i 
commercianti, gli artigiani, i 
piccoli e medi industriali. I 
dati sull'aumento vertiginoso 
dei fallimenti, dei protesti 
cambiari confermano questa 
verità. E intanto — altro lato 
della medaglia — aumenta la 
pressione fiscale, e le tasse so­
no passate da 707 miliardi del 
1947 a 1477 miliardi nel 1952. 
Vi sono però quelli che si gio­
vano di questa situazione, che 
in essa prosperano e si arric­
chiscono sempre più. Sono I 
monopolisti della grande in­
dustria, i latifondisti che pom­
pano ogni anno miliardi di 
rendita fondiaria, strappata al 
sudore e alla fatica dei lavo­
ratori. 

Le cifre dicono che mentre 
i salari dei lavoratori sono r i ­
masti nella generalità dei ca­
si al disotto del minimo vitale 
i profitti dei grandi monopoli 
aumentano. La Montecatini è 
passata da 3300 milioni di joro-

1° M a g g i o 
a Pechino 
500.000 persone, in una festa di colorì* sono 
sfilate per quattro ore davanti a Mao Tse-flun * 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PECHINO, 2. — Ieri ccu-
«j'iinia di milioni di cinesi 
hanno celebrato la festa in­
ternazionale del lav or o. 
Quanti? Fino a poco tempo 
fa si parlava di quattrocento 
cinquanta milioni di cinesi; 
ma seiubra che dai lauori di 
censimento che si vanno fa­
cendo per le prossime elezio­
ni, essi SOÌ]0 risultati molto 
ma molto più numerosi. 

A Pechino oltre mezzo mi­
lione di persone hanno sfila­
to tmiirerrotfumenfc, sulla 
grande arteria che conduce 
al Tien An iVIen, p«-r quattro 

viene per il Natale; e ognuno 
aveva delle compere da fare 
e tutti preparavano la propria 
casa ornandola magari con 
ghirlande di carta. 

Ieri, finalmente, tutti si so­
no riversati per le strade e 
la città ha ancora una volta 
cambiato volto. La sfilata e 
cominciata quando sul grande 
terrazzo della Porta Celeste 
ha fatto la sua apparizione 
Mao Tse-dun assieme a Ciu-
de, a Liu Sciao-sci ed a Ciu 
En-la't. Allora cinquqnta-
quattro cannoni, uno per cia­
scuno degli organi e dei par­
titi che s o n o rappresentati 
nella Conferenza consultiva 

Un aspetto della grande sfilata a. Pechino 

(Contino* in C. pag. col.) 

ore. £ ' difficile descrivere 
questa manifestazione in un 
rapido servizio giornalistico. 
Secondo me solo il cinema a 
colori può dare a chi non è 
mai stato in Cina, una idea 
di questa festa nella quale 
per la prima volta, forse, du­
rante la loro storia millena­
ria, tutti ì cinesi siw trovano 
uniti. 

Nel giro di una settimana 
Pechino è stata sommersa dal 
verde dei suoi mille e mille 
alberi e da molti giorni > la 
città aveva assunto un'aria 
di festa: nei negozi c'era una 
folla, strabocchevole intenta 
a fare compere, molte porte 
di case private sono state di­
pinte a nuovo, leggere ban­
diere rosse di seta un po' do­
vunque e perfino sulle ban­
carelle dei venditori ambu­
lanti, i bambini già andavano 
in giro con fazzoletti rossi 
nuovi fiammanti e le ragaz­
ze, con quella gentilezza e 
semplicità propria delle don­
ne cinesi, circolarono per le 
strade tenendo in mano, in 
segno di gioia, rami fioriti. 
Qui, Insomma, questa gran­
de festa internazionale è al­
lo stesso tempo divenuta, nel 
breve giro di cinque anni di 
libertà, anche una festa inti­
ma, familiare. E cosi, nei 
giorni scorsi ognuno vi si 
preparava, come da noi av-

politica cinese, hanno tirato 
ventotto salve di connone, 
una per ogni anno di vita del 
Partito comunista fino al 
1949, at^momento della libe­
razione del paese. • • .-

Il grande corteo è stato 
aperto da una banda di ra­
gazze e giovani in uniforme . 
bianca, poi sono sfilati i fer­
rovieri che sono forse la più 
avanzata categoria operaia. c 
Dietro lo azzurro delle uni- \ 
formi dei ferrovieri si è in- \ 
travisto una marea «illirico- ~ 
lore di fiori che avanzava, e - : 
rano migliaia di bambiniT di . 
pionieri; due bambini si sono . 
staccati dal corteo e sono an- ' 
dati a portare i loro fiori al 
Presidente Mao. ' - . . > 

Frattanto sulla grande ar­
teria continuavano a sfilare 
centinaia e centinaia di ban­
diere e i ritratti dei capi pò- ' 
litici cinesi, sovietici e dei la­
voratori di ogni paese del , 
mondo. Su grandi fotografie 
e su enormi quadri a colori _ 
abbiamo visto numerosissime 
volte il riso di Togliatti. Do­
po i pionieri sono sfilati cen­
toventimila operai di Pechino 
e poi migliaia e migVaia di-
contadini e contadine arriva­
ti dai villaggi col loro tradì 
rionale fazzoletto bianco in 

RICCARDO I.ONGOXE 

(Continua in 1. P**- 3. eoi.) 

^i&^tóC ^ 
Più di 100.000 lavoratori hanno risposto airiltofjaJa divisto dei cortei do1 M * f f j o r a d u n a n d o t i in dol Popolo per ascoltar* il comìzio del Segretario della CGIL on. 
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NEGHINO TUTTI I REPUBBLICANI I SUFFRAOIULLA D.C E Al SUOI URENTI! 

voli ài 
restaurazione 

Uno sfacciato appello al paese della direzione della D.C, - Il roseo bilancio di 5 anni di 
governo clericale oscurato da un pessimistico discorso del Pontefice - Dichiarazióni di Greppi 

i Ne l discorso pronunciato a 
v Torino to occasione del Primo 
• M a g g i o , De Gasperi ha la -
"•. sciato intravedere chiaramen-
; te l'eventualità di una restau­
ra ̂ azione monarchica. Rivol ­
li gendosi all'estrema destra 
; monarchico-fascista e accen­
n a n d o agli ostacoli che essa 

h frappone alla conquista del 
, 60 per cento dei voti più uno 
.da parte del blocco democri­
stiano, De Gasperi ha lamen­

ti tato che « i borghesi si pren-
* dano il lusso di dividersi sulla 
, questione monarchica, mentre 

dall'altra parte Nennl e To-
7 gliatti sono ancora legati do 
• un patto per la conquista del 
* potere ». « In un Paese dove 
; l a democrazia fosse stata v in­

ta — ha aggiunto De Gasperi 
— che farebbe il re? Tratte­
rebbe forse con Nenni? ». 

. : Non si può davvero equlvo-
! -. care sul senso di questa im­

postazione. De Gasperi si rl-
• volge agli elettori e ai movi -
' meriti monarchici e dice loro 

c h e la questione istituzionale 
• non può rappresentare moti -
• v o di divisione all'interno 

k- dello' schieramento « borghe-
- ce ». Per rendere possibile 

una restaurazione monarchi­
ca è consigliabile una vittoria 
del la Democrazia Cristiana: 

"-. m questo caso « i l re» trove-
< rebbe con chi < trattare >t Né 
v D e Gasperi, presidente del 
? consiglio della Repubblica i ta-
'•• l iana fondata sul lavoro, è 
• nuovo a -questa impostazione 
: classista di una restaurazione 
monarchica: è nota l'afferma-

, eione da lui fatta alla vigilia 
l del le elezioni del 1952 sulla 

possibilità di una soppressio­
n e del l 'art 139 della Costitu-

gelone, i l quale stabilisce che 
« l a forma repubblicana delio 
Stato non può essere oggetto 
di revisione costituzionale ». 
La legge truffa è appunto lo 

' strumento che dovrebbe assi-
: curare alla coalizione clerica­
l e quella maggioranza di due 

iJ terzi di seggi che consenta 
:Una revisione radicale della 

Costituzione repubblicana. 

--":.-' M NM obèastaaio„ .-. 
•?-.'• D e Gasperi h a poi e l en­

cato molte cifre sulla « rico-
- struzione », avendo tuttavia il 
.pudore .d i aggiungere che « è 
' inut i le dire che non abbiamo 
fatto abbastanza». « M a a p ­
punto per questo — ha con­
cluso, con u n lampo di g e ­
nio — dobbiamo restare al 

r governo ' per - fare di più ». 
U n esame di riparazione, i n ­
somma! Al lo stesso modo, 
circa e i e accuse di comiz io 
n e e di abusi che ci v e n ­
gono mosse dalia propa­
ganda avversarla », De Ga­
speri ha ammesso che « può 
anche darsi che v i sia qual ­
cuno che pecchi ». « Ma il v e ­
ro è — egli ha aggiunto- -r 

• c h e s e l e cose vengono sco -
. perte, finiscono alla magistra­

tura» . Ciò è tanto poco vero 
c h e tutti i maggiori protago-

', n ls t i di scandali figurano tut­
tora nel le l i s te democristiane. 

•;- Sulla stessa linea del d i -
"• scorso di D e Gasperi si m u o ­

v e l'appello elettorale l a n -
> c iato a l Paese dalla Direzione 
ide i la Democrazia Cristiana. 

I n questo appello si ritrova 
l'esplicito riferimento al l 'ac-
can tona mento solo provviso­
r io del la questione i s t i t u t o -

; naie: < ci proponiamo di pro­
seguire e perfezionare la n o ­
stra opera diretta a consoli­
dare l e libere istituzioni d e -

1 Docratiche, superando ogni 
amtfover»la istituzionale» — 

Voice l 'appella E all'inizio esso 
^sfacciatamente afferma: « A b ­

biamo sollevato l'Italia dalle 
.rovine, abbiamo duramente 
lavorato per la sua ricostru-

ricanl a Trieste e nei prin­
cipali porti italiani; per quan­
to riguarda la ricostruzione e 
la giustizia sociale, quelli di 
cui ogni italiano fa dura e-
sperienza nella sua vita quo­
tidiana! 

Il ditctrM t» Pi» XII 
Anche un altro documento 

è stato sfornato ieri dalla 
consulta economico - sociale 
della D.C. non se ne conosce 
ancora il testo completo, ma 
la sostanza di questo che do­
vrebbe essere il programma 
economico-sociale del partito 
clericale è quale il lettore può 
immaginare: difesa della lira 
(ossia politica della lesina); 
« migliore distribuzione del­
la ricchezza mediante una 
adeguata politica fiscale» 
(ma in questi cinque anni 
porche non l'hanno fatto?); 
« azione sindacale per miglio­
rare le condizioni dei lavo­
ratori » (infatti De Gasperi ha 
preannunciato la legge anti­
sciopero in tutti i discorsi 
che ha tenuto fino ad orai); 
e cosi v i a • . • 

In singolare contrasto con 
queste vanterie e vuote pro­
messe della Democrazia Cri­
stiana è u n altro discorso che 
ha fatto spicco tra i molti di ­
scorsi elettorali del primo 
maggio: quel lo rivolto dal 
oapa a un gruppo di lavora­
tori dei « cantieri di lavoro 
della Cassa del Mezzogiorno» 
e delle officine « nuove reg­
giane». Il papa si è compia­
ciuto del «programma di la ­
vori predisposto per le zone 
oiù depresse» (il Mezzogior­
no) e della « luce di rinascen­
te vita cristiana » che « bril­
la in questa terra a noi spe­
cialmente cara, che ha avuto 
tanti martiri del sangue e del 
.silenzio» d'Emilia). Il pana 
non la ricordato che l'e­
sistenza delle « nuove reggia­
ne» è costata agli operai un 
anno di lotta accanita contro 
il governo democristiano, né 
che 1 martiri del sangue so­
no gli operai di Modena as ­
sassinati dalla polizia di 
Sceiba. Ha però notato che 
«troppi sono ancora i colpiti 
dal flagello della disoccupa­
zione e molti sono anche 
quelli che pur essendo m o ­
mentaneamente occupati ne 
subiscono la costante appren­
sione», « che i braccianti 
« soffrono nel loro stato di s e ­
mioccupazione ». Ed ha sog­
giunto che questa mancanza 
di lavoro dipende anche «dal­

la cattiva volontà e dall'a­
buso di potere di coloro che 
potrebbero procurarlo ». 

Per chi ricorda che il papa, 
nel messaggio inviato ai ca t ­
tolici austriaci nel settembre 
scorso, ? affermava che la 
«quest ione operaia», il c o m ­
pito di « elevare il proleta­
riato » e di sottrarlo « al f lut­
tuare delle situazioni e co ­
nomiche », erano questioni 
« risolte almeno nelle parti 
essenziali », questo riconosci­
mento dell'eredità amara l a ­
sciataci da cinque anni di m o ­
nopolio politico clericale ha 
fatto pensare a una sconfes­
sione velata dell'opera di 
questo governo da parte del 
Vaticano. 

Ma la spiegazione più sem­
plice sta ne l fatto che oggi 
manca un mese alle elezioni, 
mentre in settembre le e le ­
zioni erano lontane. Del re­
sto il papa ha indicato, come 
soluzione, alla disoccupazione 
« l'unità europea » e, natural­

mente, «l 'emigrazione»: que­
st'ultima inesistente, la pri­
ma consistente nella CED e 
nei trust internazionali che 
già hanno provocato la chiu­
sura di decine ' di fabbriche 
siderurgiche e meccaniche! E' 
interessante anche notare che 
11 papa ha giustificato la di­
lagante disoccupazione col 
fatto che essa è oggi un fe­
nomeno fatale, che « colpisce 
non solo l'Italia ma altresì 
più o meno lutti i popoli del­
l'Europa »: ha dimenticato di 
aggiungere che si tratta del­
l'Europa « occidentale », quel­
la che per il Vaticano si iden­
tifica con la « civiltà cristia­
na ». 

Sulla posizione del movi­
mento di r. Unità popolare » 
nel confronti di una disten­
sione interna e internaziona­
le ha rilasciato ieri una in­
tervista alla stampa il social­
democratico Greppi, capolista 
del movimento a Milano e 
Pavia. Greppi ha polemizza­

to contro quelli che si af fan­
nano ad allontanare la pro­
spettiva di una distensione. 
«Chi s o n o 1 — egli si è chie­
sto — gli scettici interessati? 
Coloro che sulle prospettive 
di guerra fanno i loro còmodi 
e lauti affari, vuoi econòmi­
ci vuol politici. E* innegabi­
le che certe sacre unioni d e ­
mocratiche hanno per deno­
minatore comune e per alibi 
niente altro che il pericolo 
comunista. Onde è chiaro che, 
dissipato quel pericolo, a n ­
drebbero fatalmente a farsi 
benedire. E allora sotto, ami ­
ci, con tutta la forza, a n e ­
gare la sincerità della Russia, 
a sobillare tutte le diffiden­
ze e i sospètti, a insistere 
sulla necessità di un riarmo 
tanto più zelante quanto più 
minaccia l'insidia della of­
fensiva della pace. Còsi si 
tenta di intralciare ogni sfor­
zo di riconciliazione e si a s ­
sumono responsabilità tre­
mende ». 

Un ordine del giorno 
dèi Mutilati 6 invalidi 
^ t ó - ^ - r - Z 

Il C.C. dell'Associazione fra 
mutilati sa Invalidi <u guerre. 
riunitosi a Roma ha approvato 
all'unanimità. 11 seguente o.d.g.: 

«Constatando ooma te rotanti 
bilaterali Inlsiatlvo abbiano per­
mase* la ripresa delle trattative 
41 armlstlilo In Corea, attraverso 
le quali è auto rasai unto l'ao-
aordo per lo soamblo dei prigio­
nieri mutilati ed Invalidi) 

richiamando»! agli Ideali per 
oul eoree l'ANMIQ ed al voti 
•empi* formulati nei suoi Con-
•reseli al augura eh*, a aorona-
mont* di tali trattativa, po**e 
at oift preeto essere salutata la 
oeesadane dello ostilità e ohe, 
altro al prigionieri mutilati ed 
Invalidi I combattenti tutti, col 
•opragglungera della Face, pos­
sano ritornare In «ano alle loro 
famigliai 
•••-• invita gli ex «Combattenti, I 
rsduel, I mutilati ed Invalidi di 
guerra di tutti I Paesi ad unirsi 
nel ricordo delle sofferenza e del 
scorinolo compiuto, affinchè 
possa arrivare ad una distensio­
ne fra I Pòpoli o raggiungere II 
bene supremo oul tutti gli uo­
mini di buona volontà aspirano 
— la paco nel mondo». 

Calamandrei parla 
oggi pomeriggio a Roma 
Oggi alle ore 18 In Piazza San­

ti Apostoli In Roma. 11 Movi 
mento di Unita Popolare aprirà 
la sua /campagna elettorale con 
un comizio in cui parleranno 
l'on. Piero Calamandrei, l'onore­
vole Oliviero Zuccerlnl e l'ex 
ministro Leopoldo Plccordl. Pre­
siederà 11 prof. A. C. Jemolo. 

UN PREMIO A l U VOSTRA FIDUCIA: 

UHfdatU>-deltorfó40> 
e SaàatHttU d'thc-

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i t I »l t l l . l . IH . i l l l 

A. A f f a t i t i r i A ia Uranoio** 
svendila Mobili tutto tUle Canni 
s produzione Jocale Prezzi tba* 
(orditivi. Massime facllltazJor*. 
oagamentt. Hama-Oennaro Miao* 
Napoli. Chlala E» 

A AKllUlANi canni «ventino-
catneraletto prauxo ecc. Arreda. 
menti granluseo • economici- •*»• 

Tarsia 31 idirimpat-
tara 

cllitarloa) 
to Gnau 

A H Ì l i » It l.l B l ' I l H I L. ». 

A. AUToiKifMlsmtl Par 8E1-
MILAL1RB l'Autoscuole «STRA­
NO ) v'offrono corso teorico ga­
rantito, autotreno e tasse esame. 
Prenotatevi III Emanuele Filiberto 
60. Reboris. 220688 

ut;« ANIONI I» 

La mamma ha trovato una 
moneta d'Oro 22 k. nella 
scatola di cerno 

MANZÒTlN 
Tutta la 'amlglla a fsllce. 
MASSAIE! Potrete trovare 
anche voi l'amuleto raffigu­
rante Il Bua Api. sacro agli 
antichi aglzi. 
E' un portafortuna che si 
nasconde in migliaia di sca­
tola ManzoTIn- E'un premio 
offerto alla vostra fiducia. 

CAl.'-OUMCI* VhNUlA Via Cali 
dia Sii • Marranella IH. Scarpe 
uomo 2.000. 3.900 2.V00. Donna 
1.000. 1.900, 2.900 Bambino Wo 
nltr*. VISHATrCl 

MACCHINE r ifellerla tutte mi-
su re vendiamo ratealmente. 
Riammalila calze; macchine bot­
toni: aghi: accessori; sopragitto. 
Roma. Via Milano 49. 1758 

MANZQTÌN 

Sciopero compattissimo alla Banca d'Italia i 
Sospeso lo sciopero nazionale dei bancari 

Altissime percentuali in tutti i centri — La ripresa delle trattative con le banche 

da BONAFONI 

Ieri gli 8.000 dipendenti 
dalla Banca d'Italia occupati 
presso le 125 filiali sparse in 
tutto il paese, hanno sospeso 
il lavoro per tutta la gior­
nata per protestare contro lo 
atteggiamento negativo de l ­
l'amministrazione dell'istituto 
in merito alle rivendicazioni 
da tempo avanzate. Percen­
tuali altissime di astensioni 
hanno caratterizzato questa 
prima manifestazione di pro­
testa. A Venezia, Belluno. A -
vellino, Siracusa. Ferrara. 
Ancona, Salerno, Cosenza, 
Catanzaro, L'Aquila, Viterbo, 
Civitavecchia hanno sciope­
rato il 100 per cento dei d i ­
pendenti. A - Roma • l'80 per 
cento, a Modena e a Ravenna 
il 98 per cento, a Torino, P a ­
dova, Bolzano. Palermo, B o ­
logna e Catania di 90 per 
cento, a Bari e Napoli l'80 per 
cento, a Milano il 97 per 
cento, a Rovigo, Verona.-Trie-
ste e Latina il 95 per cento; 

PER L'ACCONTO AGLI STATALI 

Lo CGIL s o l l e c i t o 
l'intervento di Gronchi 

Ordini del giorno votati in tutta Italia 

Il compagno Giuseppe Di 
Vittorio, a nome della segre­
teria della C.G.I.L., ha c o n r 
pìuto ieri sera un nuovo pas­
so formale presso la presi­
denza della Camera per so l ' 
lecitare l'intervento presso il 
governo, promesso dagli ono­
revoli Gronchi e Ruini in fa­
vore della concessione imme­
diata di un acconto ai pub­
blici dipendenti. Avendo la 
segreteria dell'on. Gronchi 
risposto che il presidente del­
la Camera rientrerà a Roma 
soltanto martedì dai suoi gi­
ri di propaganda elettorale, 
l'on. Di Vittorio ha chiesto 
che venga comunicato all'o­
norevole Gronchi la solleci­
tazione della C . G J X . E' noto 

morale e materiale, per infatti che la massima orga­
ni una patria libera e rinnovata 

. n e B * giustizia sociale, unita 
Delia difesa della civiltà cri-
s t i s a a e del le sue frontiere. 

; L * promesse sono state m a n ­
tenute. I fatti parlano». 

~ I fatti sono, per ciò che r i ­
guarda l e frontiere, Tito n e l ­
la zona B e gli anglo-ame-

nizzazione sindacale italiana 
ha invitato i sindacati dei 
pubblici dipendenti a sospen­
dere ogni decisione sullo svi­
luppo della grave agitazione 
in attesa dell'esito del DHSSO 
degli on.li Gronchi e Ruini 
presso il governo, in seguito 
alla richiesta della C.G.I.L. 

Il nuovo sollecito della se 
greteria della C.G.IX. è sta 
to anche determinato dal fa i 
to che pervengono da tutta 
l'Italia telegrammi e ordini 
del giorno votati da organiz­
zazioni locali di statali, nei 
auali si plaude all'iniziativa 

ella C.G.I.L. intesa ad otte­
nere un acconto mensile im­
mediato evitando l'agitazione 
nel periodo elettorale e si in­
vita la C.G.I.L. a prendere le 
sue decisioni per lo sviluppo 
dell'azione coordinata in se­
de parlamentare e sindacale 

altissime percentuali di a-
stensioni si sono registrate 
anche nelle officine dell'isti­
tuto. A Firenze r e Genova lo 
sciòpero non è avvenuto per 
decisione del sindacato locale. 

I dipendenti dalla Banca 
d'Italia avevano richiesto: 1) 
la formulazione di un nuovo 
regolamento per il personale, 
essendo tuttora in funzione 
quello istituito nel 1938; 2) la 
adozione dell'orario unico e-
stlvo già effettuato per un 
decennio dalla Banca d'Italia 
senza che ciò pregiudichi l'at­
tività dell'Istituto; 3) la revi­
sione-delie tabelle delle retri­
buzioni riconosciute anche 
dall'Istituto inadeguate a l ­
l'aumento del costo della vita; 
4) ' l'introduzióne della scala 
mobile. ' '• .•'•-

L'Unione sindacale tra 1 di ­
pendenti della Banca d'Italia, 
nel tentativo di non arrivare 
allo sciopero aveva proposto 
che la Banca erogasse, co­
me già per il passato, v una 
somma che alleviasse i l gra­
ve disagio dei dipendenti. In 
linea subordinata si chiede­
va la concessione di una 
mensilità come anticipo sui 
futuri miglioramenti. 

Intanto lo sciopero nazio­
nale dei dipendenti dalle 
Banche e dalle Casse di r i ­
sparmio è stato sospeso, in 
quanto domani avrà luogo 
presso il Ministèro del Lavo­
ro una riunione nella quale 
verranno discussi a fondo tut­
ti i problemi inerenti a l r in­
novo del contratto di lavoro. 
I rappresentanti dei lavora­
tori, nell'accogliere l'invito 
ministeriale di sospendere lo 
sciopero, si sono riservati di 
riprendere la loro libertà di 
azione in qualsiasi momento, 
qualora nel corso delle trai 
tative non si verificassero le 
orospettive favorevoli per il 
raggiungimento dell'accordo. 

Slovacchia, dall'Unghsria, dalla 
Romania, dalla Bulgaria, dall'Al­
bania, a dalla Repubblica darrio-
cratloa tadasca. 

Hanno aneha tatagrafato ' la 
C.Q.T. francata, I sindacati uni­
ficati olandesi, Il Trada Union 
Con (rasa Indiano, scc. 

Il vice-sindaco «fi Tunisi 
abbattuto da un patriota 
TUNISI, 2. — Una delle 

personalità più in vista tra 
gli esponenti collaborazionisti 
tunisini, il vice-sindaco di 
Tunisi Scialdly Kastally, è 
stato abbattuto dal mitra di 
un patriota questa mattina in 
una strada della città, '• 

U n aitro .collaborazionista, 
il ministro dèi Commercio del 
governo Baccusc, B e n Rais , 
era sfuggito incolume alle 
raffiche di un altro attenta­

tore, che avevano ferito uno 
dei poliziotti della scorta. 

Il residente generale fran­
cése, De Hautécloque, si è 
recato immediatamente dal 
B e y per invitarlo a sconfes­
sare « gli atti di terrorismo » 
e a fare dichiarazioni che 
avallino le e lezioni indette* 
per domani dai colonialisti. 
Informazioni di fonte fran­
cese riferiscono che il Bey si 
è rifiutato. 

Questa sera, gli studenti 
del la moschea di Halfauin e 
Tunisi sono entrati in sciope 
ro in segno di protesta contro 
le elezioni. Li seguiranno do 
mani • tutti i lavoratori tuni­
sini, ,•_/.'.. - - ... :.r 

L e - autorità colonialiste 
hanno affermato questa sera 
di r affermato \voyi,EMVm 
di aver arrestato l'attentato-. 
re di Kastally. 

LE CALZATURE ESTIVE elegantissime delle migliori 

marche, le NOVITÀ' assolute di modelli In esclusiva a 

P R E Z Z I E C C E Z I O N A L I 

SCARPE ESTIVE DA UOMO L. 2.950 SCARPE DA 
DONNA L. 1.900 - MODELLO'DA RAGAZZO PER 

COMUNIONE L. 1.8&0 - 2.000 

Aiutiti.! 

A. AriKNZlONBM Gallerie mo­
bili UABUSCini Continua l'espo­
sizione vendita propagandistica 
PKEZZ! COS'IO fabbrica Model. 
Il esclusivi dell'esposizione Can­
ta. LI ssono, Meda. Ottusone. Co­
lossale assortimento MOBILI 
OGNI STILE. Portici Piazza Ese­
dra (Moderno). Piazza Colamen­
to (Cinema Eden) 

l t ) LEZIONI-COLLEGI L. 12 
A. ISTITUTI ERMINIO MESCMI. 
NI - Sede Centrale: Boezio an­
golo Tacito, iniziano preparazio­
ni normali, accelerate, notoria. 
mente accuratissime: Stenografia 
di Stato (qualsiasi esame, con­
corso, impiego governativo): Dat. 
tilograda (anche perfezionamento. 
« Lexicon Elettriche »): Calcola­
trici clettroscriventl; Lingue. 

23) AKTIGIAN/srO L. In 

ABBELLIAMO appartamenti 
Ripuliamo (camere 1000) . Ver­
niciature - Bucciaranclo . Para­
ti - Casanuova (776 707) 459.1 

»»•»•«•-••.•«-••»•••«• 
Via del Gambero, ti 
Via Cola di Rienzo, 148-130 
Via Magna Grecia 109-115 
Via Mernlaoa, 8 
Via Nazionale, 57-58-99 

Via FUippo Turati, 9-11 
Via del Pantheon, 52-53 
Corso Vittorio Emanuele 25-27 
Via S. Francesco a Ripa, 149 
Via Appla Nuova, 103A-102B 

COL.OH1F1CO ARTIGIANO vende 
pittare • biacche - olio Uno, prez. 
si fabbrica. Grandi facilitazioni 
pagamento Via Lucani, ig. (Te­
lefono 491.065). 447! 

OFFERTA ll'IMHll'GO 
K Ol LAVORO M 

OTTIMA SISTEMAZIONE avrete 
diventando agenti Imposte con­
sumo. Provvisti licenza media, 
avviamento. Scrivete «Faro» -
Fratte Salerno. 22069S 

Da DOMANI 4 maggio 
SOLO PER POCHI GIORNI 

NEI PRESSI DI CAGLIARI 

Bloccala per un'ora 
una strada dai banditi 

I passeggeri di tre automezzi rapinati 

la principessa GalHiiia 
arrestata per vagabondaggio 

NIZZA, 2. — La principes­
sa Galitzina, vedova dell'ul­
t imo primo ministro della 
Russia imperiale, è stata ar­
restata oggi a Nizza sotto la 
accusa di vagabondaggio e 
di infrazione al le norme con­
cernenti g l i stranieri. 

Auguri da tutto il mondo 
ai lavoratori italiani 

Talasrammi di auguri ai lavo­
ratori italiani natia loro lotta 
par la posa, la libarla a il lavoro 
aono pervenuti alla CO.I-L- da 
tutto il mondo. 

Citiamo Uà eli altri II «alerò» 
so'mossa—lo inviato dal Con­
siglio centrala dai aindaoati dal-
CU-IUtr*, a firma dot praaidanta 
•evernlk. Altri «ologrammi aono 
stati Inviati dallo segretari» dal­
la ^Fodaraaiono sindacata man­
disi*, noneho dai sindacati dal­
la Cina, dalla Corso, dal Viet­
nam, dolio Polonia, dalla Caco-

m 
m 

IL PROCESSO PER I FATTI DI SAN FERDINANDO 

Gli imputati fascisti autori della strage 
minacciarono i carabinièri in caserma 

: RsU JKBTIO COIIlSrONODITE co appartenente a partiti di 

^^lOGCHA, 3L — C proseguito 
J a n g u i «So Corte di Foggia. 
><3gsa 1» prime oxrincfae della d i . 
! • • • , Il procacao per i noti fat-
r? f i éU 8 s a Ferdinando, per cui* 
'"—*"•** ricorderà, 2 P . M . dot-

XX CioviP*, a conclusione 
spìa e dettagliata 
ha chiesto sette 

a carico dei maggiori 
« pene varie da mxo 

aTMi_«a«i per torti gli altri. 
giornate di ieri e di 

«gajf, hanno parlato a favor* 
ém anaciati di San Ferdinando me la provocaxiatie e la 

errroeatt stttore Botti, Vìt- da della sparatoria Anale». La 
Makaagi ad Alfredo De difesa, in altre parola, ha f f e -
-' "lei hanno tentato di I stincata razione criminal* di 

_ r«f4aodio Logolmo-lquel putno di fasciati eoa lo 
. non già come l'efltf-{episodio LogotiMO-TJaloiso, «1-

ap «ti SOM aziona delhfuora e | mesticando perciò \m, ggfiag 
fstwdnal* delle squedracce fa-)sioni « le samaeoa alle casa dei 
sedila d i San Ferdinando, nMlcoaMSaiatt, la pruine ranche 41 
•anse la cavie ed il motivo del- mitra e t colpi di pistola, av-

LaV violenta sparatoria e delle venute yrima di questo «pi* 
' foni compiute dai fascisti, sodio. 

l'è noto fi Daluisot e, in Lo difesi ha finto di i«*io. 
1.̂ . «svesto processo contro gli «qua- rare che nrJma di tal* episodio 

\ ddf t i d i 0 . Ferdinando, l'uni- ti sono avuta le aggressioni ai-

sinistra. Sgli, aggredito selvag­
giamente in piazza dall'attuale 
gruppo di imputati mentre vi 
si recava per il coatuzio assie­
me ad altri lavoratori, reagì 
legittimamente sparando un 
colpo di pistola alTmdirizzo del 
Logoluso 

Delle arzinghe della difesa 
ciò che specialmente ha im­
pressionato i magistrati ed 1 
numerosi avvocati presenti in 
aula, è stato Q tentativo di 
far passare il colpo e s p i o » dal 
Dahnsc contro il Logoluao co­
me la 

ì«ard*1 

WL 

le bandiere rosse e la minaccia 
a mano armata alle case dei 
capicaJUula comunisti Monopoli 
Giacomo, Bagno Vito, Di Sta­
fano Vincenzo, Lipartiti Mar-
gherita, ecc. Ha ignorato 1* 
prime raffiche di mitra spara­
te dal «caporione» Luca Cam-
poreale contro una bandiera 
rossa ed i colpi di pistola dal 
Camporealc che, impugnava 
l'arma cuntro una povera don­
na inerme, ha profferito le pa­
rola di morta: « l a , la, k a p u t . 
(equivalente in tedesco di: «Vi 
smmazseramo tutu»); ed Inft-
ne C falò delle bandiere r o s i 
acceso dai fascisti, con cana­
gliesca provocazione, proprio 
sotto la torre d^U'orologio, a 
cioè a pochi passi dalla aesioai 
dai partiti di sinistra. 

La difesa ha ignorato infine 
on altre particolare ***e è Im­
portante ai fini di accertar* h» 
m u s s a t o processo «a v i tosa» 
la preordinazione o mano, ed 
è tfcello eh* si riferisce alle 
minacce mtte> palla mattinata 
del • febbraio, da un frappo 
dì persone, recatesi In essermi, 

verso 11 brigadiere dei carabi­
nieri (a risultato dall'interro­
gatorio del brigadiere stesso). 
Minaccia che è stata la prima 
di u sa tu&sa serie. Infatti, chi 
iraiaan i l brigadiere dei ca-
btnieri (mentre II maresciallo 
dei carabinieri. Traversa, si era 
recato tranquilla avente a Bari 
con la propria moglie) ad av­
vertire gli oPganizzatori dei 
partiti di sinistra di non tene­
re la manifestazione, altrimen­
ti si sarebbero potute verifi­
care «gravi cose»? 

Che cosa dimostra questo im­
portante particolare che la di ­
fesa ba tastato intatti di far 
passar* tetto sflsnzioT Dimo­
stra che vi ara l e preordina 
gion* dei latti di San Ferdi­
nando • che tutto quello che 
arreno* non fu risultato dal 
caso "o dr- aceidenu, ma fa 
preordinato s e i • suoi minimi 
particolari, ccane fu preordi­
nato Il rifornimento delle mu­
nizioni àHe micidiali ermi 
tematiche. 

i 8A]IMU> n c s c 

CAGLIARI, 2. — Alle ore 
7,30 di oggi, in località a Sa 
Fungosa», tra Si l ius e S a n ­
t'Andrea a Frius, sei banditi 
armati e mascherati hanno 
fermato la corriera che pre­
sta servizio lungo la linea 
Armungia-Cagliari, bloccan­
do per circa un'ora la strada. 
t nove passeggeri venivano 
costretti a scendere dalla 
macchina dal capo della ban­
da che, col mitra puntato, or ­
dinava a due giovani di per­
quisire i viaggiatori. I rapi­
natori hanno asportato 100 
mila l ire ad u n proprietario 
di Silius, 12 mi la ad un a l ­
tro giovane, una modesta 
somma ed una forma d i for­
maggio al segretario comu­
nale di Villa Satdo. 

Ad una vecchia c h e pian 
geva perchè l'acquazzone le 
aveva bagnato i p^chi abiU 
che indossava I banditi non 
hanno portato v i a niente. Ari' 
che itiire due donne non «co­
no state perquisite. Poco d o ­
po sopraggiunta un* altra 
macchina, i passeggeri ven i 
vano fatti scendere, perqui-

'•-. e lasciati sotto l a piog­
gia. n capo a v e v a una gran 
fretta. At tendeva una tersa 
macchina, la corriera da P e r -
dasdefogu, che s U v a per §6-
or a egiungere. 

Passati rapidamente In 
segna gl i oggett i contattati 
nelle va l ige e s e i 
stali, i banditi ai . . 
no quindi a • cnocludercv coi 
nuovo bottino, l a loro f i o r ' 
nata. Trenta minut i p i ù tar­
di arrivava infatti l a 
ra. n solito a l t e 

he di résa ma l'autista ten­
tava di superare lo sbarra-
rnento. N e seguiva una spa­
ratoria: da una parte 1 ban­
diti chs facevano fuoco con 

mitra, dall'altra un cara 
biniere che da uno sportello 
della vettura esplodeva sui 
banditi alcuni colpi di pisto­
la. I malviventi , avvistata 
iL.a quarta macchina, si da­
vano stavolta alla fuga. Uno 
di essi è rimasto probabil­
mente ferito. 

(aaTsttMia l i (OaHainia 
del hÉWo la Marca 

NAPOLI, 2. — La Corte di 
Assise di Appello ha conferma­
to la condanna a 30 anni di re­
clusione a Giuseppe La Marca, 
che nel 1S45 capeggiò una ban­
da di fuòri-legge nella zona ve­
suviana. 

ROSSA • Via Balbo, 39 • Tele*. 461-407 

TESSUTI MODELLO 

SETÌ1MAMA flou RIR/IAlUEIUZt 
a prezzi specialissimi 

Seterie -Lanerie - Drapperie 

B i a n c h e r i a - C o t o n e r i a 
Isa vendita a v r à inizio a l l e ore 8 

| 

di affittire al ntattìao per evitare 

assaawstasf fi w . ^ n ^ f f l ^ t , , ^ , , ^ ^ ^ ^ ; 

Nel mondo 
del lavoro 

Il 8 ranella tatti «H 
«iolliani sospenderanno U lavo* 
ro per 34 ore nel quadro d*K 
•a lotta per 1 miglioramenti «co> 
"omlci, per nntagrastono osila 
ossea pcoalooi. per tnlgUcri 
condizioni di la-voco a per la 
^nascita oaUlndustrl* 
Ma in mema. 

wiiiavall «atta PP. PaV *t * lneu-
snaato il l 

Tatto la 
m Tarn* 

daranno u lavoro inoag 
«imo dalla 11 atta la par v 
<*ace contro l a i m u l a imi ili 
• o s s o osi aovarao • dagli 
eterna aalla saifnsa. os i H e B-

IL PUBBLICO ROMANO CONTÌNUA AD ACCLAMARE ENTUSIA­
STICAMENTE CON UNA SEME ININTERROTTA DI «ESAURITI» IL 

PIÙ BULO SPETTACOLO DEL nKHIDO., 
AL 

Chwt, acrobati, giocolieri, danzatrici 
mmmtri sensasionaH con cavalli, elefanti, 
coccodrilli, camelli, tigri, leoni, ecc. CIE I I I IIHEITICIERETE!!! 
2 SPETTACOLI AL GIORNO : ore 16 e 21,15 

ROMA - PIAZZALE OSTIENSE (Stazione Ostia) 
VISITA ALLO ZOO oalle » alle 22 lh«tMtmzit>ais 5 t t . 1 3 S - 5 9 9 1 2 4 

& 

"^>*»Ì«^»l JiÌ2f\ »y y*»s. 
'4*tk~,, 

;•>*,'. " ^ • * * . - nJi » *v U>M''.:ih^^^:,-'^^-^^^^^^^i 
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Palmiro Togliatti 
per la libertà della Sicilia 

«fi GEROLAMO LI CAVSI 

Nel memorabile discorso di 
i Palermo, pronunciato da Pal­

miro Togliatti il 12 maggio 
del 1946 dinnanzi a 90 mila 
cittadini che gremivano la 
monumentale piazza Politea­
ma, il capo del n o s t r o 
Partito faceva consistere la 
originalità della storia del 
popolo siciliano nel fatto che 
questo popolo attraverso i se­
coli è stato sempre fiero di 
fensore non solo dei suoi inte­
ressi materiali, ma prima di 
tutto della sua libertà. £ do­
po aver largamente spiegato 
le ragioni per le quali il P.C.I. 
era favorevole al la organizza 
zione autonoma della Regione 
siciliana, Togliatti precisa­
va le condizioni alle quali 
l'autonomia della Sicilia, ' nel 
quadro dell'unità d'Italia, a-
vrebbe potuto far compiere un 
passo avanti non solo alla Si­
cilia ma a tutta la Nazione: 

< ... L'autonomia darà risul­
tati favorevoli ni popolo sici­
liano e a tutta l'Italia, solo se 
riusciremo a condurre in tut­
to il Paese, in tutta l'Italia, 
un'azione politica che spezzi 
quel blocco di forze reaziona­
rie su cui ricade la respon­
sabilità dei torti che sono sta­
ti fatti all'economia siciliana, 
all'industria siciliana, all'ini­
ziativa privata siciliana, alla 
agricoltura siciliana, alla vita 
del popolo siciliano in tutto 
il suo complesso. Le leggi con­
tano per il modo come ven­
gono applicate, cioè per la vo­
lontà che sta dietro di esse; 
e la legge che garantirà l'au­
tonomia della Sicilia avrà un 
valore e servirà alla Sicilia, 
se dietro ad essa starà la vo­
lontà di uno Stato veramente 
rinnovato, di uno Stato demo­
cratico, di uno Stato repub­
blicano, di uno Stato che sia 
governato da gruppi politici 
nuovi i quali non 6Ì mettano 
più 6ulla strada dell'oppres­
sione e dei torti alla Sicilia. 

<La Sicilia avrà libertà se 
l'Italia avrà libertà. La Sicilia 
anche con una legge di auto­
nomia ricadrà nell'abisso del­
le vecchie miserie e della vec­
chia oppressione, se non riu­
sciremo a rinnovare politica­
mente tutta l'Italia in modo 
radicale... >. 

Questo alto e . severo a m ­
monimento del compagno To-
fMatti al popolo siciliano era 

rutto della amara esperienza 
storica della Sicilia stessa, che, 
nel 1943, all'atto dello sbarco 
anglo-americano, '.vedevi^* di­
vampare un "Vasto i.e î pòcf-
fondo movimento a' tendenza 
separatista, il quale lasciato 
a 6e stesso avrebbe potuto de­
terminare una. frattura irre­
parabile nell'unità del Pae$p. 

Il 3 settembre del 1944 To­
gliatti, quale capo del Partito 
comunista e membro del go ­
verno nazionale, faceva, in un 
articolo sull'Unità, una dia­
gnosi del movimento se­
paratista, e poneva i par­
titi democratici, che ave­
vano il compito di organiz­
zare il nuovo Stato.-di fronte 
a l le loro responsabilità pro­
prio sul problema siciliano: 

e . . L a realtà è che il po­
polo siciliano sta attraversan­
do nel momento presente una 
crisi analoga a quella che a t ­
traversò nel secolo scorso ri­
petute volte: dopo la restau­
razione borbonica a Napoli; 
nel 1848-49; dopo il 1860. Al­
lora come adesso in condizio­
ni politiche e sociali pure 
profondamente diverse il po­
polo siciliano sta attraversan­
d o una crisi profonda di de­
lusione. I siciliani sono, nella 
loro stragrande maggioranza, 
un popolo d i lavoratori, che 
ha sete di libertà e che ha 
fame di terra. La libertà e la 
terra, questo è il sogno seco­
lare dei lavoratori siciliani; 
e ogni volta c h e il regime po­
litico del i fsola ha subito, per 
una ragione e per l'altra, dei 
cambiamenti, sempre la mas­
sa* fondamentale del popolo si 
è levata in piedi, sperando che 
questo sogno diventasse real­
tà. £ ogni volta è stata delu­
sa. Ogni volta ha visto Io 
strato esiguo dei baroni e si­

gnori feudali e quello più nu­
meroso dei loro intermediari 
e agenti rimanere padrone del 
potere e continuare a esorci-
tarlo tirannicamente attraver­
so gli apparati di governo lo­
cali e attraverso un apparato 
di repressione, e la terra re­
stare lontana dal possesso di 
chi la lavora... >. 

Togliatti si rivolgeva quin­
di agli uomini ed ai partiti 
che andavano forgiandosi nel­
la lotta di liberazione, e in 
particolare alle forze demo­
cratiche, con quella commos­
sa severità dell'uomo che ve­
deva chiaro dinnanzi a »è: 
c O si affronti» il problema 
siciliano in pieno e lo si ri­
solve, oppure bisognerà ras 
segnarsi a vedere la situazio 
ne siciliana diventare sempre 
più complicata e difficile, con 
lo sbocco inevitabile della tra­
sformazione del problema si­
ciliano in uri problema inter­
nazionale. La questione sici­
liana iliutntn dunque, in 
certo qual modo, la pietra 
di paragone della democrazia 
italiana ». 

Ma questo altissimo compi­
to storico non uvrebbe potu­
to avviarsi a soluzione senza 
la partecipazione in prima 
linea del popolo siciliano stes­
so e quindi del Purtito comu­
nista in Siciliu; ed è perciò 
che il compagno Togliatti, in 
un rapporto ai quadri della 
Federazione del nostro Parti­
to di Messina, l ' t l aprile 
1947, cioè alla vigilia delie 
elezioni del primo Parlamen­
to regionale siciliano, si preoc­
cupò di spiegare le ragioni 
ideologiche per le quali il no­
stro Partito poneva per la Si­
cilia un problema di autono­
mia. Egli, dopo aver fatto unu 
minuta analisi della struttura 
sociale della Sicilia e dei 
gruppi che la hanno sempre 
dominata, precisò quale deve 
essere la posizione del nostro 
Partito di fronte al problema 
siciliano e su quali basi ideo­
logiche questa posizione sal­
damente riposa: 

e... Si presenta iu Sicilia 
una di quelle situazioni le 
quali sono curut(eristiche di 
un Paese dove esiste un pro­
blema nazionale. Quando esi­
ste un problema nazionale, 
guai se il Partito del prole­
tariato si mette contro di es­
so, perchè si isola dalla pic­
cola e media borghesia, si iso­
la anche dalle masse popolari 
e da solo-non riesce più a con-
quistareSla f̂maggioranza. P^r 
questo f? più igroadi* maèstri 
della nostra dottrina, del no­
stro movimento, come Marx, 
Lenin e Stalin, quando stabi­
livano la politica che deve se^ 
guire il partito del proletaria­
to in quei Paesi dove esiste 
un problema nazionale hanno 
sempre detto: voi siete inter 
nazionalisti, ma dovete fare 
una politica nazionaìt perchè 
altrimenti non diventerete mai 
un partito popolare. Sarete 
sempre il partito di una pic­
cola minoranza internaziona­
lista e le masse popolari che 
hanno un sentimento nazio­
nale profondo andranno ver­
so altri partiti che sventole­
ranno contro di voi la ban­
diera nazionale... ' 

e In Sicilia non si pone un 
problema nazionale, ma di 
autonomia; i siciliani sono 
italiani. Però si pone- il pro­
blema dell'autonomia, perchè 
tutti sentiamo più o meno che 
da quando si è costituito il 
regno d'Italia come regno uni­
tario, alla^ Sicilia, attraverso 
una organizzazione centraliz­
zata. sono stati fatti dei torti.-
- « Voi' non riuscirete mai a 
realizzare opere profonde di 
emancipazione delle classi la­
voratrici in Sicilia se non con­
quistando al Partito comuni­
sta le grandi masse siciliane 
che non sono masse in pre­
valenza di proprietari, ma 
sono masse di proletari, di 
braccianti, di contadini, - di 
piccoli e medi borghesi sul­
le quali bisogni» conquistare 
un'influenza decisiva. Ricor­
da tei Se volete diventare in 
Sicilia un partito veramente 
popolare, voi dovete diventare 

jun partito siciliano, uu par­
tito che venga accolto du ogni 
lavoratore siciliano, da ogni 
giovane, da ogni donna, da 
ogtii intellettuale come qual­
cosa di proprio, che parli il 
linguaggio della Sicilia, che 
aia capace di risolvere il pro­
blema della Sicilia e che, ap­
poggiandosi sul piano nazio­
nale alle forze lavoratrici del 
Nord, sia essenzialmente ca­
pace di sviluppare un gover­
no delle masse popolari sici­
liane contro le forze delia 
reazione >. 

Gli insegnamenti del com­
pagno Togliatti hanno im­
presso alle forze rinnovataci 
della Sicilia un movimento 
impetuoso che confluisce nel 
moto di tutto il popo'o italia­
no in difesa della pace, della 
indipendenza e del lavoro; 
contro questo marcia irresi­
stibile, le forze reazionarie, 
ullente con i gruppi imperia­
listici stranieri, ricorrono di­
speratamente a tutti i mezzi, 
fino a calpestare ogni lcgulità. 

Ma lo via trucciuta da Pal­
miro Togliatti al popolo sici­
liano si è dimostrata la via 
giusta ed il popolo siciliano 
la percorrerà fino in fondo. 
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UN ARTICOLO DI ILIA E H R E N B U R G 

DI PABLO PICASSO 
Artista straordinariamente forte e sincero • Un nome conosciuto dagli uomini semplici di 

tutto il mondo - Dedizione alla lotta per la pace - L'incontro con i lavoratori romani 

PABLO PICASSO: «Ritratto» (1917) 
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Per (jc)ttilc c-onccssfoitc di 
Realismo pubblichiamo que­
sto articolo di Illa Ehren-
burg, scritto espressamente 
))cr il numero spedalo delia 
rivinta mensile degli artisti 
realisti italiani, dedicato al­
ia mostra romana di Picasso. 

Su Picasso sono stati scritti 
centinaia tli libri. A lui sono stati 
dedicati migliaia dì panegirici e 
migliaia di stroncature. Sembra 
che non ci sia stato un artista 
il quale abbia suscitato senti­
menti cosi grandi e contraddit­
tori tra i suoi contemporanei. 
Le sue tele sono esposte nei mu­
sei assieme ai quadri dei classici. 

Mii i i i i i iMii i i tmmimtiiHii iHii* 

PANORAMA ELETTORALE DEL PIEMONTE 

Le barbe 
costellano i muri di Torino 

Catti e Pistoi argomenti del giorno - Maestri dello scandalo e del voltafaccia nella lista social­
democratica - Il P.L.I. « apparentato terribile » - Valletta regge nell'ombra i fili della D.C. 

Cionondimeno u n a qualsiasi 
esposizione delle sue opere su­
scita discussioni. Decine di mi­
gliaia di pittori del vecchio e 
del nuovo mondo hanno imitato 
e imitano Picasso. Ma Picasso 
non imita mai se stesso. Gli stu­
diosi non fanno in tempo a fis­
sare i suoi « periodi » e « manie­
re ». Ogni « periodo », ogni « ma­
niera", persino ogni appunto, 
generano « scuole ». 

Occorre ancora una volta ri­
cordare quanto infinitamente lon­
tani siano gli studiosi di Picasso 

grafie costituiscono solo una par­
te insignificante della creazione 
di Picasso. Eppure, perchè le 
colombe di Picasso potessero rag­
giungere milioni di persone, era­
no necessarie molte cose: il com­
plesso cammino artistico di que­
st'uomo, l'enorme maestrìa da 
lui raggiunta, la conoscenza de­
gli uomini, legata anche a tutta 
la sua vita, e infine, l'artista che 
avendo conquistato una gloria 
mondiale, al cui autografo han­
no dato la caccia le mogli dei 
banchieri e le amami dei mini-

Colo, ma vi sono strade pratica* 
ili.̂  levigate; e vi sono anche va­

lichi senza strade, persino senza 
sentieri. 

Stinti risparmiarsi 
Alla lotta per la pace Picasso 

ha dato e dà molte delle sue 
forze. Noi lo ricordiamo ai Con­
gresso di Wroclaw, al Congresso 
di Parigi, alla sessione romana 
del Comitato permanente per la 
pace. Egli ha affrontato i la­
vori» con senso di serietà e d'o­
nore, ha mosso le proprie obi e-
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DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO,' maggio. — Mi­
glia ia dì « barbe forchettie­
re », di Pistoi e dì Catti, op­
portunamente accoppiate alla 
capace dentatura di Gupltel-
Tnone, sono apparse, dalla se-
ra al mattino successivo, sui 
«iwri di Torino. 

La città è ormai in pieno 
clima elettorale: le liste dei 
candidati alla Cambra e al Se­
nato sono i l principale argo-
fheirto. Belle discussioni fra l 
ìeitt$i»in£,,e alla sera, nei fio­
rii e « e l centro, numerosi so­
no i comizi, soprattutto quelli 
del nostro purtito. 

Il compagno Togliatti è a l ­
la testa dei candidati comuni­
sti per la Camera nella circo 
scrizione di Torino, Vercelli e 
Novara, seguito dal valoroso 
comandante «Gemisto», Fran­
co Moranino, dal compagno 
Coggioia, ex sindaco di Tori­
no, dagli ondi Scarpa e Orto-
na, da alcuni lavoratori nella 
Fiat licenziati da Valletta, da 
artisti, fra cui lo scrittore Ita­
lo Calvino, da stimati com­
mercianti e professionisti. 
I /entusiasmo dei torinesi per 
la lista del PCI ha avuto una 
chiara dimostrazione nel gran­
dioso comizio di apertura che 
il scn, Negarville ha tenuto 
due domeniche fa, al Teatro 
Alfieri, dinanzi a migliaia di 
comunisti e di cittadini. No 
stri candidati per il Senato 
sono Negarville, Pastore e 
Coggioia. Per il PSI, figurano 
nella lista Von. Vittorio Foa, 
i senatori Castagno e Michele 
Giua. 

Una dubbia risonanza 
E le altre liste, quelle pre­

sentate, dalla coalizione della 
«.forchetta»? Diamo una ra­
pida occhiata ai nomi jJiù in 
vista, iniziando dal PSDI. 

Tutti i vecchi « tromboni » 
della socialdemocrazia torine­
se sono stati rispolverati e 
cacciati alla rinfusa nella li­
sta « numero 1 » capeggiata 
dal • solito Saragat; Colosso, 
Romita, Carmagnola hanno 
optato per il Senato e, cosi, 
la Uste per la Camera brilla 
per i nomi sbiaditi, di nessu­
no risonanza nazionale. Quasi 
tutti i candidati socialdemo­
cratici hanno invece una cer­
ta risonanza cittadina, o me­
glio, sono conosciuti dai tori­
nesi per una serie di gustosi 
episodi ormai sulla bocca di 
tutti. C'è per esempio un cer­
to avv. Putaturo, assessore 
comunale unicerMÌmente noto 
per la sua ciclopica incompe­
tenza, del quale si racconta 
un fatto degno di menzione. 
Il Putaturo, assolutamente 
sconosciuto dai non numerosi 
lavoratori socialdemocratici di 
Torino, dovendo partecipare 
al Congresso di Genova con 
un certo numero di deleghe 
che non possedeva, pensò be­
ne di crearsi una sezione a suo 
escIusiDo consumo. Senonchè, 
dal dire al fare, tferan di 
mezzo gli iscritti: dove pe­
scarli, a qual santo rivolgersi? 
Putaturo non, disarmò, fece 
funzionare il suo poderoso 
cervello e poi disse: « S e non 
ci sono, li creeremo questi 
iscrìtti ». Detto fatto: il Puta­
turo iscrisse d'ufficio alla fan­
tomatica sezione alcuni suoi 
parenti ed una trentina di 
persone-, decedute da dieci 
anni almeno! Lo scandalo fu 
messo a tacere: tutto fa bro­
do nel partito di Saragat. 

Un altro bel tipo di sociali­
sta della lista del PSDI è un 
tal Bartólctti, pilastro della*. 
CISL torinese! Non VUIL, co­
me sarebbe lecito credere, la 
CISL, il m sindacato » di n a ­
pelli , di Pastore e di Donat 
Cattin. Altro « sindacalista » 
degno di nota è Arvonìo: co­
stui con Bonfantini e «Uri 

se. qualche tempo fa, n iente- .noua, che, nella nostra città, 
meno che un comitato per la\ha come capolista lo scrittore 

noci • trasformisti v» *frDmos»*MB •tf 

difesa della proporzionale, di 
chiavando alla vigilia del Con 
grcsso di Gcncua: « ...mai e 
poi mai ci presenteremo col­
legati con la D. C. Dobbiamo 
difendere la proporzionale ad 
ogni costo!» Ma il «principe» 
dei candidati socialdemocrati­
ci è il vicesindaco di Torino, 
Guido Secreto, senza dubbio 
detentore dei record «aziona 
le del cadveghinismo. Di lui, 
si ricorda che, al tempo delle 
elezioni amministrative del 
'51, stipulò nientemeno che 
tre accordi segreti con tre 
partiti diversi, ed è senz'altro 
dovuto al suo tradimento se 
le fnrze popolari di Torino 
persero il Comune. 

Quando si trattò di parte­
cipare alla Giunta clericale 
della città, Secreto volle con­
sultare la cua « base », com­
posta di 34 . lavoratori della 
Lancia: nella votazione la ba­
se decise che mai e poi mni 
si sarebbe potuto collaborare 
cosi sfacciatamente - con la 
D . C. e pertanto, nella vota­
zione segreta, tutti i 34 lavo­
ratori risposero a no ». Ma Se­
creto vigilava: nella notte suc­
cessiva alla consultazione le 
urne furono manomesse e i 
« no » divennero misteriosa­
mente € sì ». La sfiducia della 
base verso siffatti dirigenti è 
dimostrata* chiaramente dallo 
sgretolamento del partito so­
cialdemocratico nella nostra 
città: alla. Lancia, gli iscritti 
son diminuiti in questi ultimi 
tempi di un terzo, alla Mira-
fiori da 1.826 a 2.667, alla 
Grandi^Motori da 310 a 251, 

Numerosi dirigenti social­
democratici, che non nati vo­
luto essere complici del tra­
dimento dt Saragat, hanno 
aderito al movimento di Uni­
tà Popolare, a Torino capeg­
giato da Piero Calamandrei, e 
all'Alleanza democratica degli 
on.li Corbino, Nitti e Terra-

Franco i lntonicell i , già presi 
dente del CLN piemontese. 

Nella lista del Partito libe­
rale, detto « l'apparentato ter­
ribile » per l'incidente capi­
tato recentemente a uno dei 
suoi massimi es ponenti, 
Massimo Caputo, direttore 
della Gazzetta del popo­
lo, non troviamo nomi di 
gran rilievo. Lo scontro tra 
u t parenti serpenti», comun­
que, è terminato al primo 
round, quando Gonclla disse 
chiaramente che il Caputo 
non aveva nessun diritto di 
fare il moralista, visto ch'era 
direttore d'un giornale «pa­
gato dai contribuenti ». 

L'incauta affermazione del 
giornale che « costa caro al 
contribuente », nonostante < le 
ripetute richieste del compa 
gno Negarville dalle colonne 
dell'Unità, non é stata chia­
rita, né dai « parente ter­
ribile » Caputo, né dal « capo­
famiglia» Gonella. 

Panni spòrchi in piazza 
Quasi inesistente il P.R.I., o 

perlomeno composto di illu­
stri sconosciuti; tra le file dei 
monarchici incontriamo, inve ­
ce, l'onorevole Tonengo, il 
«gran trombato» della D.C, 
Tonengo, privato della grep­
pia, non ha esitato a mettere 
in piazza i panni sporchi dei 
suoi colleghi, dichiarando 
esplicitamente che la D.C. gli 
aveva offerto, per una paci­
fica rinuncia alla candidatu­
ra, un posticino da parecchie 
centinaia di biglietti da mille 
mensili! E' il caso del prof. 
Silvio Golzio che, non aven­
do trovato posto nella lista 
della « forchetta », è stato ri­
compensato con il cadreghino 
di direttore della S.IJ>. I 
missini presentano f soliti ru­
deri del triste ventennio e 
della repubblichetta di Salò, 
tra cui il famigerato Ezio Ma­

ria Gray: ma i fascisti non 
sono esclusi vo appannaggio 
del M.S.I. C'èt per esempio, 
il capolista d.r... il ministro 
Fella: Aldisio, Dovetti, Fusi, 
Gettila, Menotti. Giulio Pasto­
re, Rapelli, Trabucco e il 
« plnriforchettonc » Guglicl-
7JiOTic per il Senato sono i 
grossi calibri democristiani. 

Ma, dietro la D.C., i l vero 
burattinaio non appare in li­
sta: è Valletta, colui che ha 
licenziato centinaia di lavo­
ratori che chiedevano giusti­
zia, colui clic ha incensato il 
governo, il quale gli ha per­
messa. di guadagnare l'anno 
scorso à miliardi, 7 milioni e 
rotti. La Stampa, giornale 
della FIAT, ha ormai inizia­
to la campagna elettorale per 
la D.C. u Valletta, qualche 
giorno fa, s'è recato alla sta 
zione di Torino a salutare De 
Gaspcri. l/ua fatidica foto del 
non meno fatidico incontro ha 
trovato posto nella prima pa­
gina falla Stampa. Qualche 
giorno fa, un direttore della 
FIAT è stato sorpreso da al­
cuni compagni a strappare 
manifesti del noxtro Partito: 
è Valletta, dunque, che sfa 
alle spalle del partito dei Pi­
stoi, dei Cotti, del Gugllclmo-
ne. Ma oli operai torinesi lo 
sanno e il 7 giugno con il 
loro voto daranno un colpo di 
scopa all'esercito dei forchet­
toni. 

Questo è, oggi, il panorama 
elettorale torinese, un pano­
rama fatto di cose belle, e di 
altre violto meno onorevoli, 
come, ad esempio, quella 
« Mostra dell'aldilà » che ha 
posto in questi giorni le tende 
a Torino sollevando lo sde­
gno della cittadinanza. Ma le 
barbe di Catti e di Pistoi, la 
dentatura di Guglielmone, i 
licenziamenti di Valletta, fan 
parte detta « Mostra dcll'al-
diqua »: e queste son cose che 
tutti possono toccare con 
mano. • 

PIERO NOVELLI 

La più recente colomba disegnata da Pablo Picasso: quella dedicata al Congresso de\ pò- "r 

poli per ia pace svoltosi a Vienna nel mese di dicembre dell'anno passato. La grande espo- v-; 

sfeione di quadri, sculture, ceramiche e litografie del pittore spagnolo, allestita nelle sale -;'v 

della Galleria nazionale d'arte moderna a Roma, verri inaugurata solennemente martedì \* 
prossimo. 5 maggio. Nella giornata di oggi, domenica, avrà luogo la « vernice » della mostra ' ' 

dall'uomo davanti al cui nome 
essi s'inchinano? L'arte di Pi 
casso è indissolubilmente legata 
alla sua biografia, al suo destino, 
alla sua tragedia di grande mae­
stro nato nell'epoca del disfaci­
mento d'una società e del sor­
gere di un'altra. 

Non voglio affatto parlare ora 
della creazione di Picasso; mi 
permetto soltanto di sottolineare 
che egli ebbe una grande impor­
tanza anche per il mio cammino 
di scrittore, il nuovo che si tro­
va nelle sue opere è lontano da 
quel complesso di senrimcnti che 
distingue gli uomini della nuova 
società, ma credo che tutti rico­
noscano che Picasso e un artista 
straordinariamente forte e since­
ro, il quale, senza schiudere una 
epoca, costituisce da sé solo una 
epoca nell'arte. 

Il perchè deSc "si«Ito,. 
Pino a non molto tempo fa, 

I nome di Picasso era ben noto 
agli artisti, agli scrittori, agli in­
tenditori e agli amatori della 
pittura, nonché agli « snobs », a-
gh uomini di mondo, timorosi 
di abbandonare le mode dell'e­
poca. Ora il iiome di Picasso è 
conosciuto da milioni di uomini 
semplici, le sve colombe hanno 
sorvolato le cinqu c parti del 
mordo. C e n o i conoscitori delle 

stri, è andato ^ verso la gente ziont con cognizione 
semplice; l'artista che mai ha 

1 tradito quel che riteneva essere 
la propria verità nel campo del 
l'arte, ma che per amore della 
gente semplice, per amore della 
felicità di questa, ha* voltato le 
spalle alla gloria, ai privilegi, e 
agli epigoni inopportuni. 

Può darsi che la svolta di Pi­
casso abbia sorpreso i collezio­
nisti americani e gli < snobs ». 
Ma una simile svolta ha le sue 
radici nella vita precedente del­
l'artista, nella sua natura. In 
Picasso è presente la bontà uma­
na, un profondo sentimento na­
zionale, in lui c'è sempre stata 
a aspirazione a comprendere il 

cammino della storia, a non stac­
care Tane dalla vita. Alcuni vor­
rebbero trovare le ragioni della 
svolta s o l o nell'avvenimento 
particolare della lotta del po­
polo spagnolo contro il fascismo. 
E la ritengono una svolta sol* 
tanto apparente. Ma io ho avuto 
a fortuna di conoscere Picasso 

quaranta anni fa e posso affer­
mare ciie egli ha seguito sempre 
con apprensione e speranza quel­
la che numerosi artisti chiamano 
sprezzantemente « attualità ». 

Non improvvisamente, non a 
caso, Picasso è andato al popolo-1 

di causa ^?,| 
Non ha risparmiato il proprio V: 
tempo, la salute. H a fatto mol* 1* 
t o p c r i successi del movimento v 
dei partigiani della pace: ha in -X 
ventato l'immagine che ha unito " 
i popoli. H o visto le sue colom- 'C 
be nelle diverse città della Cina. ';* 
H o visto la colomba di Picasso .4 
nell'aula di una scuola a Lenin- il 
grado e sul petto di una coreana. ,> 
Le colombe dì Picasso hanno v o - i; 
lato sul Congresso dei popoli ^ 
a Vienna. <- .̂ ri­

credete che ' ciò sarebbe pò- •' 
luto accadere se Picasso non fos« f̂ 
se stato un grande artista e un ^ j 
grande uomo? Anche Goya .eì-i-
Daumier e Courbet sognarono; 
un tale destino. .'•'•• JV 

_ Ricordo un comizio dei parti* / 
giani della pace a Roma nell'au- -y-
tunno del 1949. Una grande piaz- V 
za, le colombe, le fiaccole. Dopo t 
il comizio, insieme con Picasso an».'^' 
dai in una piccola osteria. Gh ;:; 

operai accorsero verso - Picasso, •.'\ 
cominciarono ad abbracciarlo, f. 
Egli era molto commosso, e gli '-_ 
operai erano fieri e felici. Me- .7; 
raviglioso quadro, indimem-ca* ; 
bile. Esso contiene un senso prò- ;v 
fondo e commuove nini, -ir \. 
rievocandolo con semplici parole: -
gli operai romani, Pablo Picasso, ~ 
la colomba. In quell'istante an- : 
ch'io fui fiero: per larte. 

ILIA EHRENBUmG -
arti possono dire che poche hto- egli da tempo è andato al po-l Mosca, marzo 29(3. 

LE PRIME RAPPRESENTAZIONI A ROMA 
M U S I C A 

L'elisir d'amore 
CortUalisMroa accoglienza ha 

avuto l'attuale edizione di L'eli­
sir d'amore al l'Opera; accoglien­
za più eoe meritata sia per la 
cui» posta nella preparazione 
dello spettacolo sia per il valose 
lndiscusfto dei protagonisti. Fer­
ruccio Tagliavini, celia parte di 
Memorino, ha incantato con la 
finezza delia sua voce e. a rfchle-
sta generale, ha dovnto brasa 
e Una furtiva lacrima ». Tito Gob­
bi. Italo Tajo, Loretta Di Lello 
e Rina Giga, rette rimanenti 
parti di - Beicon». Dulcamara, 
Giannetto e Adina, hanno con. 
trtbuito alla riuscita cìc'.lo spet­
tacolo col valore che ben cono­
sciamo. 

n tutto è stato concertato e 
diretto, da Oliviero De Fabritlia. 
Regìia di Enrico FMgerio. 

CINEMA 

Paura 
Paura è il titolo di un noto 

romanzo (e di un dramma ridot­
to dal romanzo) dello scrittore 
negro-americano, vivente a Pa­
rigi. Richard Wright* Richard 
Wrtght è una figura abbastanza 
losca di scrittore «alla moda». 
cosmopolita A e sostanzialmente 
traditore de! suo popolo. Alcun* 
sue vecchie opere, tuttavia, con­
servano un certo valore docu­
mentario sulla vita dei negri 
americani. 

n film Paura è stato realizza­
to nel Sud-America dal regista 
francese d a n a i , come U vomita­

la storia di un negro di Nuova 
York il quale è in preda al ter­
rore. La sua condizione di pau­
ra è dettata dalla attuazione di 
inferiorità in cui sono costretti 
a vivere 1 negri americani: pri­
vi di qualsiasi protezione legale, 
odiati da una parte óeUa popo­
lazione bianca sospinta da me­
statori, accusati di ogni delitto. 
stretti da divieti e proibizioni. 
La paura spinge il negro prota­
gonista ad un gesto estremo: egli 
ucciderà quasi senza avvedersene 
una donna bianca. Dt qui 11 film 
ci sviluppa attraverso le ango-
scie del negro, nell'animo dei 
qua!* la paura diviene follia 
omicida. Finché egli, braccato, 
«ara arrestato dalla polizia, e 
condannato a morte. 

L'enunciazione del film, è 
chiaro, è la denuncia di una si­
tuazione di inferiorità di una 
parte della popolazione america­
na. è la condanna del razzismo. 
E non v'è dubbio che una con­
danna dei razzismo, quando 
prenda le mosse da reali situa­
zioni di fatto quale quella dei 
negri americani, è sempre un 
colpo duro ella ideologia della 
borghesia ed un aluto più o me­
no sensibile alla lotta che l po­
poli conducono per abbattere le 
barriere di odio. Tale è anche 
paura, con» tali sono tanti filma 
americani sull'argomento. 

Ce. tuttavia, molto che non 
va. Non va. innanzi tutto, l'aria 
cosmopolita ed intellettuale che 
alita nel film. 11 regista francese 
che gira nel Sud-America un film 
di ambiente americano, con at­
tori di vana nazionalità si pone 
davvero ad un rischio assai forte. 

egli ha un suo 
ptaUcaU che 

un vero e proprio mondo poeti- una bimba sorda, 
co. Cosi Paura è un film poco 
credibile nella ambientazione, re­
citato in modo convenzionale e 
poco gradevole, pieno di esercita­
zioni formalistiche inutili quan­
to pesanti. 

Ma v*c di più. Chenal (sul­
ta scorta, di quanto vien dicen­
do da qualche tempo Richard 
Wright) affronta il problema del 
razzismo con molte reticenze ed 
oscurità di dubbia lega. Innan­
zitutto t i è la scelta di un ca­
so limite, un caso criminale, che 
toglie parecchio valore alla de­
nuncia Vi è poi una serie di 
sovrastrutture, di parole, di ten­
tativi di interpretazione mora-
ìUtioa e mistica del problema. 
che anche essi nuocciono sen­
sibilmente. ciò che manca, in­
somma, è un andare alle radi­
ci del male, uno scoprire 11 
marcio dove è, senza veli e sen-
ra concessioni. Nel romanzo ori­
ginare di Wright vi era un per-
tonaggio assai significativo, in 
questo senso: l'avvocato del ne­
gro accusato. 11 quale pronun­
cia una beila arringa in difesa 
di un popolo oppresso. Non sap­
piamo se Chenal abbia e girato » 
una sequenza siffatta, comun­
que nel fil mmanca proprio 
qualcosa di questo genere, qual­
cosa di duro, di preciso, qual­
cosa di realistico. ( 

Paura è interpretato dallo 
stesso scrittore del romanzo. Rl-
:hard Wright. Egli, come atto­
re. è eccessivamente esagitato. 

Mandy 
Mandi/ e un buon film ingle­

se realizzato da! regista Mac-
kendrik su un difficile tema: 
t primi anni «Mia esistenza di 

la quale sa­
rebbe destinata a divenire an­
che muta, se non le fossero pro­
curati moderni ed efficaci meto-
11 di educazione. 

Con un simile tema il film 
vendeva ad essere più che altro 
didascalico ed intormatlvo: docu­
mentario. Insomma. Tuttavia es-
50 ha anche un indubbio inte­
resse spettacolare. Lr. storia del­
ia piccola Mandy che impara a 
parlare e la vicenda sentimenta­
le dei suoi genitori sono com­
moventi al giusto punto. 

Staiuty è un film ssSfei digni­
toso e molto ben raccontatoT 

t. e. 

Puccini 
E' la rievocazione della vita 

di Giacomo Puccini, il maestro 
di Lucca che con la sua musi­
ca seppe e parlare al cuore de­
gli uomini >; sfruttando la po­
polarità delle arte e dei perso­
naggi delle sue opere, questo 
film, diretto con mano esperta 
da Carmine Gallone, vuole «par­
lare al cuore » degli spettatori. 
Gli autori ci presentano cosi un 
Puccini non troppo plausibile. 
da adeguato a precise- esigenze 
spettacolari; un po' volubile ne­
gli affetti, lo vediamo rimanere 
per buona parte dei racconto in­
deciso fra colei che devo diven­
tare sua moglie e un'avvenente 
soprano; pure messi In risalto 
sono certi aspetti superficiali del­
la sua personalità, come Io spi­
rito «bohemien», la distrazione 
e tutti quegli attflbuU che si se­
guono affibbiare agli artisti. Puc­
cini dunque xyfn tende 

umana del protagonista quanto 
piuttosto una sintesi della sua 
vita sentimentale. 

Detto questo, bisogna ricono­
scere che il film fra tutti gli al­
tri dei genere è crcpilo, finora. 
realizzato con la maggiore se­
rietà e professionale » e tecnica; 
oltre l'abile regia dobbiamo se­
gnalare ' 11 bel « technicolor » 
molto superiore a queuo dei 
filma americani, e nnterpreta-
zione lodevole di Gabriele Per-
zetti e Marta Toren; i due atto­
ri sono bene affiancati da Nadia 
Gray. Minsm Bru e, soprattutto. 
da Paolo Stoppa e Sergio Tofa­
no, in due efficaci caratterizza-
ziont Questa buona qualità arti­
gianale garantirà al film un no­
tevole successo di pubblico. 

Jolanda, la figlia 
del corsaro nero 

Proseguendo nelle sue realiz­
zazioni salgarane. Mario Solda-
U ci dà ora questo Jolanda, fir 
glia del corsero nero. ET un film 
che non fa molto onore al suo 
regista: girato con povertà di 
aoezzi e di idee, con palesi bar-
ce finte e spade di latte, riesce 
più a muovere il riso che l'inte­
resse. Jolanda è May Britt. 

•Ice 

Sanctis e la scuola cattolico-li- : 
berale >. nel locali del Circolo r e . A j 
mano di cultura, in via Emilia 35. 

Si apre la mostra 
del disegno infantile . 

Questa mattina alle ore 11 
presso la Camera confederale del 
Lavoro in piazza *^p»p«~» *i 
aprirà la mostra del disegno in­
fantile indetta dalla C. d. L. a 
conclusione del concorso tra gli 
alunni delle scuote elementari-

Conferenza su De Sanctis 
al Circolo à cultura 

Domani A maggio, alle ore M, 
i proff. Carte Muscetta e Gior. 
Sio Candeloro «erenno una eoa> 

• «Ctaef» 
nVMawve penane 

NUOVA DELHI, 2. Un tur- >J 
boreattore « Cornei » dell* 
Aviolìnee britanniche con ab­
bordo trentanove persone non 
è giunto all'aeroporto di N u o ­
va Delhi e si teme che sia 
precipitato in località tuttora 
ignota del paese. I dirigenti 
della B.O-A..C. hanno precisa­
to che ventisette persone a 
bordo dell'aereo erano donne. '1 
Essi hanno altresì precisato: 
che il « Comet » ha rotto i l 
contatto, con l'aeroporto Dura -
Dum di Calcutta soltanto d o ­
po sei minuti della p a r t e w a . 
per Nuova Delhi, « v o m i t a 
alle ore 11 (italiane) 
mane. L*»*m> a**** . ^ 
rante s u i t t e i n t t fiat alle H 
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-•n 
% I Temperatura di ieri: 

min. 13,4 - max. 21,9 di I l cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

Il 
t QUESTA E* LA ZONA INDUSTRIALE DELLA CITTA' 

Slamo nel medio EVO 
a 9 Hm.dal Campidoglio!., 

Significativo telegramma di un calzifìcio — Niente telefono, poca 
^elettricità e acqua — Le responsabilità del governo e del comune 
li.' 

Alcuni giorni fa venne reca­
pitato alla nostra redazione li 
|seguente telegramma: 

RICHIAMIAMO BENEVO­
LA V O S T R A ATTENZIONE 
SUI GRAVI PROBLEMI CREA­
TI DAGLI INADEGUATI SER­
VIZI PUBBLICI ZONA INDU­
STRIALE ROMA TOR SA­
PIENZA •' STOP MANCANZA 
TELEFONO ISOLA NOSTRA 
INDUSTRIA DAL MONDO CI­
VILE STOP EVENTUALE SI­
N I S T R O IMPOSSIBILITATI 
AVVERTIRE SOCCORSI RI­
VERSIAMO TUTTE RESPON­
SABILITÀ* SU AUTORITÀ* 
COMPETENTI S T O P PRE­

GHIAMO DI RISCONTRARE 
[STOP PRESENTE TELEGRAM­
M A DIRETTO ECCELLENZA 
1 PRESIDENTE CONSIGLIO DEI 

MINISTRI DE GASPERI MINI. 
STRO INDUSTRIA COMMER. 
CIO ONOREVOLE CAMPILLI 
MINISTRO COMUNICAZIONI 
ONOREVOLE SPATARO SIN­

D A C O DI ROMA PROFESSO-
IRE REBECCHINI DIRETTORE 
IDE IL MESSAGGERO DIRET-
ITORE DE IL GIORNALE D'I­
TALIA DIRETTORE DE IL PO. 
POLO STOP RINGRAZIANDO 

[OSSEQUIAMO . CALZIFICIO 
ÌERINO CONSIGLIO AMMI-

INISTRA2IONE». -
Il tono molto drammatico del 

[messaggio può sembrare, torse, 
[un poco esagerato e Zar pensare 
[ad un S.O.S. lanciato da una na. 

Je In procinto di naufragare 
ell'oceano Atlantico. Ma c'è 

[poco da esagerare. Il telegram-
|ma è partito' da Roma, da Tor 
[Sapienza, da quel comprensorio 
[cioè che dovrebbe accogliere le 
[Industrie già costituite o In via 

" costituzione. Non c'è naufra­
go» è vero, ma la denuncia che 

|vìene dal Consiglio di Amminl 
Ione del Calzificio Tiberino 

di una eloquenza sccraeertan-
' Tal che, ae l'eventualità pa­
niate nel telegramma Inviato 

sue autorità e al giornali citta-
dovesse per disgrazia veri-

Scarsi, la sciagura inoperabile 
'abbatterebbe su una azienda 

ia e sui lavoratori che in 
seno occupati. 

Questo del telefono, tuttavia, 
solo un aspetto particolare 

più generale questione r«-
itiva alla costituzione della zo . 

Industriale nella nostra città. 
per quanto particolare, ren­

io perfettamente la situazione 
nella quale sono venute a tro-

' quelle industrie che oggi 
io sede in quella zona che 

rèva essere trasformata da 
— e che viceversa an-

— non lo è — in una zona 
idustriale dotata di tutti 1 ser. 
*~*. e posta nelle condizioni mi' 

per accogliere una lpote-
ica industria romana in svilup­

piamo invece al punto, che 
l'azienda con decine di dipen. 

iti, come altre da tempo co­
itesi nella zona di Tor Sa 

invocano un telefono, 
non solo per evitare una scia< 

possibile, ma per essere 
state di un mezzo di comuni' 

ine elementare quale è l'im 
»to telefonico! • 

Si stenta a crederlo, ma il let-
che si sorprende per que-

assurdita avrà più motivi 
meravigliarsi quando avrà 

sputo altre cose, che lo stesso 
Tiberino ha diffuso 

Atemente in un manifesto di 
L-cóle dimensioni nel quale 

testualmente detto*. 
* I l servizio postale delia zona 

come «ci Medioevo. La 
normale viene recapitata 

< vari fiorai di ritardo, a non 
un normali postino, ma da 

tu «procaccia». Non tappiamo 
'' > traale altra Capitala dal man. 

accadano quitta cose.'? Par 
espressi, le raccomandate ed 

tategrammi,. invece, si debbo-
»re al fattorino che li re. 
ben lire 144 ciascuno. Si 

ti beva, tu corrispondenza 
t raoolarmente affrancata! Nel 

' ufficio postale, che é st-
iramcnte il più piccolo ed U 

organizzato d'Italia, ncn 
possono effettuare ni spedi 

ne ricevimento dei pac-
Siamo costretti a servirci 

i l i uffici poetali del centro. 
Unnico autobus dei Quale si 

ne la zona è i l 212 diretto a 
• Sapienza, che non soltanto 

intn/flciente come numero di 
: ree, ma serve soltanto in mi­

te industrie locali, 
tale nezzu, appena an­

noila noma, corea per la Via 
rpr Sapienza, lasciando compie 

acoperta la parte pia 
dova i U maggior 

di intfasfrie ed anche il 
Stabilimento Genio Milita 
che occupa centinaia di 

poche industrie della città che 
Bono state impiantate In quello 
— ripetiamo — che dovrebbe 
divenire il comprensorio più 
importante delie industrie ro­
mane. 

Ma la denuncia del Calzificio 
Tiberino non è la sola. In Con­
siglio comunale, recentemente, 
si v?nne a conoscenza delle dif­
ficoltà incontrate da un impren. 
ditore nella costruzione di un 
nuovo stabilimento. In una let­
tera indirizzata all'Unione In­
dustriali del Lazio, il titolare 
dell'azienda, dopo aver fatto la 
stessa constatazione a proposito 
del telefono, cosi si esprimeva: 

rKNERGlA ELETTRICA: si 
potrà avere coctruendo la cabi­
na per conto dello società ero-
patrice e pagando un forte con. 
tributo, a fondo perduto. AC­
QUA: ne danno quanto ba>ta 
per bere; per Io stabilimento bi­
sogna ricorrere al pozzo... Con 
tanta indolenza riscontrata un 
po' ovunque, si ha la sensazione, 
scusateci la franchezza, che an­
ziché facilitare la creazione det­
ta zona industriale, si voglia 

ostacolarla, mazzolando chi ci 
va dentro ». 

Questa volta siamo d'accordo 
anche noi con un industriale ro­
mano. 

E' morto il compagno 
Angelo De Luca, 

All'età di 52 anni, è scomparso 
Immaturamente il compagno An­
gelo De Luca, dipendente del-
l'ATAC. ex esonerato politico del­
l'azienda ed ex partigiano. I di­
pendenti dell'ATAC, 1 coopera­
tori, i compagni di Partito e gli 
amici tutti, ricordano il compa­
gno De Luca anche come crea­
tore, animatore, sostenitore ed 
organizzatore della cooperativa di 
consumo < Il tranviere >, una del­
le più importanti istituzioni del 
genere della città e del centro-
meridione. 

I funerali' avranno luogo sta­
mane alle ore 8, partendo da 
via Acaia 61. 

Alla famiglia del compagno De 
Luca giungano le commosse 
espressioni di cordoglio dei com­
pagni, della Federazione del­
l'«Unità». dei lavoratori della 
azienda, e del cooperatori. 

La Provincia 
per le scuole 
Nel giorni scorsi si sono riuniti 

a Palazzo Valentinl, sotto la pre­
sidenza di Sotgiu e alla presenza 
dell'assessore all'Istruzione, Sali­
nari, la commissione permanente 
per l'Istruzione e l presidi del li­
cei scler.tlflct e degli istituti 
tecnici dipendenti dall'Ammini­
strazione Provinciale, per esami­
nare 1 problemi della scuola 
tecnica e scientifica a Roma e 
nella Provincia. 

Il Presidente e l'assessore Sa­
linari hanno svolto ampie rela­
zioni sull'attività svolta in questo 
campo dalla Giunta e quella che 
si propone di svolgere In un pros­
simo futuro. Per ciò che riguar­
da l Licei Scientifici, oltre ad 
aver trovato una soluzione per 
l'annoso problema del Righi, la 
Amministrazione Provinciale ha 
Silo studio un ampliamento del 
liceo Cavour dotandolo di una 
succursale o realizzando nuove 
aule. Nel settore degli Istituti 
tecnici la Provincia si propone 
di alleggerire ulteriormente la 
popolazione scolastica del « Leo­
nardo da Vinci > attraverso un 
ampliamento del nuovo Istituto 
di via Capo d'Africa; inoltre, non 
appena ottenuta l'approvazione 
tutoria del bilancio '53, sarà ini­
ziata la costruzione della nuova 
sede dell'Istituto di orologeria e 
per la meccanica fine. 

Per gli istituti della provincia, 
oltre al previsti lavori di siste­
mazione di quelli di Velletrl e 
Tivoli, si sta progettando la co­
struzione di una nuova sede per 
quello di Civitavecchia. 

Inoltre, tra le deliberazioni ap­
provate dalla Giunta nel suol re­
centi lavori, è stata approvata 
quella relativa ad una apesa di 
10 milioni di lire per arredi sco­
lastici per Istituti di Istruzione 
media. 

OMerraforfo elettorale 

La tromba de non suonò 
Sforisi di una vergogno** g*ucrra ad un comizio del prof. Tondi, di un 
articolo del « QMotiditno » e della tostìtniione di u comminano off F. 5. 

Una provocazione in grande 
stile, anzi una véra e propria 
aggressione di pMtto stile fa­
scista, t stata tentata giovedì 
sera dàlia Democrazia Cristia­
na e dall'Azione Cattolica du­
rante un comizio tenuto dai 
Prof. Alighiero Tondi a Valle 
Aureli*. La provocazione è mi­
seramente fallita. I provocatori 
sono stati costretti a battere in 
ritirata. Si spera che gli orga­
nizzatori e gli esecutori delta 
impresa si siano convinti che a 
* nessuno» è permesso, in un 
paese democratico, imbarcarsi 
In spedizioni del genere terna 
rischiare di tornarsene a casa 
con (e vele stracciate. Nemme­
no se la spedizione è consiglia-
da da Sceiba e benedetta dai 
gesuiti. 

Questi, in succinto, i fatti. 
Prima di addentrarci nei par­
ticolari, vogliamo notare che, 
in generale, azioni dei genere 
la Democrazia Cristiana prefe­
risce a/fidarle ai fascisti del 
MSI. Evidentemente, però, non 
sempre i fascisti sono disposti 
a fare da truppe d'assalto. In 
tal caso, i democristiani sono 
pronti, e lo hanno dimostrato a 
scendere in campo di persona. 
Quanto ai risuttaii, questo è 
un altro discorso. 

3*t*= 

IL FOLLE GESTO DI UN DISOCCUPATO VENTICINQUENNE 

Uccide a coltellate lo suocera 
che non vuol dargli ospitalità 
La tragedia è avvenuta nel pomeriggio dì ieri in un appartamento di 
via MassaciuccolU dopo violenta lite - L'omicida è ancora latitante 

La Via Premettine, dal nono 
"! decima chilometro, dove tono 

tutte le industrie, è corn­
ai buio, con ornvts-

danua per fatta la tnae-

Attro grave danno é quello 
•tossawTa dalla ten-

ed alla continue e U n -
uUarrueioui dairener-

clettriea, « motivo déVec-
. carico détta linea, che e 
qmaUa che esìsteva venti 

Un'affittacamere, la vedova 
Laura Pezzola, di quarantaquat­
tro anni, 6 «tata uccisa nel po­
meriggio di ieri con quattro col­
tellate, due al ventre e due alla 
gola, nel propria appartamento 
di via Massacluccoll 13, nei pres­
si di piazze, Anniballano. 

La tragedia ò avvenuta nella 
camera da letto della vittima, si­
tuata In un punto isolato del­
l'appartamento. mentre in casa 
si trovavano la figlia, di lei, Gae­
tana, di ventldue anni, una 
sublnquillna, tale Maria Mllici, 
ed un'altra signora, con 11 suo 
bambino di pochi mesi. In visita 
da quest'ultima. 

lontre in un primo momento 
ala 11 motivo del delitto, sia l'au­
tore di esso erano ignoti e> si 
riteneva trattarsi di un dramma 
a sfondo passionale, » tarda aera 
veniva accertato che la Pezzola 
6 stata uccisa dal genero, Ame­
rigo Romano, marito di Gaetana. 
Questi, disoccupato, era venuto 
a Roma da poco tempo, insieme 
con la giovane moglie e aveva 

travato temporaneamente ospita- rinvenuti alcuni biscotti, delle 
liti presso la suocera, A quanto 
e stato possibile sapere dal vici­
ni di casa, però, tra genero e 
suocera erano subito cominciati 
l litigi, forse per 11 fatto che 
l'uòmo non aveva lavoro e non 
era in grado, perciò, di offrire 
alla figlia della Pezzola quanto 
la madre avrebbe desiderato 

Comunque, l'eco di violente di­
scussioni è stata udita nella gior­
nata di ieri dagli altri inquilini 
dello stabile, a partire dalla mat­
tinata. Il Romano chiedeva alla 
Pezzola che ella gli cedesse una 
stanza del suo appartamento per 
potervi abitare con la moglie, 
ma la Pezzola rifiutava con in­
sistenza. Nel pomeriggio, la tra­
gedia è scoppiata: dopo una fu 
ribonda lite, culminata in una 
colluttazione, nel corso della 
quale la stanza della ' vittima è 
stata posta a soqquadro e sono 
stati anche strappati i fili del 
telefono, il Romano ha tratto di 
tasca un coltello — o, forse, l'ha 
preso dal tavolo, dove sono stati 

LE TRAGEDIE DEI NOSTRI TEMPI 

Un vecchio pensionato 
si impicca per miseria 
Ieri sera un povero pensio­

nato ha posto fine tragicamen­
te al suoi giórni impiccandosi 
ad un trave nell'interno della 
sua abitazione. 

Alle ore 21,30 di ieri, il po­
veretto, che si chiamava Fran­
cesco Pettinali ed era nato 82 
anni fa, è stato rinvenuto nel­
l'ingresso del suo appartamen­
to, in via dei Pettinali 62, ap­
peso ad un trave di legno del 
soffitto. 

Quando il poveretto è stato 
rinvenuto, era già cadavere da 
qualche tempo. La salma è sta­
ta messa a disposizione della 
Autorità Giudiziaria. Sembra 
che le cause del suicidio va­
dano ricercate nelle precarie 
condizioni di vita dell'infelice, 

assillato dalla miseria e dalle 
più dolorose privazioni. 

Grande comizio 
A lagao a Twpignattara 
Ieri sera il compagno Pietro 

Ingrao ha tenuto un comizio a 
Torpignattara, di fronte ad una 
folla di molte migliala di perso­
ne. plaudente ed animata dal più 
vivo entusiasmo. C stata la mi­
gliore risposta della popolazione 
al presuntuosi fascisti del MSI 
che giorni or sono si erano van­
tati di aver «sgominato i rossi 
ili Torpignattara». per essere 
riusciti a tenere un comizio di 
fronte a un folto gruppo di adep­
ti trasportati su camion e torpe­
doni da tutti l quartieri della 
citta e dal paesi circonvicini. 

fette di salame e dei pane — e 
ha vibrato 1 quattro tremendi 
colpi. Subito dopo, l'uomo al è 
dato alla fuga, mentre la povera 
Pezzola si trascinava bocconi 
dalia sua stanza al corridoio, in­
vocando soccorso. Immediata­
mente trasportata al Policlinico, 
la poveretta è deceduta poche 
oro dopo. • 

Dramma della miseria, dun­
que? Delitto motivato da que­
stioni di interesse? 8e 1 fatti so­
no quelli che abbiamo riferito. 
indubbiamente si. Della Tozzola 
si sa che era una donna bene­
stante, perché, oltre ad affittare 
alcune stanze del suo apparta­
mento. si ingegnava con lavori 
di modisteria e di sartoria, pre­
parando anche modelli di carta 
per abiti. E* plausibile che il ge­
nero, per ti momento senza la­
voro. le abbia chiesto di alutarlo, 
l'abbia pregata di rinunciare ad 
affittare una stanza per ospitar­
lo gratuitamente, finché egli non 
trovasse a Roma una sistemazio­
ne che gli permettesse di vivere. 
Un rifiuto della pezzola, motiva­
to. Indubbiamente, da motivi di 
interesse, le sue aspre rampogne, 
1 tentativi di influenzare la fi­
gliola. mettendola contro il ma­
rito. avrebbero potuto sconvolge­
re il Romano fino al punto di 
indurlo al delitto. 

Grave lotto 
del compagno Prado 

H compagno Elio Pradd. che 
per - molti anni è stato nostro 
compagno di lavoro aU't/nitd, ha 
avuto la sventura di perdere la 
sua mamma che si è spenta l'al­
tro ieri alle ore SI 

Al nostro caro compagno, cosi 
duramente colpito, vada la e-
ipresxJone della affettuosa soli­
darietà di tutti 1 compagni del­
l'Unita. 

I funerali avranno luogo sta­
mani, alle ore 8. partendo da 
Piazza Santa Maria Liberatrice. 
in Testacelo, n- 43-

1 SEfiatmi Ìt\U t r i ta i 
Insti a far p»rWif»r» »1 CasrtcM 
itili dilfuiMe cai si Urti alla 
SttitM Caapitrlli U**il A Mafffe 
ìlle ara fi» tatti 1 krtf»isa*ili sUa-
t* itile «eiUsi. O.Aj,: La tvila-
p* fella dilfuioM M i a staapa del 
partita sella caayagu elettorale. 

Pel rimofanenlo d'Italia 
per ravfenire dei p a n i 
Oggi alle ore 9,30 
al cinema Jovinelli 
i candidati del PCI 

BRANDANI 

MARIO MAMHUCCARI 
e . v 

CARLO SALINARI 
parleranno alla 

gioventù romana., 

3W$M$ì£*v-tì?iì ^^iiii'- ''**£££2 *.f?*f*,T^ «-.—^J.yT'T 

«.«hi dal pubblico 
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11 * Quotidiano » plaude ag l i aggressori c ler ical i 

'ìM&tiW&y 

Cosa, dunque è accaduto? Il 
nome dell'oratore aveva richia­
mato una folla veramente note­
vole. Si può dire che tutta la 
borgata, uomini, donne, ragaz­
zi, fosse accorsa intorno al pal­
co. Vivissima era l'attesa. Pri­
ma ancora, però, che il Ton­
di prendesse la parola, uno 
sconosciuto, di giovane aspet­
to, di mole imponente, ha chie­
sto con modi arroganti il con­
traddittorio. L'individuo, si è 
poi saputo, era il consigliere 
comunale democristiano dotto­
re Enrico Vinci. 

Con la più «rande cortesia, 
l'oratore rispondeva che, per 
accordo fra i partiti, durante 
la campagna elettorale i con­
traddittori sono melati. Allora 
il Vind, sempre con fare arro­
gante, ha chiesto di parlare 
dopo il comizio del Tondi. Co­
stui, sempre urbanamente, ha 
risposto che, da parte sua, non 
v'erano difficoltà. La faccenda 
sarebbe finita li se il Vinci, ed 
altri individui che lo spalleg­
giavano, non avessero comin­
ciato a schiamazzare. Ciò ha 
provocato l'ineuitabile reazione 
del Pubblico. Questo è stato il 
primo incidente. 

/ • - * 
Secondo incidente, il prof, 

Tondi era giunto fin oltre la 
metà del suo discorso, quando 
il solito disturbatore, il conti 
oliere Vinci, si è fatto avanti 
e. postosi a tre metri dall'ora 
ture e appoggiatosi ad un lam­
pione in atteggiamento da 
guappo, ha cominciato ad in­
terrompere, ad inveire, ad in­
sultare con espressioni volaari. 
Doveva essere quello, proba­
bilmente, il segnale dell'aggres­
sione. E infatti si son vitti al­
cuni individui agitarsi e muo­
versi forse per accerchiare lo 
oratore, con il proposito di pas­
sare a vie di fatto. Mossa arri­
schiata, che la folla era trop­
po grande per lasciar sperare 
nella^buona riuscita di un'im­
presa cosi canagliesca. Il Ton­
di, comunque, senza scompor­
si, ha multato il Vinci al si­
lenzio e alla calma. Ma il de­
mocristiano, rosso di Tabbia, ha 
continuato a sbraitare,. finché 

Un suicidio e quattro arresti 
chiudono il caso della Bimospa 

I buow-bettxin» incompleti furono trafugati dalla 
tipografia da «a dipendente dello stabilimento 

CU sono conoiuse in modo 
drammatico, con il suicidio di 
uno del responsabili e l'arresto 
di altri quattro, le indagini ef­
fettuate dalla guardia di finan­
za a proposito del buoni-benzi­
na falsi stampati nello stabili­
mento tipografico Bimospa, di 
proprietà dell'Istituto nazionale 
AMicurasionl. 

Come al ricorderà, giorni or 
sono putobneammo la notizia 
che la Polizia Tributarla aveva 
compiuto una irruzione nel sud­
detto etablUmento tipografico, 
sequestrando registri e materia­
le vario, polene erano «tati con­
traffatti • poeti in vendita del 
buoni-benzina per turisti, che 
permettono l'acquisto di carbu­
rante in Italia a lire OR arart­
ene a lire 138 il litro. La guar­
dia di finanza, nelle indagini 
susseguenti stabiliva che i buo­
ni (ria stampati erano stati sot­
tratti dallo stabilimento, prima 
cte Tenieee loro opposto il nu­
mero di serie e la stamplsjllatu-
'ra ACI, da un dipendente della 
Bimospa, tale Luigi Oleose, d ie 
aveva anche sottratto llnctiio-
«tro rosso che serra per autenti­
care con il bollo 1 buoni stessi 

M MISTERi DM ROMA CONTEMPORANEA 

Sangue trasteverino 

. dimqu*?. in piaao 
olla denuncia chiara di 

dell'Amministra. 
la ojoala bulla 

te tasti anni per modi. 
la •tiiiailuas di arretra-
«U affienita +tsrr"w Bei­

si trovavo a Tirerà fe 

Esistono ancora oggi in Tra­
stevere, qaasi all'inizio di Via 
della Luaparelta le vecchie 
mura del. Lanifìcio Ajani. Il 
25 ottobre 1867 poco dopo ie 
due, dalle finestre dai balconi, 
dal solaio del piccolo edificio 
cominciarono a partire rolp: 
di fucile. La sparatoria, inter­
rotta a tratti telo dai fragore 
delle borite all'Orsini, durò 
fino al tramonto. Poi. eoa le 
tenebre calò il silenzio. 

Chi spaiava dalle finestre di 
Caia Ajaui? Erano 37 popo­
lani romani, marchiyiani, ro­
magnoli. operai del lanificio, 
muratori, e con etti lo stesso 
proprietario della piccola in­
dustria. Cera poi Giuditta Ta­
rmai Arquati incinta, con un 
/tpHotetto di tenera età e sv» 
marito Francesco. Tutti capi 
e dtrioeatl della conciarti tra­
dita che avrebbe dovuto sol­
levare il popolo e aprire a 
Garibaldi le porte della città. 

Tre volta | mercenari juavi 
dovettero portare l'assalto 
contro le mura di Casa Ajam. 
Dorante il combattimento 
sempre fa vista Giuditta cor­
rere dall'urna all'altra finestra 
a rincuorare i patrioti, soccor­
rere i feriti, urlare contro il 
nemico. Quando la muuixloni 
furono «acartte, asta parta atri 

attraverso i tetti di Trasteve­
re. Un altro preppo di 18 po­
polani si rifugiò al secondo 
piano delia casa e cadde nelle 
mani del nemico inferocito. 

Sulla mura di Casa Ajani, 
dieci anni doj>o. ti 25 ottobre 
1*77, la Società Operala Ro­
mana, a nome di tutti i citta­
dini di Trastevere, fece *co-
nrire un busto di marmo del­
l'eroina del popolo e una la­
pide il cui testo, quanto mai 
ammonitore ed attuate, i an­
cora possibile leggere oggi: 

«Ultimo rifugio dell'insur­
rezione tradita — senza spe­
ranza di vittoria — 37 citta­
dini per tre ore — l'urto d: 
vili e iereci mercenari — so­
stennero per la salute di Ro­
ma — strenuissimamente pu­
gnando. — Nel sangue veirsto 
da Francesco Arquati — Pao­
lo, Giuseppe, Giovanni Givac-
chinl—. Cesare BrittareUi. An­
gelo Marinelli, Giovanni Rizzo, 
Augusto Domenicali, Enrico 
Ferrali, Gaetano Bartolinl — 
spenti nell'impari lotta . — 
affogò irreparabilmente — U 
dominio temporale de7. Papi. 

-Giuditta Tavani Arquati 
— anima antica — con la vo­
ce, con reoemplo incorò — i 
combattenti. — Da prezzolati 
stranieri — Insieme al dodi-

eomgiuraU • rimasi « ritirarsi Jeans* flfUolttto Antonia — j 

fu a»a»inata. — Due a mor­
te — venti altri combattenti 
a duri ceppi — i sacerdoti di 
pace dannarono. — Come a 
santuario qui traggono le nuo­
ve generazioni — dalla virtù 
— dal sacrificio di questi for­
tissimi figli del popolo — ap­
parando l i fede onde surgono 
gli eroi — onde scaturiscono 
i martiri». 

Scrive Augusto Sterìiui tu 
quel tuo commovente libretto, 
ormai introvabile, intitolato 
Un cantuccio del mio Traste­
vere (Roma, Tipografia Nazio­
nale 1911): mi feriti del com­
battimento di Casa Ajani fu­
rono trasportati nell'attiguo 
ospedale d> 5. Gallicano, don­
de passarono poi alle Carceri 
Nuove -, - . .Nel pomeriggio 
dello stesso giorno 2$ ottobre 
1867, dalla Trattoria Romina, 
sita fra le vie S. Criaogono a 
della Luce (allora si chiamava 
delle Rimesse) parti una fu­
cilate, che freddò uno zuavo. 
ft di seguente Quella tratto­
ria fu chiosa, ne ti riaperte 
altrimenti. Essa era il predi­
letta ritrovo dei patrioti ro­
mani. Oggi negli stetti locali 
i la Scuola Mazzini, per 'a fi-
oli« del popolo, -ed e mante-
nata « tpeae della famiglia 
Natham • . • ...Trastevere 
rifruttaUi ma sbirri « 

glieri (noi - li ' chiamavamo 
Zampini), i quali, armati amo 
ai denti (io li vidi dietro i 
vetri delle finestre di casa 
mia) picchiavano indemoniu-
temente a tutti i portoni, in­
giungendo ai cittadini di apri­
re le persiane, ove c'erano, e 
di tenere chiuse le imposte a 
vetri . . „_Poch« giorni di poi, 
tegui altro macello fatto dapli 
zuavi rxmtijlci nella cosidetta 
Villa Cecchini, presso la Lam­
para. Fatlito il tentativo di 
Casa Ajani, alcuni patrioti si 
erano raccolti in ama bettola, 
che era appunto lasaa, « ac­
concia all'uopo, per accordar-
*i su ciò che ti sarebbe potuto 
fare in prò di Roma 

Attaccati, fulmineamente, da 
due compagnie di zuavi, i pa­
trioti si difesero leoninamente, 
per più ore, ma la'loro reti-
«tenzB fa vana». 

•» « La conpittra di casa Aja­
ni ebbe un delatore. Ne tac­
cio « nome per la pietà di cui 
•o* degni i tuoi innocenti fi­
glioli. n popolo persTefia so­
vente ma non tempra dimen-
Uou. Diferra, «e» molti anni 
dopo il 1870, nella tenuta Bra-
vetta, a delatore fu trovato 
ucciso da «n colpo di facile. 
Chi fa VomiciduT La polizia 
la cerca ancora». 

MIO PATACCA 

Con 1 guadagni di tale traf­
fico, l'Oleose, In combutta con 
tale Giulio Colei ne, un uomo di 
clnquantaquattro anni, detto 
• l'Ingegnere ». aveva acquistato 
una tipografia In via Alfieri lo. 
dove la falsificazione aveva as­
sunto aspetti più imponenti. In 
tale tipografia la polizia ha rin­
venuto, tra l'altro, un clichè di 
prova al biglietti d'ingresso fal­
si per l'Incontro di caldo Italia-
Ungheria, che si disputerà, come 
è noto, il 17 corrente Sono sta­
ti. sequestrati Inoltre un'auto 
1100 e un forte quantitativo di 
buoni-benzina abilmente falsifi­
cati. già pronti per l'usog 
' I/Olceae. che ai trova all'ospe­

dale di San Giovanni, è stato 
poeto in lstato di arresto e pian­
tonato; oltre al Coleir.e, la poli­
zia ha arrestato tali Oriardo 
Tocd. di ventinove anni, e Ro­
berto Zampatori. di cinquanta­
due anni. Un quinto responsabi­
le del falsi. Anteilo Caracciolo. 
residente a VeHetri. al uccise il 
diciotto aprile, sulla via Ardea-
tlna. forse per sfuggire all'arre­
sto. oppure perchè pentito 
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qualcuno dei presenti, sgazfeh-
tito, non Io ha «vesso a tacere. 

• • • 
• La premeditazione dell'im­
presa clericale è dimostrata dal 
fatto che una parte del se­
guaci del Vinci era giunta a 
Valle Aurelio a bordo di un 
camioncino, munito di microfo­
no e di altoparlante. Avvolta 
in un pezzo di carta, uno dei 
democristiani recava con sé 
una tromba, la quale, nelle in 
le tizzoni degli aggressori, dove 
va servire a coprire la voce 
dell'oratore. Terminato il se 
condo incidente e costretti ad 
allontanarsi, i provocatori han­
no tentato di tornare alla ca­
rica. Scontratisi però con l'op­
posizione di numerosi cittadini, 
non et sono riusciti. Il comi­
zio ha potuto coti proseguire, 
fino alla fine, senza Più esse­
re disturbato. Durante gli inci­
denti, è giusto sottolinearlo, il 
Prof. Tondi non ha mai desi 
stilo dali'esortafe i i presenti 
alla calma, alta serenità. 

• * * 
Questi i fatti. Che. la stam­

pa clericale si è sforzata inva­
no di deformare, con la con­
sueta mancanza di pudore, che 
ormai non può più sorprender­
ci. Quel che invece ci premeva 
era scoprire, in mezzo alle 
menzogne, alle trivialità e agli 
insulti rabbiosi del Popolo, del 
Quotidiano e dell'Osservatore 
Romano, U filo nero della di 
rettiva tquadrìttica. dell'isti­
gazione a delinquere. Questo 
filo lo abbiamo trovato. Dopo 
aver descritto con compiaci­
mento t « fischi e le parole dx 
dispregio» lanciate dai provo­
catori contro il prof. Tondi, il 
Quotidiano aggiunge: e. Le. si­
tuazione è divenuta problema-
fica per l'oratore, il quale, ro­
teando all'intorno gli òcchi da 
montone, cercava chi. in caso 
di bisogno potesse salvaguar­
darlo dal ricevere meritata le­
zione ». Meritata lezione? Dun­
que, secondo ti Quotidiano, chi 
critica la Politica della D.C. e 
delle geratchie ecclesiastiche 
merita di essere aggredito e 
percorso? Ecco l'incitamento a 
delinquere, a > Percuoterei *• a 
usar violenza contro l'avversa­
rio politico. Eguale incitamen­
to Può riconoscersi nette 
espressioni ^blasfemo oratore», 
e servo dei comunisti ». « cer­
retano», « apostata», ed altre, 
delle quali i tre fogli cleri­
cali hanno ricoperto il prof. 
Tondi. / 

E che questa manovra faceta. 
varte di un piano preordinato 
lo dimostra, ancora una volta, 
un opuscolo del Comitato Ci­
vico nazionale (•Tre direttri 
ci della propaganda in questo 
periodo elettorale») nei quale 
si dà questa precisa indicazio­
ne; ft* da prevederti che i 
Comunisti sfrutteranno tutti t 
mezzi a disposizione anche 
quelli tipo ex-padre Tondi, ecc. 
Occorre essere premuniti pei 
sapere rispondere anche 6u 
questo piano». (Il tondo è nel 
testo). La risposta, come si ve 
de, era stata preparata a do­
vere, anche te Poi è finita 
male. 

Ma non batta. Il Quotidiane», 
dopo aoer narrato, a tuo mo­
do. gli incidenti di Valle Au 
relia, ha aggiunto un attacco 
contro la polizia e contro ti 
funzionario che dirigeva il ter-
vizio d'ordine, dr. Contini; col­
pevole fOm, secondo il cro­
nista clericale, di non aver da­
to manforte àgli aggreasori. 

Parole al vento? No, no. Sug­
gerimento al ministro Sceiba, 
che dal ministro stesso è stato 
immediatamente tradotto in 
pratica. Un secco comunicato 
dell'ANSA, in/atti, ha ieri an 
nunciato che il dr. Contini e 
stato rimosto dotta tua carica 
e tcstituito dal dr. Schiatti, il 
quale, come dirigente del com 
missariato Testacelo, ha aia da­
to prova, nei giorni scorti, di 
fervenze zelo oorenuifJw». 

_ i 

• • « 
Perche* tutto quetto7 fiotfan-

to perchè contro il prof. Ton­
di t clericali hanno melivi di 
particolare ritentimento? Sol­
tanto perche, nei tuoi eomiz*. 
egli documenta l'assoluta li­
bertà religiosa esistente in Un­
gheria. in Cecoslovacchia, in 
Polonia e negti altri patti ds 
democrazia popolare, smasche­
rando in tal modo le bugia det 
comitati civici e di certi vesco­
vi nostrani? Non soltanto per 
questo. Nella Premeditata ag­
gressione di Valle Aurelio ti 
scorge la volontà di tornare 
la campagna elettorale, di av­
velenare Vatmctfera. di susci­
tare incidenti, di spaventare, di 
impedire, insomma, all'elettore 
di andare alle urne con la co­
scienza serena, con i l cerrel'o 
sgombro da rancori e da Pau­
re. E* questa ricerca delta ris­
sa. del « fatfaccio », che noi ro-
gfs'amo oggi, energicamente, de­
nunciare. E' dalle pericolose 
manovre clericali che vogliamo 
mettere in guardia tutu i cit-
tadini, 

Ci è di con/orto il fatto ere 
feri sera, a S. Saba, il prò*. 
Tondi ha tenuto fannuncieto 
comizio, di fronte ad una gran­
de folla, nella calma e nella 
terenfid, senza che il ben che 
minimo incidente Io tarbasse. 

• * * * C * T I O I « A N P M A 
SSZ. TsaXTlTIBg: & cssasfes a tatti 

I COMIZI DEL P.C.I. 

Per un governo di pace 
e di riforme sudali! 
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CONVOCAZIONI A.N^f*.|. 
Tata | stfretarì asuta* sita sta rf 
- «aia aperta»**!*, 

O G O I 
MONTE 8ACRO, ore lt\3«: 

Aldo Natoli, candidato alla 
Camera. 

PRIMA VALLE ore 19: An­
tonio Bonglorno, candidato 
alla Camera. 

VIA DELLE FORNACI 
ore 18 (Cavalleggeri): Lu­
cio Lombardo Radice, can­
didato alla Camera. 

PIAZZALE CLODIO (Maz­
zini) ore 11: Marisa Rodano, 
candidata alla Camera e 
Ezio Zerenghi, candidato al 
Senato. 

QUARTICCIOLO ore 18,30: 
Nino Ftanchellucci, candi­
dato alla Camera. 

LAURENTINA ore 18,30: 
Enzo Laplcclrella, candidato 
alla Camera. 

PIAZZA BOLOGNA ore 
10,30: Giovanni Fiorentino, 
candidato alla Camera. 

QUADRARO ore 18: Gio­
vanni Fiorentino, candidato 
alla Camera. 

VIA GIOVANNI MIANI 
(San Saba), ore 11: Lucio L. 
Radice, cand. alla Camera. 

FIUMICINO ore 17,30: 
Maria Mlcbetti, assessore 
alla Provincia 

MONTE MARIO ore 18: 
Alighiero Tondt 

TOMBA DI NERONE ore 
18: Iacomelll Emilio. 

OSTIA ANTICA ore 18: 
Sergio D'Angelo. 

VILLAGGIO BREDA ore 
18: Fausto De Magistris. 

TIBURTINO ore 10: avv. 
Fausto Flore. 

TOR DI CENCI ore 10: De 
Renzi. 

FORTE AURELIA (Vi­
gnacela) via Pisana, ore 
15,30: Corsi. 

DOMANI 
TUSCOLANO (Piazza Ca­

sal Maggiore) ore 19: Pietro 
Ingrao, cand. alla Camera-

PIAZZA SONNINO (Tra­
stevere) ore 19: Ambrogio 
Donlni, candidato al Sena­
to e Maria Mlchetti, Asses­
sore provinciale. 

MARTEDÌ' 5 MAGGIO 
SALARIO (Piazza San Sa­

turnino) ore 18,30: Ambro­
gio Donlni, cand. al Senato. 

PIAZZALE DEGLI EROI 
(Trionfale) ore 19: Nino 
Franchellucci, candidato al­
la Camera. 

SAN BASILIO ore 19. 
FIETRALATA ore 18. . 

Graffiafure Scottature 
CG «ccidvnli «loaianaane cara iianiTeti. 
r*ppficaxiona deTUNGUCNTO FOSUt 
ut araffUnrr*. lagli tceJAsara a icoateora 
I—iic» il dolora a a*»»*— «tariara a«-
atata. tu» a ferniira» ••atasico a «aia 
awr tesa la egiilaai fwigìaot* «***• 
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DICfflARAZIONI 
DEL SIG. MICHELE 

Il sig. Michele alle insistenti 
pressioni da parte dèi suoi nu­
merosi amici e conoscenti, si è 
deciso esprimere il suo punto 
di vista circa l'eleganza ma­
schile. 

Molto affabilmente ai è pro­
nunciato favorevole per 1 capi 
di vestiario di Superabito in 
Via Po, 39-F (angolo Via Shne-
to), nel cui negozio figurano ie 
migliori giacche pantaloni, ve­
ntiti completi e su misura. Stof­
fe delle migliori marche. Sar­
toria di classe. 

Quindi tutti potranno pren­
dere atto delle dichiarazioni 
del sig. Michele recandosi da 
Superabito ed acquistare anche 
a rate. 

Domenica esposizione. 

P I €X OLA 
t H O % A <' A 

IL O I O R H O ' ' 
— Oggi, domenica 3 maggio, (123-
248). Invenzione della S.. Croce. 
O sole sorge alla 5,11 e tramon­
ta ali* 19.30. • . . . 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 29. femmine $3. Nati mor­
ti 2. Morti: màschi 34. femmine 
19 (del quali 3 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti: 105. 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura minima e massima di 
ieri: 13,4-21.9. Si prevede cielo 
nuvoloso. . Temperatura - stazio­
narla. 
V I S I B I L E C ASCOLTATILE 
— Cinema: « Parrucchiere per si­
gnora » all'Alhambra >; « Luci 
della ribalta» al Volturno. Asto­
ria. Ausonia, Cinestar. Delle Vit­
torie. Golden, Induno, Modernis­
simo sala B. Quirinale, Rex, Tir­
reno e Vittoria; « Un uomo tran­
quillo»» all'Aquila: «Altri tem­
pi » all'Atlante e Plinlus; < An-
droclo e il leone» all'Eden: «Mor­
te di un commesso viaggiatore » 
all'Italia: 

FARMACIE APERTE OGQI 
U TURNO — Flaminio: Viale 

Pinturicchlo 25. Prati-Trionfale: 
Piazza Saint Bon 91: Viale Giu­
lio Cesare 211: via Cola di Rien­
zo 213: Piazza Cavour 16; Piaz­
za Liberta 5; via Angelo Emo 
26. Borgo-Aurelio: via • della 
Conciliazione. Trevi-Campo Mar-
zio-CoIonna: Corso Umberto 496; 
via Capo le Case 47; via del 
Gambero 11; Piazza in Lucina 
26. S. Eustachio: Corso Vittorio 
Emanuele 36. Pegola-Campitelli-
Colonna: Piazza Cairoti 5: Cor­
so Vittorio Emanuele 243; via 
Aracoell 21. Trastevere: via Ro­
ma Libera 55; Piazza Sonnlno 18. 
Monti: via del Serpenti 177; via 
Nazionale 72; via Torino 132. 
Esqulllno: via Gioberti 77; Piaz­
za Vittorio Emanuele 83; via 
Giovanni Lonza 69; via S. Cro­
ce in Gerusalemme 22. Sallustla-
no-Castro Pretorlo-Ludovlsl: via 
delle Terme 92; via XX Settem­
bre 95; via del Mille 21; via Ve­
neto 27; Corso d'Italia 43. Bala-
rlo-Nomentano: Piazza Santiago 
del Cile 78: Piazza Verbano 14: 
via Pacini 15: via Salarla 94; 
viale Heglna Margherita 201; via 
Lorenzo 11 Magnifico 60; via 
Nomentana 90; via Morichlnl 26; 
viale Eritrea 32. Celio: via San 
Giovanni in Laterano 112. Te-
stacelo-Ostlense: via Giovanni 
Branca 70; via Piramide Cestia 
45. Tiburtlno: Piazza Immacolata 
24; via dei Salentinl 14. Tusco-
lano-Appio-Latino: via Cervete-
ri 5; via Taranto 162; via L. To­
nti 41: via Tlllria 12; via Tnsco-
lana 420. Mllvlo: via Osi svia «8. 
Monte Sacro: via Gargano 48. 
Monteverde Vecchio: via G. Ca­
rini 24. Prenestino-Lablcano: via 
A. Giussano 44. TorpiRnattara: 
via Casillna 461. Monteverde 
Nuovo: Circonvallazione Giani-
colense 137. Garbatella: via Lui-
Ki Fincati 14: via Vedana 34: 
Piazza Naviuatori 12. Quadrami 
via dei Fulvi 13. Centocelle: via 
Casillna 977. Qnartlcdolo: via 
Molletta. 

.RADIO-
FH06&iMkU NAZI0NUE — Glor­

iali radio: 8. 13. 14. 20,30. .23,13 
— Ore 7.15: Previsioni del tempo 
— 7.45: La radio per 1 m-dtel — 
i: Rmefln* della stampa ilallaoa, 
Previsioni del tempo — 8.30: Vita 
sei campi — 10: Trumiulone per 
le Ione armate — 10.43: Concerto 
dell'organista Angelo Sortone — 12: 
Orchestra Strappini — 12.30: Duo 
Pomeranx-Brandi — 13: Preriiioni 
del tempo — 13.15: Alban manicale 
— 14,15: Melodie e daue popolari 

— 14,30; Musica operistica —. 15: 
Narratori auericaai dell'800: « Le 

'in-Iacee'»**'— 13,30: Orchestra ra­
teili — 16: Coriotando ia discote­
ca — 16.30: Ritmi e cassoni — 
17; Radiocronaca di una putita di 
calcio — 18: Concerto sintonico di­
retto da Leopold Stoktvskj — >9 

•* 45: Mollale sportive — 20: Cofl-
plesso Ceragioll — 20.30: ftadiosporl 
— 21: Taccniao mnsieale — 21.05: 
Chicchirichì — 22: Voci dal mondo 
— 32,30: Concerto del eloliniata 
William Primrose — 23.15: Questo 
eaapioaata di calcio. Pepe Latini a 
il Trio FiesU — 24: tilnae notule. 

JXC0ID0 nOfilAlOU — Ore 10.15: 
Mattinata la caia — 11.45: U 
calle della sport — lS: ercheatra 
Aaatllni — 13.30; Dreelplterolisfi-
mtTolmeate. — 11 : Orchestre Fragaa 
— 15: Autostop — 15.45: La via 
dei trionll — 16.15: Una vita per 
il teatro — 17: Orchestra Satina 
— 17.30: Ballate caa noi. N'eaU in­
ternili: Notule sportlre (ore 18). 
Radiocronaca del premio ippica Ita­
li» — 19: V «cstolaae — 19.30: 
Armoaie la Jan — SO: Raiioaara 
— 20.30: Taecaiso •aticale — 30 
• 35: Carrellate se Hollrwood — 
31: Picei cantal «alt da saltare. 
Orchestre tartina. Ferrari a Tr*-
rajoli — 22.30: Dammlca spari — 
23: 11 tagliacarta — 23.15: Usa reca 
•ella sera — 23.35: Ntttarao lai-
nial i * . 

TOZ0 nOCt l lOU — Ora 15.30: 
La ripresa letteraria. ia Francia tat­
to i l secondo tapero — I M O : t * 
epere i i Meaielssota — 16.45: Ri­
tratta 41 Salntar* Di Gin**» — 
17.15: Pnesie a melodie ia Saluta­
re Di Giacoma — 19.30: Prosi»*'' 
civili — 19.45: TI fiorali* del ter 
sa — 20.15: Concerta di oasi aera 
— 21: TI raaciallo prodiao — 21.20: 
Sorjs Godtna. 
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LA «FRECCIA-VALLONA»: CORSA SEWZA BRIO CON SORPRESA FINALE 

Ockers fugge sulla Ceste De Mont 
e precede a Liegi KuMer e Petrucci 

Loretto è sempre in testa alla classifica del trofeo « Desgrange-Colombo » 
Sfortunata corsa del giovane Defllippis - Oggi la Llegi-Bastogne-Llegi 

(Dal nostro inviato speciale) 

LIEGI, 2 — una corsa senza 
«ale, una minestra sciapa: la 
« Freccia Vallona » è partita 
tranquilla da Charleroi, come 
per /are una passeggiata, e per 
itrada ha perduto gli uomini con 
le gambe tenere. Poi si è scal­
data un po', quando ha visto che 
era tempo di /are i conti, di ti­
rare le somme. Una corsa così, 
cosi, che ncn entusiasma, 

Ma Ockers, nella corsa senza 
tale, nella minestra sciapa, ci ha 
messo il pepe. E, ora, se la gode. 
E* i n gran /orma ockers; e che 
cammini bene e forte, si era già 
visto nella *Roma-Napolt-Roma». 

Ockerg ha oggi realizzato il più 
bell'exploit della sua carriera di 
uomo grigio, che è dappertutto 
ma che di rado si vede. 

Ockers ride; Kubler e petrucd, 
invece, hanno Io faceta «curo, 
allargano le braccia e le parole 
fanno coro: « sempre noi a tira­
re; sempre... alla fine ci slamo 
stancati, e Ockers ha fatto 11 
colpo. Pazienza 1 Porse faremo 
meglio domani ». 

Un buon Kubler. E un Petruc-
ai forte. Afa, questa volta, la 
ciambella non è riuscita col bu­
co; perà, net giuoco delle ruote 

azzurre, anche nella « Freccia 
Vallone » la ruota più svelta, più 
furba, è stala quella di Petrucci. 
Invece, Magni, si è lasciato stac­
care un po' nell'ultimo pezzo di 
itrada. E Defilippia ha gtuocato 
d'azzardo di nuovo. Ma cos'ha il 
ragazzo? forse non tiene ancora 
la distanza, m/atti, tono già tre 
le volte che Defilippia scappa; 
ma poi resta per strada. Sorte 
grama anche per Fornara. che 
ha fatto la corsa con una ruota 
malandata. Le altre ruote azzur­
re hanno fatto la parte che più 
conveniva a Petrucci. a Jtfaont. 
a Defllippis; una parte con tanti 
applausi, ma senza consenso. 
Questa è la sorte dei gregari, 
quando i capitani non vincono. 

Charleroi, oggi, ha il colore 
dell'oro vecchio sporco: il sole 
si impasta col nerofumo del cor. 
bone e le case tutte hanno un 
po' di luce, un po' di vita; an-
che.la gente che viene alla corsa. 
oggi, ha addosso un po' di pol­
vere, « « week-end » comincia 
con la « Freccia Vallona ». che 
ti lancia dopo aver camminato 
in nva al canale di Sambre, le cui 
acque nere costruiscono strani 
ricami bianchi; sembrano di piz­
zo. là dove l'acqua precipita ed 
urta control gli archi dei ponti. 

Cocktail di campioni 
Centosessantanove uomini in 

corsa. Scontati i forfait di Mag-
' pini, Astrua, Barozzt, Padovan e 

pezzi; mancano anche Moresco 
e Franchi. Manca anche schotte; 
Cepperò Van Steenbergen, che è 
arrivato con l'ultimo treno; è 
stanco. Appello. firma, feste a 
Petrucd. tot una bandiera si 
abbassa; l'orologio della chiesa 
di Loverval batte le ore 11; la 
corsa scatta sulla strada di Phi-
lippeoille, tracciata fra due filari 
di pioppi alti che fanno da cri-
mera alia campagna di un verde 
bottiglie Cocktail di campioni, 
ruota a ruota. Ecco Kubler, ceco 
Magni, ecco Petrucci: 

— Come stai FezdyT 
— Bene. Vuol il pronostico? 

Non c'è due senza tre!... 
— E tu Magni? 
— Mica male; m a età meglio 

Bartali. ha vinto il Giro del­
l 'Emulai» 

— E tu petrucci? 
— Benissimo... 
Intanto, joumaux spacca una 

gomma e fatica per. ritornare 
sulle ruòte. La corsa ha-il-'passo 
lungo: va su e giù per le ram­
pe. si spezza e si nauce; la 
corsa fa un pò* quello che faceva 
penelope con la sua tela. Davan­
ti c'è Sforacchi, in vantaggio di 
45" a PhUippevUtc: km, 21*00 a 
37JS0S all'ora. Sforacchi ha le 
gambe buone, oggi: continua lo 
•(/orzo e cosi a Dinant, una città 
scavata nella roccia di piombo. 
coi piedi a bagno nell'acqua del­
la afosa, fra lui e il gruppo c'è 
un grosso solco: 2*45". Qui la 
strada si impunta per salire sul­
ta costa di Saint Jacques. Bayens 
scatta, Derijeke, Defillppts, Ku­
bler e Cerami, gli corrono dietro. 
Ma ecco il passeggio di Saint 
Jacques: in fuga Sforacchi; 
Bayens a ZIO"; Derifcke a 2*35"; 
Defllippis. cerami e Kubler a 
2'40". Afa il gruppo — che ha 
per punta Petrucci — arriva su­
bito dopo. Sforacchi è stanco; si 
arrende; cosi la discesa di tutte 
le ruote fa mucchio. Un per in­
dietro ce Scudellaro, che ha 
spaccato una gomma «~. 

-.Ciney: km. 64*00 a 3SJ02S 
tara. 

Non è che la corsa, ora, faccia 
fuoco e fiamme: anzi, ora la 
corsa passeggia. Ma le rampe non 
danno pace. Ecco la Costa delta 
Groschene: è Kubler che scatta: 
a gruppo $i allunga, si strappa 
e lassù Kubler di forza, arriva 
davanti a Fornara, Derijeke. 
reeters e Cerami. GH altri sono 
tutti lì, ruote a ruota. Però Qual­
cuno già è stanco e perde stra­
da; fra questi. Servadei e Bar-
aucci. 

La corsa, per un po' giuoca a 
mosca deca: poi si alza e balta 
sulla punta dei pedali per Par-
ravtpicata sulla lunga Costa di 
My: Van Dormaci scatta e scap­
pa, e arrlra con 5 5 - eli rantaoofo 
s u . Mane. 130 su Graf e MO" 
su Adrianssens. Fornara e. Van 
Den Branden. 

£" Kolten che parte atta caccia 
di Graf. Maìie e Van Den Dor­
maci, che acchiappa netta discesa 
e eoi quali in fuga arriva a B*-
mouchamps: km. 142 a 34AH5 
Toro, poi Kolten fa la sparata: 
smila costa di Hautregard dà fuo­
co alia miccia della corsa: stacca 
Graf. Mahe e V*n Dormati e se 
ne va; svila Costa di Bautregmd 
a vantaggio di Kolten è di J2** 
«u d o s e , sta/fetta del gruppo, 
Discesa a ruota libera *u Epa, un 
paese verde, pesco, coffee. Che 
datTaUo SÌ copre tutto con una 
mano; Kolten — .fazzoletto rosso 
al cono, alla garibaldina — g*uo-
ea d'azzardo. Dietro di Imi. ecco 
ara Van Der Sterkt e Vtrmotte^. 

Un'altra rampa, la più dure: 
è Za Costa di MalcTutmps. Kubler 
smania, cammina a zifr-zag ver 
la strada: vuole levare delle rwo> 
te Petrucci e Macni. B. intonto. 
gli sosopn Deflityn's. rrentre 
Van Steenbrroen rf ferma: «***» 
non tiene Più H passo. F Defl-
Upp4*. dunque, che ™ i» cercare 
le rnote di Kolten e Van Der 
Stotkt. V* *• breve fa rampa: 
quando Defilimi* arrtr* *uVm 
Costa di Maichamns. Nolten è 
già passato da T2S" e van Der 
Stafkt da 40". Pietro a neflip-
r*» che fa *trt>di con GWtn. 
venpono — a TOT' — Kubler. 
0 * « T » . I m p u n e Cose, l'agni. 
Pornara e ali altri. 

Una rirrta *. ora. nefiìitKXs 
con Girìen ** lancia netta d*sr*-
M. « r M a n r y Vttn De* $trr**t e 
Ttege. San tre « * . oli uomini 
che Vira danno la caccia a ttoh 
ten; Q gruppo — dove sono le 
ruote azzurre di Magni, petrucd. 

Salimbenl a Tornara. è 

rimasto staccato: VIS". La caccia 
finisce a Polleur, ai piedi aoè 
della Coste de La BOquette. E* 
qui che Defllippis tenta u colpo: 
scappa da solo e solo arriva sulla 
Coste de La Boquette. Davanti a 
Gielen e Van Der Stonct di 20" 
e a KOUen di V30". Il gruppo è 
piti inaietro; l'45" dopo Defl­
lippis. 

Rampe e rampe: non finiscono 
più! Ecco ancora la Coste de 
MOnt, ecco ancora la Coste des 
Forges: Defllippis è sempre solo. 
Il suo cuore ti spalanca/ la sua 
focaia è la maschera delta fatica: 
Defllippis lotta anche con la /or­
za della disperazione. Vince la 
Coste de Mont. vince la Coste 
des Forges: arriverà questa votta 
Defllippie? 

Il gruppo si scatena: Gielen 
finisce nel sacco dei gruppo a 
Jiauufeane. Afa Van Der Storkl 
rinviene e acchiappa Defllippis. 
intanto sulla Coste de Mont. u n 
colpo, un gran colpo a sorpresa; 
ockers è scappato: si e fatto 
avana, ha acchiappato e passato 
Deflltppise Van Ber Slorktt Ora, 
sul pavé della periferia di Liegi. 
ockers e solo: vincerà? Anche 
Petrucci. Kubler, peeters. De 
vatk. Stormsr Impehis e Close 
sulla Coste de Forges sono scap­
pati dal gruppo e ora sono alle 
calcagna di Ockers. 

La € Freccia Vallona è una 
corsa che, spesso, si risolile in 
maniera furiosa, ad un tiro di 
schioppo dal traguardo. Questa 
volta no; questa volta Ockers di­
fende il suo vantaggio, l'orgoglio 
della classe, si impegna e trion­
fa, La jxittuglia di Petrucci e 
Kubler, infatti, arriva 44"4IS do­
po e Kubler vince netto davanti 
a Petrucci, rassegnato, a De Valk, 
a Impanis, a Stofms, a Peeters. 
Close, Gielen e Van Der Storkt. 
Un po' dopo ecco la pattuglia di 
Magni che Derijeke batte alto 
spr int £ poi Fornara che arriva 
con una ruota che baila; e poi 
Defllippiis, un'altra volta battulo 
nei giuoco d'azzardo. 

E' andata male oggi; speriamo 
che vada bene domani: il week­
end che balla sulle ruote conti­
nua. Dopo la e Freccia vallona » 
ecco — 24 ore dopo — la « Licgi-
Bastogne-Liegi », una corsa più 
svelta, più agile, un po' più lun-
pa: km. 236. Ma la /utica di 
oggi fa da peso morto; forse la 
corsa un po' si trascinerà, infine 
però sarà viva: dopo la impen­
nata sulle rampe di Hornay e 
Ftorge la corsa cadrà sul tra­
guardo come u n sasso nel vuoto.-
di colpo, veloce. 

ATTILIO CAMOBIANO 

L'ordine d'arrivo 
1) Constant OCKERS (Belgio) in 
62VZS"; 2) Ferdi Kubler (Sviz­
zera) In 6.25'09"; 3) Loretto Pe­
trucci ( l t . ) ; 4) Valk (Bel.); 5) 
Impanis (Bel .); 8) Storms (Bel .); 
7) Peter» (Bel .); 8) Close (Bel . ) ; 
9) GUlen (Bel.); 10) Van der 
Stock (BeL) tutu col tempo di 
Kubler; i l ) Derijeke (Bel.) in 
«.25*22"; 12) Keteleer (Bel.); 13) 
Walsche (Bel.); 14) Janssen* 
(Bel . ) ; 15) Vanden Branden 
(Bel/); 14) Cerami ( l t . ) ; 17) Sa­
limbenl ( l t . ) ; 18) L. Magginl col 
tempo di Deriycke; 19) Fornara 
(lt ,) in 6.26'08"; 20) Defllippis (lt .) 
in 6.2T21"; 21) Adriaenssens 
(BeL) e^'Sl"; 22) Mane (Fr.); 
23) Haan (OL); 24) De Fayter 
(Bel . ) ; 25) Vermotte (Bel .); 26) 
Vittorio RosseUo ( l t ) . 

Vittoria di Pedersen 
nella Brno-Praga 

PRAGA. 2. — Il danese Rudolf 
Pedersen ha vinto oggi la secon 
da tappa, della Praga-Berllno-
VarsavU, la Brno-Praga. Peder­
sen ha coperto 1 224 km. del per­
corso- In'6 ore 8*2V\: Al secondò 
posto a 1' si è classificato l'in­
glese Maitaland che ha battuto In 
volata il danese Andersen e l'au­
striaco Dentsch. • 

-La prima tappa della «corsa 
della pace», la Bratislava-Brno 
è stata vinte Ieri dal belga Albert 
Sloot. • • -

I CAMPIONATI UNIVERSITARI DI MERANO 

Alla squadra romana 
il molo di iiorello 

Buoni risaltati selle gare di atletica leggera 

MERANO. 2- — Con la disputa 
delle gare di scherma e di atle­
tica leggera sono continuati sta­
mane a Merano i campionati ita­
liani universitari. Nella scherma 
il titolo dei fioretto a squadre 
è stato conquistato dalla squadra 
di Roma che ha preceduto quella 
dell'Università di Genova. 

Ecco comunque la classifica fi­
nale: 1) Roma. 2) Genova, 3) Pa­
lermo. 4) Pisa. 5) Catania. 6) Na­
poli. 7) Bologna, t) Firenze. 9) 
Torino, IO) Siena, 11) Padova-

Molto laboriosa è stata la mat­
tinata per quanto riguarda l'atle­
tica leggera; si sono disputate 
infatti le batterle del 110 m. ha. 
e l e batterie del 1.500. dei 400 e 
dei 100 m, plani 

Ecco il dettaglio tecnico delle 
gare di atletica: Metri uff ha.: 
L batteri^ 1) Celli (Roma) 17~J; 
3) Guardi (Torino) ITI 2, bat­
teria: i ) Ravioli (Milano) 16"5; 
2) Piz (Catania) I T I . 3. batteria: 
1) Colatore (Milano) 16"3; 2) Pen-
nacchetu (Cctania) 1S"8. •*. bat­
teria: l) Guidott! (Firenze) 17"4: 
2) Strano (Messina)ir' Metri 400: 
1. oatterfa.- 1) Boteanetti (Milano) 

53"3; 2) Rambazzi (Camerino) 57". 
2. batteria: 1) Larosa (Catania) 
53"; 2) Lo Grasso (Messina) 53"3. 
3. batteria: l ) Paoletti (Roma) 
52"1; 2) Allegroni (Milano) 32"T 
4_ batteria: 1) Guarino (Cagliari) 
53"3; 2) Paltxinieri (Milano) » " « . 
5. batterla: l ) Traversa (Pisa) 
54"2: 2) Mainer .(Bologna) 54"7. 
6. batterie: 1) Lacchlni (Torino) 
54"2; Del Grande (Pisa) 54"7. 

100 m. 1. batteria: 1) De Praia 
(Cagliari 1I"4; 2) Acerbi (Pisa) 
U"6. 2. batteria: 1) Matteuzri (Fi­
renze) 11"6; 2) ViUata (Torino) a 
spalla. 3. batteria; 1) Bronca (Sas­
sari) 11"5; 2) Allagl (Roma) 11"8. 
4. batteria: 1) Campana (Venezia) 
l l"4: 2) Gori (Firenze) 11"5. 
5. batteria: 1) Pan Izza (Roma) 
U"4; 2) La Forgia (Bari) a «pal­
la. «. batteria.- 1) Rota (Trieste) 
11**4: 2) Campomaggio (Macerata) 
a tpylf^ 

1.500 m. I. batteria; l ) Stecca 
(Macerata) 4*18"; 2) Riccardi (To­
rino) 4'18"9. 2. batteria: 1) S t ­
rabello (Torino) 4"21": 2) Miliar­
do (Messina i 4*21"3. 3. batteria: 
1) Bassi (Catania) 4-23"5: 2) Gel-
ml (Pavia) 4-24"l 

IHIK) CONFRONTO PEIt 1 GIALLOItOSSl ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) 

| Oggi conttùla 'Juuentus 
torna a giocare Qalli 
La Lazio decisa a riscattare contro il Bolo­
gna la sconfitta subita nel girone d'andata 

Il nuovo acquisto g la l lorosso NIELSEN al suo primo contatto 
con ta palla al lo stadio Torino 

Ben diversa la vigilia romana 
di quest 'anno da quelle del pre­
cedenti campionati quando ecen-
deva nella capitole la Juventus. 
pur mantenendo un alto livello 
di interesse per effetto del pote­
re di attrazione dello equadrone 
bianco-nero, la partita di oggi si 
preeenta eotto 1 segni della 
< chiusura di fine stagione ». La 
j u v e sarà priva di alcuni del 
suol numerosi oeei e più preci­
samente di Corradi. Bertucce!!!. 
John Hansen e Vivolo; saranno 
i:ero s icuramente In campo Fer­
rarlo. In cui prova sarà attenta­
mente seguita oltre che dal pub­
blico dui tecnici do'.la nazionale 
In vieto do! prossimo Incontro 
con gli olimpionici ungheresi, 
Prnest e Bonlportl 

Non erodiamo che I torinesi 
sperino ancora in un e miracolo 
JI Milano » ad opera del Palermo 
che vn sul terreno dell'Inter, e 
che quindi «bblnno ancora del­
le velleità di conquista dello 
scudetto, ma pensiamo Bla be­
ne sottollneaTo che gli zebroni 
hanno sempre disputato delle 
ot t ime r«rtlto sul campo roma­
no d i e . assai spesso, è s ta to pro­
digo di punti per ©Il juventini. 

Per la ttonin si tratta Invece di 
prestigio, tu fama cha si è fat­
ta in questo campionato di 
squadra tecnica, che giuoca e fa 
gluocare, dovrebbe avere la eua 

BIS DI BARTALI NEL 3T GÌ HO DELL'EMILIA 

I giovani non sono riusciti 
a piegare il "vecchio,, Gino 

La corsa si è decisa sul Barigazzo - La sfortuna di Astrua passato per primo sui-
VAbetone - Il ritiro di Minardi • Bella prova di Sartiai, di Zampini e di Coletto 

(Dal noatro Invinto epaclalc) 

BOLOGNA. 2 — Dunque, il giro 
dell'Emilia è fatto s u misura per 
Bartali. Como u n vestito ben 
fatto, la corsa attraverso l'Emilia 
B u n pezzo di Toscana — vivaci 
di garofani rossi del 1. maggio. 
assiepate di gente in festa che 
stava sui prati, inerpicata, sui 
fianchi delle rampe — place a 
Bartali. E la storia, cosi s i ripeto 
un a n n o fa vinse Bartali. ieri ha 
vinto ancora Bartali. . Proprio 
come u n anno fa. alla maniera 
forte, con spavalderia, con in­
telligenza. E gli altri si sono ar­
resi. 

Chi erano gli altrir Qualcuno 
ha storto la bocca; qualcuno ha 
trovato che il campo del giro 
dell'Emilia, quest'anno che la 
corsa n o n contava per la lotta 
del campionato s u strada, era 
misero, smagrito, senza forza. 
Non è vero o è vero solo in 
parte. Non c'erano Coppi, Magni. 
Petrucci; m a questo che vuol 
dire? 

Al Giro della Campania, per 
fare u n esemplo. Cappi Magni e 
Petrucci c'erano. Ricordate chi 
ha vinto? E allora, non sarà sta­
to u n bene che. sul giro dell'E­
milia non pesasse la cappa di 
piombo della Ipnotica rivalità, fra 
Bartali e Coppi, fra Magni e gli 
altri due? Io penso di si . che ala 
stato megl io; perchè c'è stato 
cosi, chi si è sent i to spronato a 
dare battaglia, chi ha pensato che 
forse 1 suoi pochi anni avrebbero 
avuto ragione del tanti anni del 
«vecchio». Un calcolo sbagliato 
però. Perchè Bartali non ha gli 
anni del s u o certificato di na­
scita. e n o n s i può sempre so­
stenere c h e Bartali è forte per­
chè sono gli altri deboli. Per sca­
lare i diciotto chilometri del-
l'Abetone e per passare attra­
verso la ghiaia polverosa, del Ba­
rigazzo. d vogliono cuore e m u ­
scoli pieni di vita, giovani. Ed 
Abetone e Barigazzo. Bartali li 
ha ingoiati *irin.«egulmento di 
Astrue, c h e era volato via: nei 
duel'o lo sconfitto * s tato A-
strua. c h e u n po' forse pub dare 
la colpa alia sfortuna (una gom­
ma a terra quando s u Bartali 
aveva 2'10" di vantaggio, un'al­
tra gomma vuota quando già 
Bartali lo aveva raggiunto), ma 
che deve rassegnarsi. 

Bartali. anni 39. ha battuto 
Astrua. forte, audace, spericolato 

ragazzo rompicollo. Astrua ha ca­
pito. finalmente, che nel cicli­
smo di casa nostra si deve tor­
nare a giocare d'audaclu. Non 
sconsideratamente "come Barto-
lozzl. Paollnettl e Vitali (fuggi­
ti u n chilometro dopo il « via » 
e fatti fuori poi. dopo trenta 
chilometri d i galoppo, dal grup­
po) , ma con giudizio: Astrua. 
dopo essere rimesto nelle prime 
posizioni per controllare la cor­
sa di chi poteva dar fastidio: 
Bartali. Minardi. Martini. 

Cosi Astrua fu uno del primi 
a buttarsi giù dal monte Oppio. 
verso PAbetone; cosi, fu uno del 
primi ad arrampicarsi, fra la 
gente che smetteva di cercare 
da mangiare nei sacco per bat­
tergli le m a n i e gridargli: 
• Forzai ». 

Astrua cercava di mettere fra 
sé e gli altri più vuoto possi­
bile: in cima all'Abetone, 11 cro­
nometro giudicò quel vuoto: 
2'10". Era troppo poco: perchè; 

dopo Astrua. si precipitarono In 
discesi Burozzl e Sartlnl, poi 
Bartali e Coletto, poi Moresco, 
Martini. Pasotti, Zampini, Vitali. 

La caccia era aperte, e Bartali 
6 u n grande c«icclatore : raggiun­
se Borozzl o Bartinl e passò In 
testa a tirare eu per le rampe 
del Barigazzo, una strada d'in­
ferno lastricata di male parole. 
Quelle di Barozzl. che dovette 
fermarsi subito a cambiare u n a 
gomma: quelle di Astrua, di Mo­
resco. che due volte dovette met­
tere piede a terra ( • peccato, oggi 
mi sentivo cosi bene ». dirà più 
tardi Rinaldo). 

Nel giro dell'Emilia bisogna 
sempre fare 1 conti con il Bari 
gazzo: uno scoglio mal igno che 
si diverte a cambiare le carte i n 
tavola. E. nel Barigazzo. Bartali 
ha avuto 11 suo grande al leato: 
Astrua. 11. ha perso 11 giro del­
l'Emilia. perchè 11 Bartali lo ha 
ripreso e non si è lasciato stac­
care più s ino al traguardo. 

Decisione siilo sprinl 
' Doveva decidere lo • sprint »: 

e Astrua. di «sprint » ne h a po­
co. Allora ha tentato di sorpren­
dere Bartali. partendo lungo, al 
cento metri. Ma Bartali non era 
arrivato fin sul viale s i lvani per 
poi lasciarsi prendere per il naso 
e. all'esterno, ha rimontato l'av­
versario. Io ha lasciato indietro 
di una macchina. 

Poi è scappato via di corsa 
senza tornare a farsi vedere della 
folla che lo voleva ancora salu­
tare. perchè doveva tornare t 
Firenze in fretta; sua moglie è 
all'ospedale: appendicite. E* tor­
nato a farsi vedere Astrusi, in­
vece; è tornato Sartint. u n ra­
gazzo che ha fatto quel lo che 
nessuno, da lui. si aspettava,: 
dar battaglia al « grandi ». E* u n 
giovane che merita fiducia. Sar-
tini. tanta quanta ne spetta a 
Zampini, a Coletto, un operaio 
della « F i a t » che cont inua a la­
vorare. perchè pensa al « dopo ». 
quando gli mancherà la forza per 
venire suII'Abetone come era ve­
nuto su ieri. 

E gii applausi sono andat i a 
Martini Che ancora è venuto 
fuori in una corsa pesante Cosi. 
chi vuole può scegliersi 1 nomi 
di rilievo per li Giro d'Italia e 

a CONCORSO IPPICO A PIAZZA DI SIENA 

Il "Premio Celio,, 
a Raimondo D'Inzeo 
La secondi, giornata del Coa-

Ippico Internazionale a 
Piazza di Siena (nella prima gior­
nata ai erano registrate l e v i t ­
torie di Raimondo D l n x e o e del 
francese Du Breufl) ha visto ai • 
cera una volta vittorioso Raimon­
do DTnaeo che nel Premio Celio 
si è addirittura aggiudicato il 1. 
ed a X posto e la bella aiferma-
rione nella prova di potenza spe­
ciale dei *Mlga signor Poge il qua­
le con due perfetti permisi net­
ti è venuto ad imporsi nel bar­
rage finale ad ostacoli rialzati 
ai due grandi favoriti, i l tenen­
te Pietro D'Inzeo ed il franteje 
campione olimpico D'Ortoia. 

La prima prova non ha avuto 
praticamente storia dal momen­
to che, avendo defezionato qua­
si al completo 1 concorrenti fran­
cesi. la gar aé stata un monologo 
dei cavalieri italiani tra 1 quali 
Raimondo D'Iroso ha dominato 
con la superiorità del grande 
campione compiendo due magni­
fici «net t i» con — ì b i d m 1 ca­
valli a sua dlspuaUleu» aggiudi­
candosi l e prime doe piazze da­
vanti al tenente Oppa*. E* stato 
pia t h e altro un buon allenamen­
to deDa nostra • .iliadi • per O 
Gran Premio deCe Nazioni. 

Più t n i i r — a n U 11 Premio Ge­

nerale Dodi in cui 9 concorrenti 
superavano senza penalità la p n 
ma prova qualificandosi per la fi 
naie che veniva disputata ad osta­
coli rialzati ed in cui a parità di 
penalità sar-bbe contato 11 tem­
po. H belga Poe*, presentatosi 
per primo In pista sul suo docile 
Hicamboy, faceva registrare un 
magnifico netto che doveva resta­
re l'unico del barrage e si ag­
giudicava cosi la vittoria: D'O­
rio!* su Arlequin e Pietro D'In­
zeo su Uruguay Incappa vano in 
una penalità ciascuno ed era il 
tempo ad aggiudicare il secondo 
posto all'italiano. 

Pubblico scarso, un pò per il 
tempo che minacciava pioggia ed 
un pò forse per lo scarso interes­
se agonistico di questo Concorso 
che di -fronte alla compatta for­
mazione italiana vede allineate 
squadre straniere con pochi com-
ponenU e che registrano nelle 
proprie file larghi vuoti lasciati 
da cavalieri di grande classe as ­
senti quest'anno dalla competi­
zione romana. I cavalieri del go­
verno fantoccio deBa Cambogia 
hanno costituito la nota umoristi­
ca del Concorso amene nella gior­
nata di ieri distruggendo ogni 
ostacolo messo sulla loro strada 
anziché salterio. 

Nel Pi. Felice Scheibler 
messa a punto di Alberigo 
La I'SSIMIIBIL «De frfumaelle ìnùìerà alle ore 15 

La serie delle grandi prove di confermato le sperarne poste su 
preludio al Derby ed OH'Omnium 
che concluderanno la riuscita 
stagione di corse ai galoppo al-
rtppodromo delle Capannelle 

di lui ed ha deluso in compagnia 
inferiore a Siegr/rted mentre la 
sorpresa in questo campo po­
trebbe essere costituita da Elevar 

anche per il «Tour». Sono In 
molti a credere che Bartali ha 
vinto perchè vuol convincere 
Binda che. in un « T o u r » , con­
trariamente a quello c h e pensa 
Goddet. un « vecchio » come lui . 
diavolo d'un uomo, può ancore 
storci bene. 

E Minardi? A quattro chi lome­
tri dalla vetta dell'Abetone. al 
fermò, pasticciò un po' nel cam­
bio poi disse: « Non va ». Nessu­
n o sa dire se fosse il cambio o 
lui. Minardi, a non andare. Cer­
to è che Minardi, a Bologna, è 
ritornato seduto sulla macchina 
della « Bottecchia » e la gente 
che lo aspettava è rimasta u n 
po' delu5a. Poi. s i è consolata 
riempiendosi la bocca con li n o ­
m e di Bertali. 

W A L T E R COLLI 

conferma oggi allo stadio Tori­
no Anche perchè si presenterà 
al euol tifosi nella migliore for­
mazione del momento: rientra. 
Infatti, Gali:, 11 prestigioso cen­
travanti glallorosso che un ma­
laugurato Incidente ha tenuto 
lontano dal campo di g iuoco ben 
nove domeniche. La s u a presta­
zione è vivamente attesa e l'in­
contro odierno darà un esotto 
responso sulla sua realo efflcen-

URSS-USA di atletica 
organizzato per il 1953! 

NEW YORK. 2. — fi seare-
t&rio dell'Amateur Athletic 
Union Dan Ferris ha dichia­
rato che esista la possibilità 
di un incontro di atletica fra la 
URSS e pi! USA da organiz­
zarsi entro il 1953. 

Secondo la dichiarazioni del 
dirigente americano l'idea di 
tale incontro avanzata duran­
te le Olimpiadi avrebbe rac­
colto l'adesione sovietica e it 
progetto sarebbe oogi alio stu­
dio delVA.A.U. 

za. Dovrà glocnre una gran par­
tita per spuntarla contro Fer­
rarlo. 

Ecco le probabili formazioni: 
ROMA: Tesseri; Azimontl, 

Ellanl; Bortoletto, Qrosso, Ven­
turi ; Perlaalnotto, Pandolflni, 
Qalli, Bronèe, Tre Rè. 

0UVENTU8: Viola; Mari, Ma 
nente ; Parola, Ferrarlo, Piccini­
ni; Mucclnalli, Bonlpertl, Prnest, 
Karl Hansen, Carapellese. 

• * a 

Una novità assoluta nella La­
zio c h e gluocherà In quo! di Bo­
logna: il debutto Palestini V. Da 
luncrhl anni questo glovnne atle­
ta veMe la casacca blancoazzur-
ra. senza però over mal aviita 
la buona occasione per farsi va­
lere Sarà questa la volta buo­
na? Noi s t imiamo Palestini e. 
se l'emozione dello « prima » non 
gli gluocherà un brutto tiro, sn-
pTà certamente Imporsi. 

11 Bologna attende a pie fer­
mo la calata del romani, che so­
no decisi a cancellare con una 
ott ima prestazione la scialba pro­
va fornita nel girone di andato 
Il compito del ln/.Iall. si «a. è 
difficile ma non Impossibile 11 
campo bolognese si presenta ln-
fnttl in questo momento quan­
to mal ostico, ma la squadra 
blancazzurrn è in grado di for­
nire una lieta sorpresa al pro­
pri sostcntorl. La partita In ca­
s a dell'Inter ne è lo dimostra­
zione 

Queste le formazioni proba­
bili deVe d u e squadre: 

LAZIO: Sentimenti IV; Mon­
tanari, Sentimenti V; Alluni, Ma­
lacarne, Bergamo; Pueeinalli. 
Palestini V Antoniotti, Breda-
aen. Caprile. 

BOLOGNA: Qloreelli; Giovan-
nlnl, Bradlmarte; Pllmerfc, Bal-
l»eol, «fonaen; Cervallatl, Oarela, 
Mike, Sacci, R 0ndon. 

L'Informatore 

GLI SPETTACOLI 
''-WS* 

cont inua nella giornata odierna che a Firenze ha colto recente-
con u tradizionale Premio Felice 
Scheibler prova di preparazione 
alla « «tessici**! s ia » del 1S mag­
gio che tornirà ad Alberigo del­
la Bazza del soldo l'occasione d'i 
affilare te armi per ^imminente 
lotta con il crack Toulouse Leu-
trec di Federico Te*io. 

Sella prova odierna sui 2200 
metn della pista Derby Alberigo 
non dovrebbe avere alcxna dif­
ficoltà a regolare l suoi avver­
sari t più forti dei quali esso ha 
già largamente preceduto net 
confronti precedenti, per la p*s*-
za d'onore te lot te dovrebbe re-
stringersi a Mìtnsondoli e Tele­
maco che ha corso in oonf inao 
'progresso e che potrebbe costi­
tuire tose sena minaccia per %l 
portacolori della scuaeti* Tudt-
nt che non sembra aver molto 
progredito con le tue prove pub­
bliche. 

Meno dovrebbero valere tutti 
gli eUri, d« TWm che no» ha 

menu un clamoroso successo 
smentendo la forma romana che 
non gli era stata mollo favore­
vole. Una buona corsa potrebbe. 
ro anche fornire Onega e Giu­
liano che hanno corso in pro­
gresso. 

La riunione avrà inizio alle 15. 
Ecco le nostre selezioni: Pre­

mio Velietrl: Bodoni. Gioverà: 
Premio Susa: Pampa. Refuso; 
Premio Civitavecchia: Dfazirak. 
Kafac; Premio Tivoli: Veggente. 
Arma; Premio F. schetbiec; Al­
berigo, Telemaco. Rtvisondoli: 
Premio Foro Boario: Kankan, 

VMattfertieel 
la 4t UpfaJTnrtàllefTa » 
LONDRA, 2. — ABo stadio di 

Wembley. dinanzi a circa 100.000 
persone, O Blackpocl ha battuto 
oggi 1 Bolton Wanderers per 4-3. 
aggiudicandosi cosi la coppa d'In­
ghilterra, 

ORGANIZZATO D A L L ' U I S P 

Successo all'Acqua Acetosa 
del V Festival sportivo 

Grande successo ha ottenuto il 
« V Festiva] deU*UXSJ*.». dispu­
tato il primo Maggio, in occasio­
ne della Festa dei Lavoratoti. 
Hanno partecipato al «Fest ival» 
oltre 400 atleti, tra ragazze e g io­
vani. Si sono disputate gare di 
atletica, pallavolo e ca ldo . Ne l ­
l'atletica (maschile e femminile) 
si sono avuti buoni risulta 

Ecco i risultati della manife­
stazione: 

M. • • fesBsa,: 1) Serangeli (Tu-
scolano) »**4; 2) La Porta (Te­
stacelo) 9"4; 3) Jacobini (Flami­
nio); 4) Boccanera; 5) Baschierl; 
«) TrusUni. 

Lanci» del peso fenun.: 1) 
Straccioni (Val Melalo*) 7.33: 2) 
Cittadini (Pompili) 6,33; 3) Rosi 
( idem) 6.20. 

M- I t e m f e l i n i : 1) Di Pletran-
tonto (Prenestìno) 12~1: 2) Maia-
letti (Lungaretta) 12*2; 3) Di Bia­
gio (MaDozzi) 12"2; 4) Spadafora; 
5) Trincia; 6) Dalla Torre. 

M_ SS*: 1) Grechi (MaDozzi) 
T 10-5; 2) Solini (Pompili) « 4 " 2 ; 
3) Pitti (Lungaretta) 2*15": 4) 
Baldi 2*1S"4: 5) Rosati: «) Bac­
ca ri­

salta ni l a s g o : 1) DI Biagio 
(Maliozzi) 5.75: 2) Antenore (Mal-
lozzi) 5.51: 3) L'Occaso (Man.) 
5.30; 4) NIcosU; 5) Spadafora; • ) 
Baccari. 

L a n d e del peso: 1) Maialerà 
(Lungaretta) 11.82: 2) Zavatttnl 
(Maliozzi) 1131: 3) Guerci G. 
(Flaminio) 11.74; 4) Meriggi: S) 
Guerci D 4 • ) Ortensi. 

Ctasstflem per Serietà: Femmi­
nile: 1) P . POMPILI p. 11; ti T u -
scolano 3; 3) Val Melaina • ; 4) 
Testacelo. Maschile: 1) MALLAZ-
21 p. SS; 2) Lungaretta 20; 3) Pre­
nestìno e Flaminio C. 

Palla**!*: Girone A Niiimliil» 
te: 1) PRISCO p. 3; 3) Val Me­
laina 2; 3) f o m e n t a n o 1. Girone 
B femminile: 1) TTJSCOLANO 
p. 4; 2) Torpignattara 2; 3) Gex-
bsteBa. Girone maschile: I ) VAL 
MELAINA p. *i 2) C^rfasAsun S: 
3) P . FosBpuL ' 

C a l d e : Salarlo batte Appio 1 4 . 

Paolinf ronfio Biifon 
oggi alla palestra «Torino» 

OBgl alle ore 17.30. al termine 
deità partita di calcio « Roma-
Juventus ». avrà luogo nella pa­
lestra dello stadio « Torino ». un 
interessante confronto professio­
nistico. Si tratta dell'Incontro di 
rivincita tra 11 peso welter roma­
no Paolini ed il rude piemontese 
Bisson, un pugile dal pugno del 
K. O. e che costrinse alla scon­
fitta prima del limite il romano 
Incontro del brivido, dunque! Set­
te Incontri fra « puri » e Gcrma-
ni-SchiavIo. concluderanno l'at­
tesa manifestazione. 

, : TEATRI 
ARGENTINA; Oggi alle 11. Con­

certo diretto da Laopold Sto-
kowski con musiche di Bach, 
Brahms, Porrlno e Clatkowskl. 

ARTI: Ore 16,30 e 19: C.la Nlnchi-
VUU-Tierl «Ingresso libero» di 
V. Tierl. 

ARTISTICO OPERAIO: Ore 17,45: 
« Via dell'Angelo » di Hamilton. 
Serata in onore di E. Vanavaggi. 

CIRCO TOGN1 (Piazzale Ostien­
se) : Ore 10-21,15: «Il più bello 
spettacolo del giorno ». 

GOLDONI (P. ZanardelU): Da 
- martedì 5, Il Teatro di Attualità 

diretto da F. Sollmlnl « Gior­
nale teatrale n. 1 ». 

LA BARACCA (Via Sannto): Ore 
16 - 21.15 : C.la GJròla - Fraschl 
« La zia di Cariò ». 

OPERA: Ore 17: «Elisir d'amore» 
di Donlzettl (rappr. n. 81). 

PALAZZO SISTINA; Ore 17-21: 
C.la Nino Taranto con Dolores 
Pnlumbo « Sciò Sciò ». 

PIRANDELLO: Riposo. In allestì-
mento «Album napoletano 1193» 
di Roberto Bracco. 

QUIRINO: Ore 17-21.15: Radio 
, spettacolo (ultima settimana): 

« Festival di primavera ». 
ROSSINI: Ore 16.30 e 19,30: C.is 

C. Durante « Vigili urbani ». 
SATIRI: Oro 17 e 21: «Una let­

tera smarrita », di Jon Luca 
Caraglalc. Il lavoro più accla­
mato della stagione per l'In­
terpretazione dell' ottimo com­
plesso artistico del Satiri, di­
retto da Carlo DI Stefano. Prc-
notnrionl all'Arpo-Clt: 684.316 

VALLE: Ore 16.30 e 21: Melodie 
di mezzo mondo ». con Roberto 
Murolo. 
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Nuovo Teatro 4 FONTANE 
dal 7 maggio eccez ionalmente 

per pochi giorni ritorna 

CARLO DAPPORTO 
C O N L A S U A 
G R A N D E RIVISTA 

LA PIAZZA 
di Michele Galdlerl 

PREZZI POPOLARISSIMI 
600 — 700 — 1.000 — 1.300 

t i n t i n n i I H M i m i l i t n i i i i i i M i i i i t 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Parrucchiere per s i ­

gnora e rivista 
Altieri: Le meravigliose avven­

ture di Guerrln Meschino e riv. 
Ambra - Iovlnelll : Scaramouche 
La Fenice: Stupenda conquista 
Manzoni: Il marchio del rinne­

gato e rivista 
Principe: All'alba giunse la don­

na e rivista 
Ventun Aprile: Vedovo cerca mo­

glie e rivista Marchetti 
Volturno: Luci della ribalta e riv. 

CINEMA 
Acquarlo: Il magnifico scherzo 
Adriaclne: Il fantasma dell'Opera 

e varietà 
Adriano: Puccini 
Alba: Bagliori ad Oriente 
Alcyone: II peccato di lady Con-

sidlnc 
Ambasciatori: Le infedeli 
An ime: Telefonata a tre mogli 
Apollo: Il corsaro dell'Isola verde 
Appio: La provinciale 
Aquila: Un uomo tranquillo 
Arcobaleno: Scandal shect 
Arenata: Il difensore di Manila 
Arlston: Molok 11 dio della ven­

detta 
Astori*: Luci della ribalta 
Astra: Siamo tutti inquilini 
Atlante: Altri tempi 
Attualità: La lunga attesa 
Augustus: Scaramouche 
Aurora: Carcerato 
Ausonia: Luci della ribalta :' 
Barberini: Puccini 
flellarmlno: La rosa nera 
Bernini: II Aglio di viso pallido 
Bologna: Piovuto dal cielo 
Brancaccio: Piovuto del cielo 
Capannelle: I cadetti di Guascogna 
Capitol: Mariti su misura 
Capranica: ti pirata di Yankee 
Capranlchetta: Mia cugina Ra-
' chele 
Castello: Bagliori ad Oriente 
Centocelle: Menzogna 
Centrale: Serenata amara 
Centrale C tampino: La signora 

del fiume 
Cine-Star: Luci della ribalte 
Clodlo: Bagliori ad Oriente 
Cola di Rienzo: Luci della ribalta 
Colombo: II figlio di Montecristo 
Colonna: Europa 51 
Colosseo: Sua altezza di sposa 
Corallo: Serenata amara 
Corso: La maschera di fango 
Cristallo: La calata dei mongoli 
Delie Maschere: Tempo felice 
Delle Terrazze: Davide e Betsabea 
Delle Vittorie: Luci della ribalta 
Del Vascello: La provinciale 
Diana: Serenata amara 
Doris: Selvaggia bianca 
Eden: Androclo e il leone 
Espero: Canzoni di mezzo secolo 
Europa: TI pirata di Yankee 

Exctlster: Le Infedeli 
Farnese: Serenate amara 
Faro: Cuore Ingrato 
Fiamma: Paura 
Fiammetta: She's Working ber 

w»y Thoogh College 
Flaminio: L'ingenua maliziosa 
Fogliane: La provinciale , 
Fontana: Anania e core 
Galleria: Molok II dio della ven­

detta 
Otello Ctsara: Cantando sotto la 

imperlala: Vite vendute ' ' :;/ 

impero: Contro tutte le bandiere 
Induno: Luci della ribalta 
Ionio: Canzoni di mezzo secolo 
Iris: La rivolte di Haiti 
Italia: Morte di un commesse 

viaggiatore 
Lux: Stella solitaria 
Massimo: Serenata amara 
Mazzini: Scaramouche 
Metropolitan: Puccini 
Moderno: Vite vendute 
Moderno Salette: La lunga attesa 
Modernissimo: Sala A: Perdonami 

se mi ami: Sala B : Luci della 
ribalta 

Nnovo: La carrozza d'oro •' 
Novo*ine: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Odeon: La calata del mongoli 
Odescalehl: Uomini alla ventura 
Olympia: Le Infedeli 
Orfeo: Tamburi lontani 
Orione: Musica per 1 tuoi sogni 
Ottaviano: Scaramouche 
Pa lano: Canaglia eroica e riv. 
Palestrlna: Warpath. sentiero di 

guerra . 
Parloli: La calata del mongoli 
Planetario: L'Isola del tesoro 
Plaza: Slamo tutti inquilini 
Pllnlns: Altri tempi 
Preneste: Contro tutte le bandiere 
Otilrlnate: Luci della ribalta • 
oulrlnetta: Mandy 
Reale: Piovuto dal cielo 
Rex: Luci della ribalta 
Rialto: La grande passione . 
«rivoli: Mand.v 
Roma: Vedi Napoli e poi muori 
Rubino: Serenata amara-
Salarlo: Spartaco 
Sala Umberto: Davide e Betsabea 
Salone Margherita: L'ultima zia 

di Carlo 
Savoia: La provinciale 
Silver Cine: I figli del moschet­

tieri •- • 
Smeraldo: Contro tutte , le ban­

diere 
Snlendore: Carnet di ballo 
Staditrm: Squilli al tramonto (* 
Superclnema: Molok il dio della 

vendetta 
Tirreno: Luci della ribalta . •; ; 
Trevi: Ivanhoe 
Trlanon: Il brigante di Tacca del 

Lupo 
Trieste: Perfido Invito e Metro-

SCOpiX :..,.. „.* 
Tuscolo: Ooerazlone Cicero 
Verbano: L'Ingenua maliziosa -• 
Vittoria: Luci della ribalta 
Vittoria Clamplno: Fllumena Mar-

ttirano 

m 
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la? € 
INAUDITE VIOLENZE ANTICOSTITUZIONALI IN CALABRIA 

a polizia assedia < ìllaitoia e 
ili elettori dell'Alleania democratica 

r^intimidazioni contro i cittadini ~- lì comizio dell on. Terranova, interrptio — Mu-
Inifesti strappati e sostituiti dalla P.S.'—'Il commissario è stato denunciato all'A.G. 

)ÀL NOSTRO _CORRISPOKDINTE 

REGGIO CALABRIA, 2. — 
Jna inaudita provocazione e 
tata compiuta Ieri da oltre 

lento poliziotti a Clttanova, 
Intervenuti per sciogliere u n 
fomlzlo delPon. Raffaele Ter ­
ranova, candidato alla Carne-
la e al Senato dell'alleanza 
lemocratlca nazionale, Binda 
\o di quella città. . -

Gli agenti, che erano ar 
fe\ati di bombe lacrimogene e 
»itra hanno caricato selvag 

diamente la folla provocando 
parecchi feriti e operando a l ­
cuni fermi. I precedenti della 
ravlss lma violazione della 
Bgge elettorale, della Costi­

tuzione e della legge di P. S., 
Risalgono a qualche giorno 
(a, - quando l'on. Terranova 
Comunicò al locale commis 
tarlato di polizia che avreb 
be tenuto un *• comizio per 
l'Alleanza democratica nazio­
nale il 1° Maggio. Alla comu-
Jiicazlone, fatta più per con­
sentire una ordinata distri­
buzione dei comizi che per 
Ibbligo di legge, 11 commis-
|ario rispose proibendo il c o ­

mizio già annunziato con m a . 
klfestl. Alla arbitraria proi­
bizione si aggiungeva un'altra 
^legalità: Il commissariato 
iceva affiggere dei manife­

sti dicendo che il comizio era 
•tato proibito e che pertanto 
l o n sarebbe stato tenuto. R i -

>ndeva l'Alleanza confer­
mando il comizio con altri 
manifesti, fatti strappare da ­

lli' attacchini accompagnati 
la poliziotti, dai quali veniva 
letto a chi domandava spie­
gazioni t « Qui non si parla di 
Colitica, abbiamo ricevuto 
•rdini dall'alto ».v 

Nonostante l'illegale proi­
bizione, l'on. Terranova ha 
muto ieri al le ore 20 il co ­
mizio parlando In piazza Ga 
ibaldi, dove erano affluiti 
jliziottt venut i da paesi 11-
ìitrofi e perfino da Reggio. 
)a notare che prima delle 
{{missioni dell'on. Terranova 
)alla D C v i erano a Clttanova 

•12 » carabinieri, mentre 
Idesso è stato costituito un 
jmmissariato di polizia. 
Contro i cittadini che si 
idavano raccogliendo nel 
logo del comizio, la polizia 

|a costituito dapprima dei 
rdoni per impedire l'acces-

alla piazza; /poi , data la 
slstenza della folla, la poll­

ila h a dovuto cedere in parte. 
fon. Terranova ha comincia­

li parlare d a un balcone da 
i i n quél momento era sta-
messo fuori u n microfono: 

iParlo a nome dell'Alleanza 
smocratica Nazionale — egli 

ha detto — apro in questo 
1° Maggio la -campagna elet 
torale in questa cittadina che 
per prima ha rotto il giogo 
della DC ». Subito si udiva 
uno squillo di tromba ordina­
to • dal commissario, mentre 
la polizia caricava con estre­
ma violenza la folla senza 
risparmiare donne e vecchi, 
tanto da provocare numerosi 
feriti. Ciò nonostante, l'on. 
Terranova ha proseguito il 
suo discorso mentre i citta­
dini venivano costretti a ri­
fugiarsi nel locali pubblici e 
all'interno delle case che l i ­
mitano la piazza, per cui l'on. 
Terranova doveva concludere 
dicendo: « Cedo alla violenza 
e vi Invito a gridare viva la 
l ibertà». 

Intanto la polizia procedeva 
ad alcuni fermi. 

Il fatto ha destato grande 
sdegno in tutta la popolazio 
ne di Citlanova. I poliziotti 
già da alcuni giorni pattu 
giiavano la città tenuta in 
stato di assedio; 1»» pm-sone 
erano state diffidate a non 
parlare di politica, a non v o ­
tare per l'Alleanza Democra­
tica Nazionale e quindi per 
l'on. Terranova. Gli agenti 
facevano ciò anche entrando 
nei negozi e nelle case pri­
vate. Inoltre impedivano as ­
sembramenti con più di 5 
persone. 

Nella serata stessa l'on. 
Terranova denunziava l'ag­
gressione al Procuratore del­
la Repùbblica, denunziando 
inoltre il Commissario per la 
lacerazione dei manifesti. T e ­
legrammi sono stati inviati 
al Presidente della Repubbli­
ca denunciando la violazione 
della Costituzione e al Mi­
nistro dell'Interno. 

Da notare che nella matti­
nata di ieri l'on. Terranova 
aveva inviato la seguente 
lettera al commissario di P.S.: 
« Ricevo in questo momento 
(ore 9,30) la sua l e t t e r a 
n. 054/Gab. con cui ella crede 
di potermi vietare un pubbli­
co comizio in periodo eletto­
rale, I diritti riconosciuti ai 
cittadini dalle leggi in vigore 
non possono essere arbitra­
riamente annullati. Ritengo 
pertanto — a norma del c o ­
dice penale, legge elettorale 
e Carta costituzionale — per­
sonalmente responsabile lei 
civi lmente e penalmente per 
il divieto di una riunione di 
propaganda elettorale, abu­
sando delle sue attribuzioni e 
nell'esercizio di esse; non ho 
mai ricevuto riè" personalmen­
te, né come rappresentan­
te dell'Alleanza Democratica 
Nazionale la presunta racco­

mandata di cui è cenno nella 
sua; se anche rappresentanti 
di altri partiti hanno con­
cordato con lei e fra di loro 
cose che a me non riguar­
dano o tendono a limitare 
la mia libertà, ella non può 
annullare ciò che la legge mi 
faculta espressamente di fare. 
Verrà tenuta la riunione elet­
torale annunciata nella piaz­
za avvalendomi dei diritti che 
ancora nessuna legge ha re­
vocato e sarà lei personal­
mente responsabile di ogni e 
qualsiasi incidente che per il 
minacciato suo atto di forza 
potrà verificarsi. Comunque, 
passo a denunciare subito 
all'autorità giudiziaria il rea­
to da lei commesso. F.to: Raf­
faele Terranova. Deputato al 
Parlamento, candidato del­
l'Alleanza Democratica Na_ 
zlonale ». 

Stamattina, appena giunta 
a Reggio la notizia dei gravi 
fatti di Citlanova. è stato 
convocato il Comitato provin­
ciale interpartitico. 
. Domani l'on 

parlerà a Reggio per denun­
ciare alla cittadinanza reggina 
l'illegalità subita. 

DEMETRIO DE STEFANO 

La petroliera «Alba» 
giunta ad Abadan 
TEHERAN, 2. — La petrolie­

ra italiana « Alba » ha attracca­
to ieri per la seconda volta nel 
porto di Abadan, ove caricherà 
11.000 tonn. di petrolio iraniano. 
L'equipaggio della nnve ha 
avuto accoglienze trionfali, e 
per ' l'occasione ad un « dock .. 
del porto di Abudun è .stato da­
to il nome di «Alba,. . 

Rapporti diplomatici 
fra Bolivia e Cecoslovacchia 

LA PAZ, 2. — Il presidente 
della Bolivia Paz Estensore in 
un discorso pronunciato ieri 1. 
niutfKio. ha annunciato la ripre­
sa dei rapporti diplomatici fra 
il suo paese e Je democrazie 
popolari. Il ministro di Ceco­
slovacchia presenterà le ere-

Terranova 'dcnziali entro 15 giorni. 

Estremo tentativo 

— D E G A S P E R I ( a S c e i b a ) : S e gli elettori 
rispettano i regolamenti siamo salvi... 

.£ V I T A O I P A R T I T O 1 
Mobilitazione di pace 

IL MARITO L'HA DENUNCIATA PER INGIURIE E ADULTERIO 

Franca Ruspoli cugina di Dado 
scappò a Londra con l 'autista 

// processo si svolgerà il 7 maggio a Verona • II marito accusato di « crudeltà mentale » da 
donna Francesca e di ingiurie dal suocero - La "nobles&e" prenota tutti gli alberghi, di Verona 

VERONA, 2. — 11 nome dei 
Ruspoli, detentore della cari­
ca di Gran Maestro del Sacro 
Ospizio Apostolico, quella 
« c h e è stata sempre conside­
rata — si sottolinea nei docu­
menti degli archivi vaticani — 
una delle grandi cariche c ivi­
li della Famiglia Pontificia », 
torna ancora una volta alla 
ribalta delle cronache giorna­
listiche, e questa volta per 
uno scandalo ancor più c la­
moroso dei •precedenti. 

Non s'è ancora spenta, in­
fatti, l'eco delle gesta di « Da­
do », il pupillo vaticano che è 
riuscito a mettere sossopra 
mezza Italia e mezza Francia 
per i suoi contrabbandi di o p ­
pio, ed ecco che un ennesimo. 
scandalo, ancor più piccante 
degli altri, v iene fuori nelle 
vesti femminili di donna 
Francesca, la principessa 
Francesca Ruspoli, cugina di 

io Lega dei Comuni democratici 
ier la rinascita delle amministrazioni 

_v. _ _ — _ _ _ _ _ _ - _ — _ — - _ — — — — — — • — — — — — — — ~ — — 

Invito agli amministratori a partecipare alla campagna elettorale a 
favore dei partiti che hanno un programma di rivendicazioni locali 

L'eccezionale importanza «Iella 
consultazione elettore 

politica, pone per tutti i de-
socratici sinceri' e conseguenti 
i>vert. gravi e tassativi; essa im-

i democratici investiti di 
ibblicbe funzioni per mandato 

jtatttvo a partecipare attlvamen 
«01» battaglia elettorale ed i 

sodere cbiare ed accessibili a 
itti le reali posizioni del dlver-

schieramentl politici-
La Lega afferma che nell'ordl-

ìto che la nazione si è da-
con la Costituzione del 1048. 

sola è U termine legitti­
mo di raffronto e su di essa de 
ino misurarsi gli atti e 1 pro-

Iti deUe parti politiche che 
presentano al giudizio degli 

ettari. - . -
«r ejnqu* anni Ut damocra-
•rfettawi» o»n il domini» In 

•te • ineentreUat» da 
si è trovata natia «ondi­

li p i - fami ovoli por atti 
programma praaoiiuto a_U 

fi «1 aerilo: abbona 
ha realizzato il oroaramma 

ha amato d i iotrtvti oh* 
Oootitozion» imponova. 

in «iwjoo anni lo 
la Cora» eoolit-ilonalo, nò lo 

m il 
lOrrti 

oatnu-
o pro-inaialo al principi 

ilo CootrtMzìooo ropwbolicana. 
Dar» e difficile è stata duran­

ti quinquennio la vita degli 
strafori democratici, lun 

la serie delle prepotenze e 
Sii arbitri consumati contro 
loro, aspra la recrudescenza 

sopraffazioni e degli ille-
eindacl, assessori e con-
democratici * Hanno la 

: colpe, per i governanti im­
itale; di 'avere ammim-
semateresse del popolo. 

stati attivi e di avere 
una parte Importante nel-

lotta in difesa della pace. 
X#> Lega invia il suo saluto 

e solidale al Sindaci ar-
sospesi o in altre 

colpiti dalla prepotenza 
e afferma che essi 

bene meritato dagli e*t-
'• " 

i J -olla BiigUore tradizione 
Italiano, cn* è 

al mandato degli «•miri, 
democratici tanno di-

ferma e decisa di difendere la 
Costituzioni; e proponiamo a 
tutti gli italiani onesti che vi­
vono del loro lavoro, un pro­
gramma di opere su cui possono 
incontrarsi ed unirsi per co­
struire. in uno sforzo comune 
e solidale, il benessere per 11 
popolo nostro, per cacciare il 
nefasto governo dei corrotti e 
corruttori asserviti allo stranie­
ro. per dare all'Italia un gover­
no onesto, e capace di assicu­
rare la pace e l'indipendenza 
? La Lega invita tutti gli ammi­

nistratori democratici a parteci­
pare attivamente e intensamen­
te alla battaglia elettorale con 
un programma di rivendicazioni 
plO strettamente attinenti alla 
vita dogli Enti locali e all'ordi­
namento - amministrativo dello 
Stato^,»el quadro della Costitu­
zione, impegnando a pronun­
ciarsi su di esso i candidati al­
l'uno e all'altro ramo del Par­
lamento 

Chiodiamo eh* il nostro Par­
lamento approvi subito la nuo­
va laamo comunale o provinola-
ta; «ha aia riformata davvero lo 

l a n e per la finanza locata onda 
ali Enti locali abbiano i mazzi 
nooamaari par soddisfarà i biso-
•ni fondamentali dalla,, popola­
zione; chu siano approvata la 
lacci proposta dall'Opposizione 
parche tutti abbiano una casa 
civile a. l'assistenza in caso di 
malattia o di bisocno; ohe aia 
attuato l'ordinamento razionala 
a siano raso subito operanti le 
disposizioni relativa atti Enti 
locali. 

Su queste richieste suscitino 
gli - amministratori democratici 
un dibattito ampio e approfon­
dito in mezzo al popolo onde 
sia chiaro per tutti dove stia 
no t fautori e dove gli eversori 
della Costituzione repubblicana. 

Prendano gli amministratori 
queste ed altre iniziative; stia­
no vicini al popolo, vadano in 
mezzo al popolo, e nello spirito 

Dado e "figlia «natura le» di 
E u g e n i o Ruspoli, Donna 
Francesca comparirà davanti 
ai magistrati veronesi il 7 
maggio, sotto la accusa di 
adulterio con il suo autista. 

La querela di adulterio, ò 
stata sporta dal marito, l'av­
vocato Giulio Rocco, princi­
pe di Torre Padula che l'ha 
denunciata anche per « in ­
giuria continuata ». 

La giovane patrizia romana, 
che ha 27 anni, aveva abban­
donato il tetto coniugale sin 
dallo scorso anno per trasfe­
rirsi a Londra insieme al suo 
autista, il giovane 25enne 
Romano Bronzato, di cui la 
principessa è damante. 

Dalla casa veronese, sita in 
una tenuta cosiddetta 'Nova1-
re, nei pressi del comune di 
Negrai% la Ruspoli si era a l ­
lontanata improvvisamente la 
sera del 6 settembre dello 
scorso anno. Solo dopo il suo 
arrivo a Londra essa faceva 
pervenire al marito un t e ­
legramma col quale, r ivo l ­
gendogli un definitivo addio, 
gli comunicava la impossi­
bilità di convivere con lui 
che intanto accusava, alla gu i ­
sa delle mogli americane in 
cerca di divorzio, di crudeltà. 

Sulla sua scomparsa si s o ­
no poi appresi i seguenti par­
ticolari: dopo aver atteso per 
due giorni che tornasse, il 
marito e la cameriera perso­
nale di donna Francesca, in i ­
ziarono a rovistare per tutta 
la casa nella speranza di tro­
vare una traccia, un indizio. 
Fu così che in un portafo­
glio, abitualmente usato dalla 
Ruspoli, furono rinvenute n u ­
merose fotografie in ognuna 
delle quali era presente l' im­
magine del Bronzato, un u o ­
mo bruno e di bassa statura, 
piuttosto tarchiato, appunto 
l'autista della signora. 

Risultò anche c h e la s igno­
ra non aveva portato con sé 
altro bagaglio che la borset­
ta, dalla quale mancava pure 
il pettine 

Particolare piccante, fu 
rinvenuta una lettera perve­
nuta a tale Miss Sarah, una 
ragazza inglese che aveva 
servito in casa quale gover­
nante dei bambini e in s e ­
guito licenziata o licenzia­
tasi. (La miss, così come era dell'appello che l'Assemblea na . . 

zlonale degli eletti lanciò al Pae-I stato convenuto all'ingaggio, 
era trattata « alla pari » e s ­
sendo nipote di un Lord). 
Nella lettera — in cui la 
madre di miss Sprah, e v i ­
dentemente messa a parte 

se. facciano quanto debbono per­
chè contro le velleità reaziona­
rie prevalga la difesa della li­
bertà. per una convivenza na­
zionale, democratica e civile. 

dalla figlia della situazione in 
casa Ruspoli, dava alla g i o ­
vane inglese gli opportuni 
consigli sul modo di compor­
tarsi — si leggeva fra l'altro: 
«< ...Romano is really the v i l -
lain of the piece... » (equiva­
lente di « Romano è il vero 
mascalzone di tutta la fami-
Klia... » ) . 
Ma lo scandalo non finisce qui. 
Infatti sullo scanno degli i m ­
putati, insieme alla principes­
sa ed al suo amante, siederà 
a sua volta anche il marito 
tradito, i l principe Rocco, il 
quale è accusato di ingiurie 
gravi ai danni del suocero, i l 
principe Eugenio Ruspoli. S u ­
bito dopo la fuga della moglie, 
Giulio Rocco in preda ad un 
comprensibile stato d'animo, 
aveva scritto al principe E u ­
genio Ruspoli padre di donna 
Francesca in termini tali che 
il vecchio patrizio vi ha tro­
vato gli estremi per la querela 
ciie è stata abbinata a quella 
per adulterio. 

Pare infatti che l'avv. Giu­
lio Rocco abbia tacciato il 
suocero di « magnaccio » e di 
« assassino » e che egli si ri­
tenga in possesso di solidi 
argomenti per documentare 
la validità delle sue invet­
tive. De l resto che Eugenio 
Ruspoli non sia del tutto 

estraneo- al la faccenda della 
fuga della figlia, pare confer­
mato'dal fa'tt'ò che sia Fran­
cesca Ruspoli che il Romano 
Bronzato, tornati a Roma da 
Londra, sono attualmente suoi 
ospiti nell'appartamento di 
via 'Cecilia Metella, 10. 

Inoltre il 7 'maggio, nello 
stesso giorno del processo, in 
sede civile, verrà discussa la 
causa per la separazione co­
niugale del Rocco e della 
Ruspoli. e, a quanto è tra­
pelato dal le prime indiscre­
zioni, l'avv. Giulio Rocco si 
preparerebbe a fare gravi ri­
velazioni sia nei riguardi del­
la moglie che di Eugenio 
Ruspoli. 

Come si vede i tutto l'insie­
me, . e " per ,i suoi ' particolari 
accenti, boccacceschi, e per il 
suo piglio di tregenda patri­
zia, si annunzia come un 
drammone a forti tinte e tale 
da soddisfare anche l'ormai 
incallito palato dei buongu­
stai della « haute >». Il pro­
cesso ha infatti messo a r u ­
more tutto l'ambiente del 
« gran mondò », e a giudicare 
dalle prenotazioni effettuate 
nei maggiori alberghi citta­
dini, numerosi titolati della 
aristocrazia giungeranno a 
Verona da ogni parte per 
assistere al processo. 

SI TMVA S0TT6 rMCESSt »h F MMIffilllCI! 

Il Sindaco di Vietri 
reintegrato in carica 
Deve rispondere dì falso ed evasione 

SALERNO, 2. — 11 signor 
Alfonso Scermino, r imesso in 
libertà provvisoria dal le car ­
ceri di Salerno dove era stato 
tradotto il 22 apri le s u m a n ­
dato di cattura de l giudice 
istruttore di Salerno, è torna­
to a coprire la carica di s i n ­
daco di Vietri sul Mare. 

Presso il Tribunale di S a ­
lerno esiste dal 1930 a carico 
dello Scermino un procedi­
mento penale per falso ed a l ­
tri reati, tra ì quali evasione 
al dazio doganale. Ai sensi 
dell'art. 149 T. U- 1915 è s o ­
speso di diritto fino all'esito 
del provvedimento penale il 

s indaco colpito da mandato dì 
cattura o comunque imputato 
di determinati reati tra i 
quali il falso. 

Da qui saltano fuori due 
irregolarità che dalle auto­
rità tutorie non vengono s a ­
nate: l o Scermino è stato n o ­
minato sindaco pure avendo 
carichi pendenti s in dal 1950 
e continua a ricoprire la ca ­
rica con il beneplacito del 
prefetto. 

Questa scandalosa situazio­
ne è resa possibile dal fatto 
jche Io Scermino è monarchico 
ed è capo dell'amministrazio­
ne clerico-fascista di Vietri! 

La campagna elettorale e cn 
trata nel suo pieno. I nostri co* 
mizi si susseguono numerosi _ 
affollati suscitando ovunque con* 
sensi ed entusiasmo.v .. 

L'avversario sembra muoversi 
e parlare poco, ma non lascia­
moci incannare dalle apparenze 
E* vero che in quasi nessuna 
località gli avversari riescono a 
tenere dei comizi affollati come i 
nostri. Ma questo è sempre av 
venuto anche in passato: e risa 
puro che il corpo elettorale co­
munista è assai ' più attivo che 
non quello influenzato dagli al 
tri partiti. 

Non ò vero che l'avversano 
non lavori. Lavorano per lui le 
17.714 parrocchie, lavorano mi 
jìlLiia di preti, monache e frati, 
lavorano i Comitati civici. Se 
non tiene affollati comizi, parla 
però agii elettori con i giornali 
quotidiani, con i perioditi illu 
strati* che nella loro grande mag­
gioranza sono nelle sue mani. 

I comizi, le conferenze, le 
grandi riunioni che il Partito 
Comunista organizza in questi 
giorni sono utili e indispensabili, 
servono soprattutto a mobilitare 
tutti Ì compagni, gli amici, i 
simpatizzanti, servono a prendere 
contatto con gli elettori più at­
tivi, a dare ad essi molti argo­
menti per il lavoro quotidiano 
di propaganda. 

Disogna tenere il maggior nu 
mero di comizi possibile; ma de 
cisivo per il successo elettorale 
è il lavoro di tutto* il partito, 
di tutte le sue organizzazioni. 
Decisive per il successo 'sono le 
modeste riunioni di fabbrica, di 
caseggiato, di ' rione nelle quali 
possiamo' parlare a degli elettori 
che non tocchiamo col grande 
comizio. Decisivo per il succes­
so è il lavoro minuto, largo, pa­
ziente, fatto in ogni strada, in 
ogni casa, su ogni elettore, 

Si tratta di riuscirc a parlare 
soprattutto con quella parte di 
elettori", e sono mólti, che non 
vengono ai nostri comizi, con i 
lavoratori influenzati ancora dai 
democristiani, dai socialdemocra­
tici, dai repubblicani, da altri 
partiti. Si tratta di parlare con 
i senza partito, di convincere e 
persuadere i dubbiosi, gli incerti, 
i disorientati. Non bisogna tra­
scurare innanzi tutto di condurre 
la propaganda tra gli stessi no­
stri familiari. I comunisti sono 
cosi numerosi che, se sviluppas­
sero con impegno il lavoro di 
propaganda nelle loro . famiglie, 
grande messe di voti sarebbe, as­
sicurata. 

Si tratta di leggere e far lèg­
gere la nostra stampa, di diffon­
derla, di utilizzare ogni giornale, 
ogni opuscolo^ ogni manifesto: 

cassetti- e non "dirtnbuÌrlo„ài*a-
saccio. •-•.•>.<• • ••-.. * -v -

Questa campagna elettorale è 
la più importante che si sia avu­
ta dal 1946, il suo esito può es­
sere decisivo per lo sviluppo del­
la democrazia. Si rratta di sal­
vare i diritti e le libertà dei la­
voratori, si tratta di creare le 
condizioni per dare all'Italia un 
governo di pace, che assicuri il 
rispetto della Costituzione e la 
indipendenza del Paese, una vita 
di lavoro e di pace all'interno, 
di pace e di amicizia con l'Unio­
ne Sovietica e con tutti i popoli. 

Per questa la campagna deve 
essere condona dal partito non 
soltanto con una attività più 
grande che non nelle passate 
campagne elettorali ma con la 
mobilitazione totale di tutti i mi­
litanti comunisti. Si tratta di una 
mobilitazione di pace, si tratta 
della mobilitazione di tutte le 
forze che, con la loro attività, 
con la loro lotta e con il loro 
voto, devono far fallire la leg­
ge truffa e creare le condizioni 
per la fine della guerra fredda 
nel nostro paese. * 

Da oggi al 7 giugno, anzi sino 
alle ore 14 dell'S giugno, tutti i 
compagni devono trasformarsi,in 
attivisti, m propagandisti. Ogni 
compagno, dal più capace al più 
modesto, deve ogni giorno dare 
una parte del suo rem pò, alla 
sera o nelle altre ore libere, per 
condurre opera di propaganda, 
per parlare con gli elettori, per 
portare nelle case !a nostra paro­
la e la stampa comunista. Non 
c'è ora in cui non si possa fare 
propaganda, sulle piazze, sul luo­
go di lavoro, nei CAfie, in treno, 
in tram. 

Chiediamo a tutti ' i comuni­
sti, agli amici, ai simpatizzanti 
ed in modo particolare a quelli 
che lavorano nelle associazioni 
democratiche, uno sforzo straor­
dinario, continuo, tenace sino al-
1*8 giugno. Decisiva è la parte­
cipazione alla campagna eletto­
rale di tutti Ì compagni che di­
rigono le associazioni democrati­
che e delle associazioni stesse: 
sindacali, economiche, cooperati­
vistiche, ricreative, femminili e 
giovanili. 

Nessuna forza deve esserc ri­
sparmiata, tutte le energie, col 
massimo slancio^ devono essere 
impiegate in questa battaglia. 

Da oggi sino all'8 giugno tutti 
i comitati direttivi di Federazio­
ne, di sezione e di cellula devono 
trasformarsi in comitati direttivi 
della campagna elettorale. I ca 

Già 9 milioni 
per la scuola Togliatti 
Alla data del 24 aprile la 

sottoscrizione a favore del­
la erigenda Scuola centrale 
« Palmiro Togliatti a, aperta 
nella ricorrenza del sessan­
tesimo compleanno del capo 
del PCI, aveva raggiunto la 
somma di U 9.43O.M0. 

Oltre le organizzazioni di 
cui si è già pubblicato l'e­
lenco hanno sottoscritto: 

Federazione comunista di 
Milano L. 1.060.000; Fede­
razione Comunista di Cre­
mona L. 100.000; Comunisti 
di Lugo (Ravenna) L. 10.000; 
Federazione comunista di 
Como L. 50.000; Federazione 
comunista di Varese L. SO 
mila; Operai italiani emi­
grati In Sviscera L. 50.000; 
Senatori e deputati comuni­
sti L. 846.0M; Federazione 
comunista della Spezia lire 
500.000; Federazione comu­
nista di Savona L. 4001000; 
Federazione comunista di 
Genova L. 1.009.000; Fede­
razione comunista di Impe­
rla L. 100.000; Federazione 
comunista di Novara L. 75 
mila; Federazione comuni­
sta di Pavia lire 100.000; 
Federazione comunista di 
Ravenna lire 100.000; Fede­
razione comunista di Tra­
pani lire ' 30.000; Federa­
zione comunista di . Lecco 
L. 50.000; Federazione co­
munista di Pisa L. 200.000: 
Allievi della scuola di Bo­
logna del PCI L. 30.000. 

pigruppo di dieci devono tutti 
essere mobilitati. Il lavoro d'uf­
ficio degli apparati deve essere 
ridotto all'indispensabile e l'atti­
vità dei compagni deve essere 
proiettata all'esterno, a . diretto 
contatto con le masse lavoratrici 
. ' i i comitati direttivi di.,Fedcra-
zionexdt sezione e di-cellula de­
vono provvedere, a riunirò perio­
dicamente ì compagni propagan­
disti, non solo per controllare 
come ìl lavoro viene da essi 
svolto, ma per sentire da loro 
come reagisce l'opinione pubblica, 
che cosa dicono gli elettori con 
i quali parliamo, quali sono i 
comizi, gli argomenti, le parole 
d'ordine che hanno maggiore 
successo, quali sono i temi del 
partito e dell'avversano che fan­
no più impressione, che vengono 
più facilmente compresi, che in­
teressano di più. A questo scopo 
è indispensabile mantenere ii 

contatto con il più gran numero 
di elettori. Il lavoro dei propa­
gandisti deve èssere diretto da vi­
cino, giorno per giorno, settima­
na per settimana. I temi e gli 
argomenti fissati all'inizio non 
possono restare gli stessi per 
tutta la campagna. Non si de­
vono ignorare gli avvenimenti. 

E' necessario conoscere ciò che 
dice l'avversano, le sue argomen­
tazioni, dimostrare con i fatti che 
ia sua propaganda e menzognera. 

Condizione indispensabile per 
mantenere sino alla fine della 
campagna elettorale l'iniziativa 
propagandistica è la varietà e il 
tempestivo aggiornamento degli 
argomenti di propaganda. 

Il còrpo elettorale non è im­
mobile, e una parte di esso è 
suscettibile di spostamento anche 
nel corso della campagna eletto­
rale ed anche negli ultimi giorni. 
Non è vero che Ormai il giuoco è 
fatto- e ti successo dipende dalia, 
influenza conquistata dal partito 
sino ad oggi. Senza dubbio ciò 
che conta sono soprattutto le 
lotte condotte ed i sacrifìci so^ 
stcnuti dai comunisti in .questi 
anni per difendere gli interessi e 
le rivendicazioni di tutte le ca­
tegorie di lavoratori. Però ha 
pure una grande importanza il 
lavoro di questi giorni. 
. lì' necessario che tutti i comi­

tati direttivi di Federazione, di 
sezione, di cellula funzionino be­
ne e collettivamente durante 
tutta la campagna elettorale. Bi­
sogna evitare che la febbre dei 
comizi assorba tutte le energie 
dei compagni dirigenti e venga 
ad un certo momento a mancare 
l'azione ' di direzione. Gli orga­
nismi dirigenti devono essere in 
grado di intervenire tempestiva­
mente con misure organizzative 
e propagandistiche, in questa o 
quest'altra località, dove sì rive­
lino lacune e debolezze che Je-
vono esserc immediatamente «""/:-" 
mate. 

Non • basta impostare bene la 
campagna elettorale; i comitati 
direttivi devono preoccuparsi dì 
dirigerla sul terreno politico, or­
ganizzativo e della propaganda 
settimana per settimana, giorno 
per giorno", dal principio alla fi­
ne, sino all'ultima ora della lotta. 

Le iniziative dell'avversario 
devono trovare pronta e giusta 
risposta. 

Dirigere significa non soltanto 
saper mobilitare e impegnare nel­
la lotta tutte lo forze di cui l'or­
ganizzazione dispone, ma signifi­
ca saper impegnare bene queste 
forze durante tutta la campagna 
elettorale, muoverle con tempe-
stività, farle lavorare secondo un 
piano, seguirle, aiutarle nel la­
voro, "portarle al successo. Non 
dimenticare mai - che il lavoro 
del partito è decisivo,' che ' in 
ogni caso è ìl mezzo più efficace 
col quale possiamo influenzare e 
spostare a nostro favore detcr­
minate situazioni. 

Esistono tutte le condizioni per 
vincere questa battaglia, per 
spezzare il monopolio del partito 
clericale, per creare le condizioni 
per dare vita ad un governo di 
pace e rafforzare il Partito co­
munista, che deve uscire dalia 
campagna elettorale più forte, 
con più ampi ed estesi legami con 
le masse, lavoratrici. 

PIETRO SECCHIA 

L'ATTIVITÀ» DEL PARTITO 

La sottoscrizione ^ 

elettorale 

In tutte le province le orga­
nizzazioni del partito sono mo­
bilitate per il successo della 
sottoscrizione elettorale. Comu­
nisti e simpatizzanti a migliaia, 
versano con slancio il loro con­
tributo per assicurare al partito 
comunista la possibilità di svi­
luppare con forza la campa­
gna elettorale. 

A Pegognaga, in provincia di 
Mantova, grazie all'azione svol . 
ta dalla sezione locale del nostro 
partito tra tutti i cittadini de­
mocratici, in sole quattro ore è 
stato raccolto oltre un milione. 

La Federazione romana ha già 
raccolto 13.838.170 lire. A Gè 
nova la sottoscrizione ha rag­
giunto la somma di 8500.000; a 
Torino finora sono stati sotto­
scritti 7 milioni di lire; sì sono 
particolarmente distinti gli ope 
rai e gli impiegati della «Mi­
chelina che avevano versato 

IlflìHMih* comizio dell* Muggio a itownu 

• di 

(CMtiavaziane 4*11* 1. paglia) 

fitti nel 1948 a 7798 nel 1932. 
La Edison da 1700 milioni nel 
1948 » 5548 nel 1952. la FIAT 
da 850 a 5000, la SME, ìl m o ­
nopol io elettrico del Sud da 
300 milioni a 2386. 

N o — ha esclamato Di Vit­
torio — questa non è certo 
una società cristiana. Non può 
essere una società cristiana 
quella nella quale sì ribassa­
no virtualmente «li stipendi 
de i pubblici dipendenti,-si n e ­
gano aumenti ai salari di fame 
dei lavoratori. 

Voi non siete cristiani e 
se Cristo tornasse, signori del 

Sverno, quale scopa pren-
rebbe contro di voi! E a 

questo punto Di Vittorio ha 
indicato come il governo si 
propone di creare una serie di 
strumenti contro i lavoratori: 

Comune la <MUtuzk>-(dalla ìesjsjt che vuol colpire i 
lottato e lottano per contadini che occupano le t er -

per la pie*. re incolte e le mettono a frot-
elettorale volata oai to, e gli operai che difendono 

la produzione occupando le 
fabbriche dalle quali si vuole 
cacciarli, alla legge contro la 
libertà, di stampa, alla legge 
contro il diritto di sciopero. 

Noi — egli ha detto — a c ­
cusiamo i l -governo di viola­
zione. costituzionale per aver 

ette 
operaste. Op-

<U «ITMIO-
ione che rbart-

yolont* la nostra 

deciso gravi sanzioni discipli­
nari contro i pubblici d ipen­
denti che hanno scioperato 
contro la riforma elettorale. 
Questo è l'attacco più scel le­
rato che sia stato mai condotto 
contro le libertà democratiche. 
La Costituzione non limita il 
diritto allo sciopero politico e 
se il governo nutre questo 
proposito il Parlamento non 
ha ancora nemmeno discusso 
la sua letjge. La verità è che il 
governo ha fatto sua la legge 
della Confindustria che consi­
dera illegale Io sciopero po­
litico. Ma i lavoratori italiani 
che hanno lottato contro il l a -
jcismo per conquistarsi il di­
ritto di sciopero non se lo la­
sceranno togliere • 

Dopo aver denunciato l'at­
teggiamento degli uomini di 
governo j quali mentre do ­
vrebbero sentire che rappre­
sentano un paese più di ogni 
altro bisognoso di pace e che 
vuole la pace, nel momento 
in cui si profila la possibilità 
della distensione tirano fuori, 
come ha fatto De Gasperi s 
proposito del le frontiere tede­
sco-polacche, motivi che au­
mentano la tensione e che ag­
gravano la possibilità di una 
guerra, il compagno Di Vi t ­
torio h a affermato che la 

CGIL non potrà restare neu­
trale di fronte alla lotta poli­
tica in corso nel paese. S a ­
rebbe troppo comodo — egli 
ha detto —. Forse il governo è 
neutrale? No, esso lascia i m o ­
nopolisti liberi di arricchire 
mentre vorrebbe che coloro 
che difendono i poveri, gli 
sfruttati restassero neutrali. 
La CGIL ha 5 milioni di 
iscritti che condividono le sue 
lotte e le sue finalità. Ma a n ­
che i lavoratori delle altre or­
ganizzazioni si rallegrano 
quando la CGIL si muove oer 
difendere i loro-interessi e io 
sono sicuro che nel segreto 
dell'urna essi voteranno per i 
partiti dei lavoratori, della 
pace, del progresso. E nel 
segreto dell'urna anche tanti 
artigiani, piccoli e medi indu­
striali. commercianti, tutti co ­
loro che la polit ica d i questo 
governo danneggia voteranno 
con noi. 

Dopo aver riaffermato che 
i lavoratori italiani diranno 
tempre di n o a coloro che 
vorrebbero scagliarli in una 
guerra contro i loro fratelli 
dell'Unione Soviet ica e dei 
paesi di democrazia popolare 
Di Vittorio ha inviato un s a ­
luto ai lavoratóri di tutto il 
mondo riuniti a festeggiare il 

1* maggio nelle piazze di tutte 
le capitali. Un sc luto part ico­
lare egli ha inviato, mentre 
dalla piazza - si levava un 
grande applauso, ai lavoratori 
di New York ai quali il d e ­
mocratico governo americano 
ha proibito di celebrare la f e ­
sta del Lavoro. 

Le ultime parole del compa­
gno Di Vittorio si sono in 
parte perdute ne l clamore e n ­
tusiastico che sì levava dalla 
piazza. Egli ha invitato i l avo ­
ratori romani a rafforzare le 
loro organizzazioni e a e s ten­
dere la loro unità per la d i ­
fesa della pace, del lavoro, 
della libertà. 

k MOSCA 
CConttaiiaztowe «alla 1. pa<Uu) 

mente ridotti anche quell i dei 
manufatti di largo c o n s u m a 

« Per quanto riguarda la p o ­
litica estera — ha protefnnto 
Bulganin — il nostro Gover­
no, come risulta dalle sue d i ­
chiarazioni ufficiali, sostiene 
che tutte l e divergenze inter­
nazionali possono essere risol­
te in modo pacifico purché 
esista la buona volontà ed 
un atteggiamento rag ionevo le 

Noi s iamo per la salvaguardia 
ed il consolidamento della 
pace, noi lottiamo contro la 
preparazione e lo scatenamen­
to di un'altra guerra, per la 
collaborazione internazionale 
e lo svi luppo del le relazioni 
di affari con tutti i Paesi. 
Questa politica del nostro 
Governo è conforme agli i n ­
teressi di tutte le Nazioni 
amanti del la pace. 

« / ( Governo sovietico ac­
coglierà favorevolmente ogni 
passo de i governi degli altri 
Stati che sia realmente de­
stinato ad alleviare la tensio­
ne internazionale e sarebbe 
lieto di cedere conpalidete 
da i fatti le pacifiche dichia­
razioni dei capi d i que i go­
verni, 

« M a finché non vi saranno 
segni d i una loro riduzione 
della corsa agl i armamenti o 
della liquidazione della vasta 
catena d i basi militari sparse 
sui territori di molti Paesi 
deWEuropa e dell'Asia, s p e ­
c i a lmen te sui territori confi­
nanti con l'Unione Sovietica, 
il nostro Governo contfeiicerd 
a mostrare il dovuto interes­
se per la salvaiTitardia della 
difesa e della sicurezza della 
nostra Patria. 

Dopo il discorso ha inizio 
la parata militare, mentre 
sulla piazza passano come 
fulmini le formazioni aeree. 

La prima parte della ceri­
monia non dura più di mez­
z'ora. Dopo, è il popolo di 
Mosca e dei dintorni che in­
vade, come un fiume impe­
tuoso, l'immensa piazza: sfi­
leranno per oltre due ore, 
cantando e d agitando trofei 
di fiori, ritratti dei dirigenti 
sovietici e dei più celebri uo ­
mini di scienza e di cultura 
deH'UJLS^. e dei capi dei 
Partiti comunisti di tutto il 
mondo. 

Nella nostra tribuna ci so ­
no, oltre ai delegati stranieri, 
i cittadini sovietici invitati. 

Simeon Koronin. mutilato 
della guerra nazionale, è qui 
con due suoi figliuoli. Ci in ­
dica sorridendo il ritratto di 
Togliatti che avanza, sui m a ­
re della folla, da via Gorki. 
L'ha visto per primo ed è fe ­
lice di indicarcelo. 

Dal Mausoleo i dirigenti 
del Comitato Centrale saluta­
no il corteo. Voroscìlov spor­
gendosi, Malenkov. in abito 
borghese, agitando familiar­
mente la mano. 

Alcuni generali scendono 
ora dal palco ad essi riser­

vato e si mescolano tra • la 
folla. Impeccabili nelle loro 
uniformi e col petto pieno di 
medaglie, non hanno tuttavia 
un aspetto rigido, militaresco. 
Molti portano per mano bim 
bette col fiocco rosso alle 
trecce, mentre con l'altra ma­
no reggono involti pieni di 
arance. 

Dopo la sfilata, i moscoviti 
sono ritornati a casa per man­
giare il loro tradizionale piat­
to festivo, lo « sci », una spe­
cie di minestrone nostrano. 
Poi, si sono riversati negli 
stadi, nei giardini e nei par­
chi di cultura, dove si svol­
gevano le cerimonie di aper­
tura della stagione sportiva 
e culturale. 

La sera, dopo la partita al­
lo stadio Dinamo Sporta e 
Torpedo hanno pareggiato, 
l a i , con grande disappun­
to d e i , moscoviti che tifano 
per lo Sparta), la città ha 
ripreso l 'aspetto fantastico 
della vigilia. 

S u tutte l e facciate dei 
grandi palazzi spiccano scrit­
te inneggianti alla pace ed 
alla amicizia tra i popoli. 
Sull'intera facciata dei gran­
di Magazzini Universali spic­
ca un'enorme scritta: « M i n i 
m i m , « p a c e al mondo» . 

802.000 lire, 102.000 di più dello 
obbiettivo che si era fissato la 
organizzazione di partito della 
fabbrica. La federazione di Ve­
nezia ha raccolto in un mese la 
somma di lire 3.425.662. Fra le 
90 sezioni su 103 che hanno ef­
fettuato i versamenti si sono 
particolarmente distinte quelle 
di Mestre, Mira, Portogruaro, 
S. Dona. 

A Latina sono state raccolte 
470.000 lire; a Pesaro 2 milioni; 
a Lucca 557.000. A Perugia, a 
Novara, a Bergamo, a Panna la 
sottoscrizione prosegue a ritmo 
accelerato. A Chieti gli operai 
del Cantiere di Lentella hanno 
sottoscritto una giornata di la­
voro; a Napoli la maestranze 
della OCREM hanno effettuato 
un primo versamento di 40 mila 
lire; ad Aquila, a Imperia fino­
ra sono state sottoscritte 400.00» 
lire. I portuali di Ancona, come 
sempre, anche in questa campa­
gna si sono distinti versando 
una giornata di lavoro 

Nuove sezioni 
Nel corso della campagna 

elettorale si va rafforzando ia 
influenza e l'organizzazione del 
partito. Nella provincia di Fre­
sinone sono state costituite 9 
sezioni di partito. A Trisobbio, 
in provincia di Genova, è stata 
inaugurata una nuova sezione, 
costruita dai compagni del po­
sto che hanno dato gratuitamen­
te oltre 100 giornate di lavoro. 

La campagna 

dei tesseramento 
Alla data del 31 marzo tutte 

le federazioni delle Puglie ave­
vano completato il tesseramento 
e superato i l numero degli 
iscritti dello scorso anno; a quel. 
la data gli iscritti al partito ne l . 
le Puglie erano il 102\9 per cen. 
to di quelli del 1952. 

Anche le federazioni di Terni 
e Perugia avevano completato 
il tesseramento alla data del 31 
marzo e superato il numero de­
gli iscrìtti dello scorso anno; il 
31 marzo gli iscritti al partito 
in Umbria eraso il 101,1 per 
cento di quelli del 1951. 

Sempre il 31 marzo il tessera­
mento era giunto al 99,8 per 
cento in Sardegna, al 98,9 in 
Emilia, al 98,8 per cento in To­
scana; al 98£ in Liguria; al 97,5 
per cento nelle Marche. Nazio-
nalmente si era giunti al 97 per 
cento. 

Alla stessa data "l'Ammini. 
strazione Centrale aveva conse, 
gnafb alle Federazioni 2.0S3.628 
tessere, cioè un numero dì già 
superiore a quello degli iscritti 
dell'intero anno 1982-
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UNANIME SMENTITA Al FALSI SULLE ATROCITÀ' C1NO-COREANE 

"Alle elezioni volerò per I comunisti,, 
dichiarano reduci inglesi dalla Corea 

- - • — - . — . ^ . I M — . _ 

Ottimo trattamento, buon vitto, amorevoli cure mediche - " Se la guerre non è finita quando 
andrò in congedo, mi metterò a fare comizi,, - Le testimonianze degli ex prigionieri 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2. — Quando, 
nell'aeroporto della RAF a 
Lyneman, siamo usciti dalla 
saletta dell'infermeria dove, 
in un centinaio di giornali­
sti, avevamo parlato con i 
prigionieri di guerra inglesi 
appena rimpatriati dalla Co­
rea, accanto a me cammina­
va un uomo dall' aspetto 
preoccupato e affranto. Era 

coreani. In seguito ci hanno 
dato carne e verdura in ab­
bondanza. Abbiamo sempre 
potuto fare un sacco dì sport, 
giocare a carte, ballare, e 
non abbiamo mai dovuto la­
vorare per ì cfnesi. Quando 
ci catturarono dovemmo mar­
ciare sino allo Yalu. Ma fu 
molto comodo: 12 miglia al 
giorno 2 og::i due giorni di 
marcia uno di riposo. Tutti 
quelli che non poteuano cam-

riceuuto un buon trattamen­
to. La guerra, laggiù è una 
pura perdita di tempo. Nei 
campi, il morale saliva e 
scendeva secondo come anda­
vano le trattative per la tre­
gua. I comunisti sono molto 
diversi da ;omp mi aspetta­
vo. Abbian.o avuto giochi 
sportivi e spettacoli. Una vol­
ta venne una compagnia di 
artisti cinesi e dette un'opera 
intitolata: "La ragazza dai 

CAMPO DI PRIGIONIA DELLA COREA — Un momento di una combattutissima partita 
di pallacanestro fra dne squadre di prigionieri di guerra americani 

un americano, il reporter 
dell'Associated Press, e sen­
za sapere chi eravamo ha 
chiesto a me e a un altro 
giornalista comunista: « Ci 
siete riusciti, voi, a farvi 
raccontare qualcosa delle a-
trocità? ». Al nostro cenno 
negativo ha esclamato con 
aria desolata: «Nulla, asso­
lutamente nulla! Roba da 
pazzi! Come si fa a scrivere 
il pezzo? Hanno tutti detto 
bene dei comunisti... ». 

Giornalista afflitto 

Bevo essere grato al re­
porter americano per avermi 
inavvedutamente fornito la 
sua insospettabile testimo­
nianza su quello che i reduci 
inglesi hanno avuto da dire 
al loro primo contatto con 
il suolo della patria. £ ' sta­
to — insieme alla gioia di 
essere nuovamente riuniti ai 
loro cari, molti dei quali e-
rano venuti ad incontrarli 
all'aeroporto — lo spontaneo 
riconoscimento di aver rice­
vuto dai cinesi e dai coreani 
un trattamento fraterno, la 
smentita in molti casi sde­
gnata delle storie di atrocità 
inventate dalla propaganda 
americana, la condanna del­
la guerra in Corea come una 
guerra sporca e inutile e, 
fatto più profondo, la espres­
sione di un punto di vista 
politico radicalmente diverso 
da quello con cui i soldati 
erano partiti per la Corea, 
la coscienza che tra gli uo­
mini semplici del mondo ca­
pitalista e gli uomini del 
mondo socialista non esiste 
alcun conflitto di interessi ma 

- una comunione nel desiderio 
della pace. 

I 23 prigionieri inglesi li­
berati 15 giorni fa a Pan 
Iftm Jon in base all'accordo 
per gli scambi dei malati e 
feriti sono arrivati ieri a 
Lyneman sa un aereo della 
RAF, via Hong Kong, Sin­
gapore. Bombay, Suez e Mal­
ta. Solo per. otto di loro le 
condizioni di salute — for­
me di ulcere gastriche o po­
stami di ferite agli arti in-' 
ferioii — avevano reso ne­
cessario che il viaggio fosse 
compiuto in barella. Ma, se­
duti o sdraiati sulle barelle, I 
anch'essi, non meno degli! 
altri apparivano sorridenti, 
ben nutriti e con un bel co­
lorito, l'opposto dell'imagi-
ne tradizionale del prigio­
niero che ritorna emaciato e 
diafatto, con gli occhi ancora 
annebbiati dai patimenti sof­
ferti. n periodo eoe i 23 re­
duci hanno trascorso in pri­
gionia varia da un massimo 
di oltre due anni a un mi­
nimo di pochi mesi. Ed ecco 
qnello che, insieme agii al­
tri giornalisti ho udito dalie 
loro labbra. 

Soldato semplice A. E. Sur-
ridee, de i r t . Ussari, cattu­
rato nel gennaio IMI: «II 
trattamento é stato «ceeHen-
té, Da principio il vitto non 
«ni troppo buono, ma devo 

che abbiamo 
_ > esattamente lo 
vitto dei cinesi e dei 

minare venivano trasportati. 
I cinesi non ci hanno mai 
fatto conferenze politiche ma 
avevamo conversazioni sui 
fatti del giorno, in partico­
lare sui negoziati di tregua, 
conversazioni molto interes­
santi. La guerra in Corea non 
ha senso, e non ha nulla a 
che fare con noi. Penso mol­
to male dell'intervento ame­
ricano. Sono un riservista, e 
se la guerra non è finita 
quando mi mandano in con­
gedo parlerò contro la guer­
ra nei comizi ». 

Caporale Greenaway del 
Gloucester, il reggimento che 
subì gravissime perdite sul 
fiume Imjin nell'aprile 1951: 
« Ho avuto un buon tratta­
mento, il ' vitto era abbon­
dante. Il morale dei nostri 
ragazzi che sono ancora nei 
campi è alto. Ma ne hanno 
le tasche piene della guerra 
in Corea. Vogliono tornare a 
casa ». Come esempio della 
abnegazione con cui i cinesi 
e i coreani hanno provvedu­
to a curare i prigionieri, 
Greenaway ha parlato di una 
dottoressa cinese, un chirur­
go: * Ogni volta che ateva 
operato qualcuno lo vegliava 
per tutta la notte, rimanendo 
seduta ci suo capezzale ». 

Soldato semplice Calver-
ley, dell'8. Ussari: «Ci han­
no trattato benone, i nord-
coreani, ci hanno trattato co­
me meglio potevano ». 

Caporale Ale Guess, del 
Royal Norfolk Regiment: « Mi 
hanno trattato bene, non ho 
nessun risentimento verso i 
cinesi e i coreani. Questa 
guerra è già durata sin trop­
po. Tutti i soldati là in Co­
rea non desiderano altro che 
(ornarsene a casa ». 

Un altro dei Gloucesters, il 
soldato Large: «La guerra in 
Corea è una guerra inutile. 
Nessuno ci guadagna nulla e 
tutti laggiù al fronte pensano 
questo ». Il carabiniere Bo-
berts dei Rovai Ulster Riflert, 
ad un giornalista che gli chie­
deva se avesse subito o visto 
subire maltrattamenti, ha ri­
sposto: « Nessun maltratta­
mento: ripeto, nessun maltrat-
*- ento ». 

Storie f a l s e 

Il caporale Haunt dei Glou­
cesters ha protestato con vio­
lenza. contro le storie di mal­
trattamenti e di atrocità d 
certa stampa ha messo in efr-
eolaxfene. Bacort ha detto che 
alcun* osservazioni da lui fat 
te subito dopo il rOascio a 
Pan Man Jon son stato #*!**-
Mate da un domale ameri 
ceno. « La verità è che siamo 
stati trattati veramente bene, 
Dopo la cattura éawemmt 
maialai e per tOQ rnijN*. ma 
per l« maggior porte del per-
CQTso. nego mta condizione di 
ferito, venni trasportato ». 

Anche a Carabiniere pol-
lard ha volato •rarassatntnte 
smentire le pretese atrocità: 
«Sono storie completamente 
false. Se è vero die in prin­
cipio le conwbioni furono un 
po' date, in sentito abbiamo 

capelli bianchi". Nella nostra 
compagnia, su suggerimento 
dei coreani, abbiamo /ormato 
un comitato per l'igiene ed 
un comitato per l'alimcnta-
zione: 'se qualcuno di noi ave­
va da lagnarsi per il vitto, si 
rivolgeva al comitato ed il co­
mitato discuteva della cosa 
con il comando del campo ». 

Il reporter del conservatore 
Daily Mail ha chiesto al Pol-
lard se, in conclusione, fosse 
stato favorevolmente colpito 
dal « modo di vita comuni­

sta ». a Si — ha risposto 11 
soldato — alle prossime ele­
zioni, se il candidato comuni­
sta mi dimostra di sapere il 
fatto suo, voto comunista. Nel 
campo abbiamo avuto conver­
sazioni sul piano Marshall e 
su altre questioni politiche ed 
abbiamo constatato che le in­
formazioni che i cinesi ci da­
va no, rispondevano alla 
realtà ». 

Il fuciliere Hodkinson, dei 
Royal Fusileers, il più giova­
ne del gruppo, un ragazzo di 
19 anni che ha perduto un 
occhio in combattimento, ha 
detto che i medici cinesi era­
no molto bravi e lo hanno 
curato con iniezioni di peni­
cillina. Nel suo campo non 
c'era recinto- di filo spinato: 
la biblioteca a disposizione dei 
prigionieri comprendeva mol­
ti libri Inglesi fra cui Dickens 
e traduzioni in inglese di ro­
manzi* sovietici. «Sono stato 
prigioniero 4 mesi — ha det­
to Hodkinson — ho Ietto il 
» Circolo Picktoik " di Dikens 

ed un romando russo sull'ut 
tima guerra del quale ora non 
ricqrdo il titolo... ». 

Il caporale Manloy del 
Gloucester: « Ci hanno trat 
tato molto bene, molto meglio 
di quanto ci aspettavamo 
Prima di andare là avevamo 
sentito un mucchio di propa­
ganda, ma ora che ho visto 
con i miei occhi dall'altra 
parte della barricata, devo di­
re che i comunisti non sono 
abbrutiti. Sono gente come 
noi, del padri di famìglia, fé 
deli alla loro causa. Gente in 
gamba, insomma. E vogliono 
la pace, su questo non c'è 
dubbio, vogliono la pace. 

« Se alte prossime elezioni 
doveste scegliere tra un can­
didato conservatore ed un 
comunista, chi scegliereste? » 
ha chiesto al Manley ancora 
il reporter del Dailw Mail ». 
«Ah, non c'è dubbio — ha 
risposto 11 caporale — vote­
rei comunista ». 

FRANCO CALAMANDREI 

IL PRIMO MAGGIO NEL MONDO 

500.000 lavoratori 
al comizio di Tohtc 
Contro l'occupazione americana e il riar­
mo, per una pace immediata in Corea 

11 primo maggio è stato 
celebrato in tutto il mondo 
con grandi manifestazioni po­
polari. Particolare imponenza 
hanno avuto le manifestazio­
ni In GIAPPONE e in parti­
colare a Tokio. Alle 11,30, 
sulla Piazza presso i tempio 
di Meizt-Zingu erano conve­
nuti quasi 500.000 cittadi­
ni della capitale. Al comizio 
hanno preso la parola nume­
rosi oratori, rappresentanti 
del partiti e delle organizza­
zioni democratiche, l quali 
hanno condannato 11 riarmo 
giapponese e richiesto la ces­
sazione del fuoco in Corea. 

Un .grande corteo è sfilato 
quindi per le vie della capi­
tale. recando cartelli e ritratti 
di Tokuda. il capo del P.C 
giapponese, di Mao Tse-dun, 
di Stalin e di Malenkov. I 
dimostranti chiedevano Io 
sgombero delle truppe ameri­
cane dal territorio giappo­
nese. 

A NEW YORK la polizia. 
pur mantenendo la proibizio­
ne del tradizionale corteo, ho 
dovuto autorizzare il comizio 
della Festa del Lavoro, ni 
quale sono affluiti varie mi­
gliaia di lavoratori. 

A BERLINO, una grande 
manifestazione ha avuto luo­

go sulla Piazza Marx-Engel? 
alla presenza del Primo Mi­
nistro Grotewohl. 

A VARSAVIA alle monile 
stazioni ha partecipato il Pre­
sidente del Consiglio, Boles-
law Bierut. La grande sfilate 
popolare è durata ininterrot­
ta per più di sei ore. 

APRAGA ed a BUCAREST 
gli oratori ufficiali delle ce­
lebrazioni del primo maggio 
il Presidente della Repubbli 
ca cecoslovacca, Zapotocky ce 
il vice Presidente del Consl 
glio dei Ministri romeno, Kl-
vu Stoica, hanno auspicato li-
conclusione di un patto di 
pace fra le cinque grand) po­
tenze. Grandi manifestazioni 
hanno avuto luogo anche a 
Budapest, a Tirana ed a Sofia 

Dimostrazioni e comizi del 
primo maggio sono segnalati 
anche da Vienna, dall'Aia, 
dalla Tunisia, dalla Algeria. 
dall'India ove sono segnalati 
comizi a Bombay ed a Nuova 
Delhi, da Gerusalemme. A 
Teheran, essendo proibite le 
manifestazioni pubbliche in 
seguito allo stato d'assedio, il 
primo maggio è stato cele­
brato solennemente nelle fab­
briche. 
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PER LA CUSTODIA DEI PRIGIONIERI DA RIMPATRIARE 

Quattro proposte di Nam-ir 
per lo scelta di un paese neutrale 

La delegazione cino-coreana suggerisce di designare l'India, l'Indonesia, la Bir­
mania o il Pakistan - Sette civili americani rimpatriano per intercessione sovietica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PAN MUN JOM. 2. — Il ge­
nerale Nam-ir ha chiesto oggi 
agli americani, nella settima 
s,eduta della conferenza d'ar­
mistizio, di dire chiaramente 
se essi sono favorevoli o con­
trari alla scelta di un paese 
asiatico per la custodia dei 
prigionieri. 

I cino-coreani suggeriscono 
nomi dell'India, della Bir­

mania, dell'Indonesia o del 
Pakistan quali potenze suscet­
tibili di essere designate a 
svolgere le funzioni previste 
dalle loro proposte, allorché si 
tratterà di fare questa scelta. 

Come si ricorderà il gene­
rale Harrison si era opposto 
ier l'altro alla scelta di un 
paese asiatico affermando 
che i paesi asiatici « sono vi­
cini ai paesi comunisti» e 
quindi «sottoposti alla in­
fluenza dei comunisti ». Scon­
fessato dal suo governo, in 

T maggio a Pochino 
(ConUnuazìone dalla 1. pagina) 

testa. Dopo sono sfilati i qua­
dri degli organi del governo 
e del Partito seguiti dalla po­
polazione dei vari rioni della 
città. Erano già passate le 
undici e mezzo quando è co­
minciata la grande sfilato 
della gioventù, oltre centomi­
la studenti delle scuole me 
die e delle unirersttà di Pe­
chino. 

La piazza poi è stata im 
provvisamente invasa da una 
fiumana di donne in vestiti 
multicolori dai gioiosi disegni 
Poi le associazioni culturali 
gli attori del cinema, gli at­
tori del teatro. Un momento 
di grande commozione c'è 
stato qiìando sono sfilati i 
complessi artistici stranieri 
che sì trovano attualmen'e in 
tournee in Cina: in testa a 
questi complessi nelle loro 
uniformi militari marciavano 
i coreani. Migliaia e migliato 
di operai sono infine sfilati 
con lunghi fazzoletti rossi ai 
cono su tute oiaiKhe e az 
zurre al suono dei tradizionali 
tamburi cinesi. 

Ma con questo che vi ho 
detto, io so di non essere 
riuscito a darvi neanche la 
più pallida idea delta mera­
vigliosa bellezza di questo 
corteo di vita « di gioia. Tan­
ti erano i colori, tanta la fol­
to e le orida di evviva che in 
certi momenti veniva lette­
ralmente il capogiro: pensate 

the mentre mt-
sfflevano a-

owosMa) fiori dà mandorlo, s * 
biro dopo «e «rrivacaito altre 
agitando fata di rose e poi 
astri tenendo in mano fasci 
di ginestre. Paseavano ragaz­
zi sventolando fononi nastri 

poi lontano 
marea di 

che colombe deUm pace a poi 
bandiere e bandiere. A 
certo momento nriptiaio di 
lombi si sono feooxi in 
andandoti a posare tal tetto 
dorato del Tei» An Mien; mi­
gliaia e mialiaia di pallone*-
Oo» a%^^^smf ^nrPOar S v i s H •^0' T^^W^^P* 

per v» momento quoti 

randolo coma una grossa nu­
vola. 

Come dicevo, solo il cine­
ma e un grande documenta­
rista possono dare la visione 
di questa geniale festa po­
polare. Ma assistendovi c'è 
qualcosa che balza agli occhi 
di tutti: vedendo questi ope­
rai, attesti contadini, queste 
donne e bambini e popolo di 
ogni condizione sociale, sì re­
sta colpiti dall'entusiasmo e 
si capisce per la prima volta 
in maniera fisica, direi, la 
grandiosità di quello che é 
avvenuto in questa parte del 
mondo. Si capisce la grande, 
irreparabile sconfitta dell'lm-
perialismo, la grande vittoria 
acquisita dal campo della de­
mocrazia, del progresso, delta 
pace. Il popolo cinese è libe­
ro. il popolo cinese ha ritro­
vato te stétto e la coscienza 
delta tua grande funzione 
nel mondo moderno. Questo 
si legge negli occhi degli ope­
rai che marciano con i grandi 
cartelli che recano grafia 
sull'andamento della produ­
zione, nel volto dei contadi­
ni che sfilano con i loro stru­
menti di lavoro con cui ren­
dono fertile la terra che ao-
partiene loro. Questo si leq-
ae negli occhi delle donne li­
berate da mostruose catene 
che le avevano tenute prigio­
niere per millenni. Questo si 
legge neoti occhi dei bambini 
che saranno i fortunati abi 
fanti del pi* vasto paese del 
mondo industrializzato e so­
cialista. 

Le serata sterminata vHax-
xa del Tarn An tlien e tor­
nata di nuovo m gremirsi. C* 

oltre éaecentomila 
persone che danxnoano, 
tre il cielo era mttravertatn 
da riflettori e da fuochi di ar­
tifizio. Vedere 

è 
spettacolo Inde sci lumie e te-
o^awttepèifc. Jfon arano so-

I 

seguito "alle rimostranze de­
gli alleati per una presa di 
posizione cosi grossolana­
mente ostruzionistica, egli 
aveva affermato oggi che le* 
sue parole erano state « male 
Interpretate » e che gli ame­
ricani « non escludono nes­
sun paese ». 

Nella riunione odierna, 
Nam-ir ha suggerito che le 
riunióni siano sospese fino a 
lunedi, affinchè gli americani 
abbiano modo di assumere un 
atteggiamento ponderato e di­
cano chiaramente la loro opi­
nione sulla candidatura di uno 
dei paesi asiatici indicati. 

Nella stessa riunione, Nam-
ir ha esposto brevemente la 
posizione dei cino-coreani nel 
confronti delle due candida­
ture fatte dagli •america­
ni. quella della Svizzera e 
quella della Svezia. Tanto la 
Svizzera e la Svezia quanto la 
Polonia e la Cecoslovacchia, 
che, insieme ad esse, fanno 
parte della commissione neu­
trale per la supervisione del­
l'armistizio, sono potenze neu­
trali, ma è evidente che l'in­
vio dei prigionieri cino-corea­
ni in paesi europei cosi lon­
tani è assurdo per ragioni pra­
tiche. 

D'altro canto, non è possi­
bile designare una potenza 
neutrale prima che si sia d'ac­
cordo sui compiti che essa do­
vrà espletare. Se viene rag­
giunto un accordo sulla scelta 
della potenza neutrale e non 
sul principio che i prigionieri 
vengano inviati in essa, la po­
tenza prescelta si troverà in 
una imbarazzante posizione. 

Fino ad ora, la delegazione 
americana si è servita della 
questione della scelta di una 
potenza neutrale e della pre­
tesa di porre delle pregiudi­
ziali su questo terreno per 
impedire la discussione sulla 
sostanza della proposta cino-
coreana e cioè l'invio dei pri­
gionieri che si pretende siano 
contrari al rimpatrio in un 
peese neutrale, dove i pri­
gionieri stessi possano fare la 

loro scelta al di fuori delle 
intimidazioni e delle pressio­
ni americane. Gli americani 
hanno finora negato il loro 
consenso all'invio e non han­
no fornito motivi validi per 
giustificare 11 loro rifiuto, sal­
vo l'affermazione che il tra­
sporto dei prigionieri fuori 
della Corea non è pratico e 
l'altra, ovviamente assurda, 
che i prigionieri si opporreb­
bero con la forza ad essere 
trasportati fuori dei campi di 
concentramento. 

Gli altri pretesti americani 
sono del pari assurdi. Le spese 
del trasporto sarebbero cer­
tamente inferiori a quelle 
della continuazione della 
guerra e d'altro canto nessu­
no chiede agli americani di 
pagare tali spese, che sareb­
bero a carico del paese cui 
i prigionieri appartengono. 

Nella riunione degli ufficiali 
di collegamento, gli america­
ni-hanno nuovamente solleva­
to oggi la questione dei 375 
prigionieri alleati che i cino-
coreani non avrebbero resti­
tuito. I cino-coreani hanno 
nuovamente replicato che l'af­
fermazione non corrisponde 
alla realtà. 

In proposito, la delegazio­
ne cino-coreana ha pubbli­
cato stasera un comunicato 
in cui dichiara fra l'altro che 
i cino-coreani hanno esegui­
to le operazioni di rimpatrio 
rispettando strettamente gli 
accordi e stigmatizza il fat­
to che il comando alleato si 
sia servito di informazioni in­
fondate per affermare1 che 
prigionieri alleati feriti e 
malati in condizioni di poter 
sostenere un viaggio non so­
no stati ancora rimpatriati. 

A. W. 

l'inizio delle ostilità sono stati 
rilasciati in seguito ad inter-
.cessione sovietica, l sette — 
sei missionari ed un commer­
ciante — son0 stati consegnati 
ad Antung ai rappresentanti 
sovietici, che provvederanno a 
rimpatriarli attraverso l'URSS 

In America, il rimpatrio 
dei prigionieri di guerra 
reduci dai campi cino-coreani 
si svolge intanto nel massimo 
segreto. Nessun annuncio circa 
l'arrivo dei vari scaglioni viene 
dato dalle autorità militari 
rigorose misure di polizia 
sono state disposte per'impedi­
re ai prigionieri di avvicinare 
il pubblico. 

I prigionieri qui rientrati so­
no stati definiti «vittime della 
propaganda comunista» e in­
viati ad una destinazione .«che 
viene tenuta segreta». Come 
si ricorderà, il Pentagono ave­
va annunciato precedentemen­
te che tutti i prigionieri «svia­
ti dalla propaganda comunista* 
non sarebbero stati restituiti 
alle famiglie ma bensì avviati 
all'ospedale militare di Valley 
Forge «per una cura psichia­
trica ». 

A Valley Forge, il maggiore 
James Campbell, addetto allo 
ufficio stampa della base, ha 
detto che i rimpatriati non po­
tranno avvicinare nessuno per­
chè «sono stanchi e rtbn desi­
derano interviste». 

7 civili americani 
rimpatriati dalla Corea 

S A N FRANCISCO. 2. — S a -
dio Phyongyang ha annuncia­
to stamane che sette civili a-
merieani intemat i in Corea al-

15 morti in Georgia 
per U M tromba f aria 

WARNER ROBINS (Geor­
gia), 2. — Sulla cittadina di 
Warner Robins si è abbattuta 
ieri sera una tromba d'aria 
in seguito alla quale si de­
plorano numerose vittime: a 
quanto risulta sinora, una 
quindicina di morti e più di 
300 feriti. J 

Blocchi di case sono crol­
lati seppellendo famiglie in­
tere, che soltanto dopo ore 
di fatiche sono state liberate. 
I danni vengono calcolati in 
almeno un milione di dollari 
Anche una vicina base aerea 

SCIROPPL 

Prodotti genuini o base, di succhi naturali 
di fritta e zucchero extra raffinato 
A PREZZI DI ASSOLUTA CONVENIBIZA 

Negozi di vendita al pubblico: 

*lujaVmtu*wlB,UK'l*m4U il Vìi HMMI, e . Tot auto 
Vii EOTnMft nitrii, 27-v 7IM72 [| Vii 

Reparto magazzini vendite aWingro$$o: 

Via Ostiense, 30- Palano 

. Ulk ùwWwuwùTt 

-Telefono 393-031 

— Uh caio, che memviglia ! Osserva un po' nello spec- -
chio che denti candidi e brillanti ti sono venati m tre soli 
giorni.. Ma allora questo Dentifricio Durban's è veramente 
fantastico ! 
Owerfax, Steramine e Clorofilla attiva al 100^ sono i tre 
ritrovati che (anno del nuovo Durban's il Dentifricio per- .. 
ietto.. Essi vi assicurano denti smaglianti, assoluta Igiene c ' i 
della bocca ed alito puio 

RIMIA 
SE MALGRADO LA PRESSIONE DEI CUSCINETTI, LA 
VOSTRA ERNIA SFUGGE E S'INGROSSA, PROVATE IL 

CONTESTI V0 EXTRA DI BERNARDO 
SENZA MOLLE NE' CUSCINETTI, SMONTABILE, LAVABILE 
Non teme il confronto con qualsiasi apparecchio di qualsiasi 
marca di qualsiasi provenienza. — La vastità della nostra 
organizzazione in Italia ed all'estero ci permette di ribassare 

notevolmente 1 prezzi 
IL NUOVO MODELLO 114 LIRE 3.000 (cinquemila) 

La contenzione di tutte le ernie è sempre garantita in ogni caso 
PRIMA DI FARE UN QUALSIASI ACQUISTO. VISITATECI • 

LA PROVA E' SEMPRE GRATUITA 
Il Direttore Generale della Casa di Milano riceverà a: 

ROMA - Venerdì B sabato 9 domenica 10 maggio presso filia­
le studio medico. Via A. Salandra 6 (ang. XX Settembre) 

VITERBO - Lunedi 11 maggio. Albergo Nuovo Angelo 
PERUGIA • Martedì 12 maggio. Albergo Italia. 

CATALOGO GRATIS — MILANO, Viale Monza, 11 

t-* 

buffo in bicicletta 

docile-e maneggevole, grazioso ed elegante 

PAPERINO pesa 30 chili, 

si porta a casa sotto braccio 
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MENTRE SI RAFFORZA L'UNITA* OPERAIA ALLA BASE 

Vasto movimento in Francia 
per i solori e le libertà sindacali 
jk Ferrovieri, metalmeccanici, portuali sono le principali categorie in lotta — Lo 

sciopero alla « Renault » — Oggi secondo turno delle elezioni amministrative 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

? PARIGI, 2. — Diverse ca ­
tegorie di lavoratori francesi 
sono in agitazione da qualche 
giorno per ottenere ohe siano 
soddisfatte l e loro rivendica­
zioni salariali: il movimento 
ha p r e r o consistenza grazie 
alla torte spinta unitaria par­
tita dalla base che ha con­
dotto in molti casi ad accordi 
tra sindacati di diversa ten­

denza , pazientemente prepa­
rati dai rifiutanti della Con-
féderation Generale du 
Travail. 

Tema comune delle r iven­
dicazioni particolari presen­
tate da ogni categoria, è lo 
adeguamento del salari al co ­
sto della vita, notevolmente 
aumentato negli ultimi mesi 
malgrado la demagogia di P i -
nay e di Mayer, ed il rista­
gno dell'attività economica. I 
lavoratori esigono nello s tes­
so tempo, come condizioni in ­
dispensabili a l l a difesa dei 
loro interessi più elementari, 
il rispetto delle libertà s in­
dacali calpestate dal governo 
con i recenti arresti di alcuni 
dirigenti della C.G.T. 
-' H movimento rivendicativo. 
partito dai trasporti di Parigi 
e da un reparto delle grandi 
officine Renault si è esteso in 
pochi giorni sino ad assumere 
proporzioni che sono viste con 
occhio preoccupato dal gover 
n o Mayer. Due scioperi di du 
rata limitata sono stati or 
ganizzati con pieno successo 
dalla C.G.T. fra gli addetti 
alla metropolitana ed agli au ­
tobus n e l l a capitale. Dopo 
Questa azione vigorosa, cui 
avevano preso parte lavora­
tori di ogni tendenza, un ac­
cordo è stato concluso tra i 
sindacati per coordinare le 
prossime manifestazioni. Alla 
Renault, uno dei più grandi 
reparti è in sciopero da una 
quindicina di giorni, col con­
corso di tutti i gruppi sinda­
cali e con l'appoggio dell'in­
tero stabilimento che ha già 
organizzato sospensioni di l a ­
voro di due ore. Tre respon-

: Eabili locali della C.G.T. sono 
|fatati arrestati d a l l a polizia 

ma, grazie alla reazione una­
nime di tutti gli operai, han­
n o potuto riavere ieri la l i -

I berta . ~: -

, 'Appello unitario 

Durante tutta questa sett i -
I mana, il traffico marittimo nel 
porto di L e Havre è rimasto 

[sospeso per lo sciopero uni -
! tarlo degli ufficiali della m a -
Irina mercantile. L'esempio di 
[Le Havre è stato imitato a 
{partire da oggi anche a D u n -
[kerque, Nantes, Rouen e La 
Poll ice e lo sarà a Marsiglia 

| a cominciare da martedì. 
L a vigil ia del 1" maggio ha 

[visto1 entrare in l o t t a altri 
gruppi di lavoratori molto 

jpiù numerosi. H movimento 
più importante è stato quello 
dei ferrovieri che, in risposta 
al l 'appel lo /dei loro sindacati 
tatti, hanno interrotto più o 
à ieno a lungo i l lavoro in tut­
ta là Francia ed hanno m a ­
nifestato nelle sezioni e nei 
depositi. P e r tutta la giornata 
i treni hanno avuto fortissi­
m i ritardi. Nella regione pa -

|rigina i metallurgici d e l l e 
f a b b r i c h e automobilistiche 
hanno appoggiato la presen-

I tastone d e l l e rivendicazioni 
leon scioperi e comizi all'in-
I terno delle fabbriche. Infine, 
I sempre nella giornata di g i o -
[vedi, tutti i bancari della c a ­
p i t a l e hanno incominciato il 
[lavoro con due ore di ri-
Ifardo. 

I n ognuna di queste azioni 
lè i può ritrovare quello che Le 
[Monde chiamava « l a incon­
testabile tendenza al *iapvt-
yt&namento dei'sindacati». A c -
(cordi tra la C.G.T. ed i s i n -
[dacati cattolici sono stati re -
[èentemente conclusi non so l -
j tanto in singole aziende ed 
[ m località isolate, ma anche 
sul piano nazionale tra l e f e ­
derazioni degli statali, dei fer­

rovieri, dei postali, dei lavo­
ratori dell' alimentazione e 
dell'industria dei cuoio, a p ­
partenenti alle due' centrali. 
L'esecutivo della C.G.T. ha 
potuto constatare in uno dei 
suoi ultimi documenti: «certo 
netto progresso ne l senso del­
l'unità d'azione da parte del 
comitato nazionale della Con-
léderatlon des Travailleurè 
Catoliques ». 

- Di nuovo alle urne 

Tale unità é stata la parola 
d'ordine che ha dominato le 
g r a n d i manifestazioni del 
1° maggio a Parigi e nel re­
sto deHa Francia: la tradi­
zionale sfilata nel cuore di 
Parigi rivoluzionaria ha pro­
clamato tra uno sventolìo fe­
stoso di striscioni e bandiere, 
la volontà, comune a centi­
naia di migliaia di lavora­
tori, di ritrovare l'unità « co­
me nel 1936 », unità per l'au­
mento dei salari, per la difesa 
della libertà, per la scarcera­

zione dei compagni e dei di­
rigenti imprigionati, p e r 11 
mantenimento della pace. 

Sul piano politico, l'attività 
per la creazione di un fronte 
unitario tra comunisti e s o ­
cialisti ha portato alla costi­
tuzione di liste comuni in di­
verse località per il secondo 
turno delle elezioni ammini­
strative che devono aver luo­
go domani in tutti i' comuni 
con meno di 9 mila abitanti 
nei quali nessuna lista ha ot­
tenuto la maggioranza asso­
luta nel primo turno di do­
menica scorsa: malgrado il ri­
fiuto dei dirigenti nazionali, 
numerose sezioni socialdemo­
cratiche hanno ascoltato le 
proposte di alleanza avanzate 
dal P.C. lunedi, subito dopo 
la pubblicazione del primi ri­
sultati. « E' evidente — scrive 
oggi L'Humdnité commentan­
do questa notizia — che il 
fronte unico è ancora oggi la 
arma decisiva d e l l a classe 
operaia, il mezzo essenziale di 
cui essa dispone per far fal­

lire la politica governativa e 
per imporre una politica de­
mocratica di indipendenza 
nazionale, di l i b e r t à e di 
pace ». 

GIUSEPPE BOFFA 

Aereo greco 
disperso nel Mediterraneo 
ATENE, 2. — Un apparec­

chio militare ellenico, con a 
bordo un numero imprecisato 
di persone, è precipitato oggi 
nel Mediterraneo ad una ses­
santina di miglia a sud di 
Atene. Un aereo civile della 
T.W.A. jn volo sulla rotta 
Cairo-New York è stato tem­
poraneamente dirottato per 
partecipine alle ricerche di 
eventuali superstiti. 

Notizie non confermate di­
cono che il « Costellation >» ha 
avvistato del superstiti ed ha 
loro g e t t a t o una zattera 
pneumatica. 

NEL DISCORSO PER IL PRIMO MAGGIO 

Il gen- Peron denuncia 
le manovre degli S .U , 

Numerose bombe esplodono a Buenos Aires — Arresti 
di membri dell'opposizione operati in tutto il paese 

BUENOS AIRES. 2. — Il 
Primo Maggio in Argentina è 
trascorso sotto il segno di una 
accentuata tensione interna, 
costellato da esplosioni di 
bombe, arresti di leaders del­
l'opposizione, /e scoperte di 
depositi di esplosivi. 

Il fatto saliente della gior­
nata è stato comunque il di­
scorso pronunciato da Peron 
il quale • ha denunciato gli 
a intrighi delle potenze stra­
niere» contro il regime pero-
nlsta e contro l'unione dei 
paesi del Sud-America. 

Peron ha pronunciato un 
attacco assai aspro contro gli 
Stati Uniti , accusati di f o ­
mentare 1 disordini in Argen­
tina, e contro le agenzie di 
stampa americane, le quali 
nel loro notiziario deformano 
le notizie sulla situazione ar­
gentina. 

Peron, che ha effettuato un 

esame particolareggiato della 
situazione economica del pae ­
se, affermando che la crisi 
a può essere considerata s u ­
perata ». 

Affrontando le questioni di 
politica estera, Peron ha di­
chiarato che l'« Argentina 
non vuole essere e non sarà 
la colonia di alcun imperia­
l ismo» ed ha aggiunto che il 
paese manterrà la sua equi­
distanza ' « dall' imperialismo 
capitalistico e dal comuni­
smo ». Per quanto riguarda la 
guerra in Corea, Peron ha 
dichiarato che « il popolo ar­
gentino si rifiuta decisamente 
di combattere per eause l e 
cui ragioni sono ignorate o 
per lo meno discusse. Il po ­
polo argentino non è disposto 
a morire per nessun imperia­
lismo ». 

« Il Sud-America — ha poi 
detto Peron — desidera unir-

. RIPESCATO NEL FIUME PRESSO BRISTOL 

La misteriosa morie 
del "selvaggio» di Londra 

Aveva vissuto 25 anni nascosto in casa 
» 

LONDRA, 2. — Nel fiume 
Frome presso Bristol è stato 
rinvenuto oggi il cadavere 
del quarantenne Harry Tuc­
ker, di cui molto si occupa­
rono le cronache lo scorso 
anno. Tucker era vissuto per 
oltre 25 anni nascosto in una 
casa e la sua esistenza di 
venne nota solo nel febbraio 
dello scorso anno, allorché la 
polizia penetrò nella sua abi­
tazione, da dove erano stati 
gettati oggetti sulla via sot­
tostante. Gli agenti trovaro­
no Tucker accucciato in un 
angolo, completamente nudo, 
provvisto di una barba lunga 
un metro e mezzo e adagiato 
su una vecchia coperta. La 
casa in questione era stata 
occupata per molto tempo da 
tre vecchie zitelle, le s igno­
rine Tucker, di cui una*sola 
v ivente al momento dell'ir 
razione della polizia. Secon 

Un divorzio a Parigi 
per una pelliccia di visone 
*} ne cmv, i rispettili astiti e a i storii u iptcbtfc» 
"r-V 

PARIGI, 2. — France Solr 
Si notizia stasera di un d i -

. f ex tente caso di divorzio, 
i te in questi giorni a-
t al Tribunale della 

ne, ritira la valigia/ l'apre e, 
dopo un attimo di indecisio­
ne, toltane la pelliccia la 
riempe con un vecchio o m ­
brello e con altro ciarpame. 
Monsieur F. si affretta quin­
di a regalare il visone alla 
propria amante e porta a 
casa la valigia con il nuovo 
contenuto. 

Aperta la valigia Madame 
F. scoppia in lacrime, urla, 

marito, b a un'idea lu-(sviene. La verità si fa stra-
acquista una val i - da ed i coniugi chiedono il 

Ti met te dentro la pe l - divorzio, ciascuno rigettando 
e l a deposita al baga- la colpa sull'altro. 

J f a d a m e F. riceve in dono 
s u o amante una splen-

pelliccia di visone e, 
tentativo di risolvere il 

di godersi la pel -
senza destare i sospet 

de l la startene ritiran-
Sl i l l a t i v o scontrino. 

i . casa. Madame F- dichia-
ssnocentsflDeote a suo 

di aver trovato l o 
pMtao per la strada e k> 
|*0B di recarsi alla stazione per 

se, per caso, la for-
__ l i abbia assistiti facen-
loro trovare «qualche c o -

_ d i buono» . 
M i n t i r u r F. v a alla stazio* 

KflMNa M 
ISTANBUL, 2 — Per t«tU 

la giornata odierna forti scospe 
di terremoto si sono verificate 
lungo la cotta turca dell'Egeo. 
Fino' a questo inomento si sa 
solo che le scoaae coatinuaoo 
e che si ha ragione di ritenere 
che le vittime siano molte' e 1 
danni numerosi. 

do alcune dicerie Harry Tue 
ker avrebbe potuto essere il 
figlio naturale dì una delle 
tre doane. -

Gli americani acquistano 
petrolio persiano 

TEHERAN, 8. — Un comu­
nicato ufficiale sostiene oggi 
che il complotto che ha por­
tato' al rapimento ed alla uc 
cisione del capo della polizia 
Generale Afsciartus, era par­
te di una cospirazione diret­
ta a rovesciare il governo di 
Mossadeq ed a far assumere 
le funzioni di capo del go 
verno al deputato Muzzafar 
Baghai. 

Il comunicato afferma che 
promotore ed organizzatore 
della cospirazione era H u s ­
sein Khatibi il quale era riu 
scito ad indurre un cert'j n u ­
mero di ufficiali dell'esercito 
in congedo a partecipare ai 
piani per un colpo di stato 
Baghai avrebbe approvato e 
anche sollecitato l'uccisione 

Tutti i cospiratori saranno 
giudicati, non da un Tribu­
nale ordinario ma da una 
Corte Marziale e risponde­
ranno oltreché di sequestro 
di persona e di omicidio a n ­
che di a t t iv i t i - cospirativa 
contro i poteri dello Stato e 
di attentato alla sicurezza 
pubblica. 

Si apprende intanto che 
cinque personalità america­
ne. i cui nomi non sono s ta­
ti resi noti, hanno preso con­
tatto con il presidente Mossa­
deq e con la Società iraniana 
de; petroli i n vista dell'acqui­
sto di tre milioni di tonnel­
late di petrolio iraniano. 

hi «lase critica» 
i Regmfi per S» i 

•Bna^aaaaaaaMaaaav 

IL CAIRO. X — UnalU ton­
te governativa ha dichiarato og­
gi cu© M trattative anglo-egizia­
ne sullo sgombero delie truppe 
britanniche dalla zona, di Suez 
«tanno attraversando una «faae 
critica* e Onora le patti non 
(tanno raggiunto alcun accordo 
«sui principio deli» oonvaraa-
•toni». 

La prossima riunione è stata 
rinviata a martedì affinchè i rap-
prasentantl del due Fami possa­
no consultarsi co» rispettivi co-
Terni. 

si, ma le forze disgregatrici 
dell'imperialismo, che vedono 
un pericolo nell'unione dei 
popoli sud-americani, hanno 
organizzato una campagna di 
insidiose menzogne, con par­
ticolare riguardo al nucleo 
costituito dall'Argentina e dal 
Cile ». 

Come conseguenza dell'at­
tacco di Peron alle agenzie di 
informazioni americane, ' i 
giornali hanno deciso di non 
utilizzare più le notizie dif 
fuse dall'Associated Press, 
United Press e I.NS. 
"L'esplosione di otto bombe 

in vari punti di Buenos Aires, 
durante la nottata, ha acuito 
ulteriormente 1 a - tensione. 
Continuano intanto gli arre­
sti in tutto il Paese. Stama­
ne è stato arrestato l'ex can­
didato radicale alle elezioni 
presidenziali, Ricardo Balbin, 
accusato di- aver pronunciato 
« ingiurie» verso il governo. 
Anche otto membri del parti­
to comunista sono stati arre­
stati per « detenzione di s tam­
pa comunista». 

Secondo alcuni giornali di 
Buenos Aires, l e autorità bra­
siliane avrebbero scoperto 
esplosivi e manifestini di 
propaganda anti-argentina 

I manifestini risulterebbero 
pubblicati, negli Stati Uniti. 
Il luogo del rinvenimento sa ­
rebbe Barra de Quarai; gli 
esplosivi, contenuti in tre 
casse, comprenderebbero 600 
bastoncini di dinamite, molti 
detonatori, spolette ecc. 

Osrjfi in I tal ia 
DOMENICA 3 MAGGIO 

Ore 12,45-13,15: (onde corte di 
m. 25,34) Notizie del mattino; 
La nostra terra (rubrica per 
i contadini); Canzoni. 

Ore £*-2«,3S: (onde di m. 252,75) 
Notiziario; Attualità. 

Ore 204S-21: (onde di me 
tri 243,5 - 252,73 - 31,40 -
35.25 - 41,99) Notiziario; Uo­
mini e fatti; Attualità; Con­
certo di musiche popolari. 

Ore «-ZZ\3S: (onde di m. 243,5) 
Notiziario; Questa è la R.A.1; 
Radioscena. 

Ore 23.3S-24: (onde di m. 233,3 
- 278) Avvenimenti del gior­
no; Ultime notizie;'AttuaIità; 
Rassegna della canzone. 

"Radio Mosca,, 
In lingaa Italiana, era italiana 

Ianghezza d'onda 
7.ft- 7,15 

l Z J t - l M t 
l f£5-17,M 
1M*-I9,«e 
U , 3 t - 2 M t 

2t,3t-21.M 
21,3»-22.** 

2 M * * 2 M * 

25-3Ì-31 
25-31 
41-«9-5Kveaer.) 
41-5» 
41-St-2M-Z43 

41-59-25S 
41-5t-24t-243 
321 
41-5»-M«-243 

23,»»>.2MK*1 41-4*~»-l€« 
(•) Lunedi, giovedì e sabato. 

Estrazioni del Lotto 
del 2 maggio 1955. 

BARI 
CAGLIAKI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NATOLI 
PALERMO 
SOMA 
TORINO 
VENEZIA 

21 73 25 86 47 
7t 4t 13 34 J» 
13 25 56 9 61 
64 45 62 46 53 
73 25 67 59 46 
14 67 64 35 il 
54 11 65 16 16 
27 45 14 32 43 
39 5 31 34 7 
.45 65 M li 1 

IXGKJIO • «frettata 

StabOhnaoto Ttpogr. C f c à L s j C 
Via TV M» 

M A I , m T K S T A , n O L O R I P E R I O D I C I 
M A L III D E N T I , 

Il cachet che non fu male al cuore 

IMPIANTI • • ' " •• • 
NwuFicmicm 
Q^^^t^ 

PRENOTATEVI SUBITO 
TELEFONANDO 

V I A R I P E T T A 2 5 4 ' VIALE GIULIO CESARE E-H 

62 W - 960845] 
NOLEGGIO E VENDITA 

TUTTA LA CITTA' IN ALLARME»! 
SBALORDIMENTO GENERALE!!! 

CROLLO COMPLETO » PREZZI 
TUTTA LA CITTADINANZA SI RECHI alla 

VIA PIAVE, 2 (Angolo Vlo XX Settembre) 
a 

PER CONVINCERSI CHE IL ÈROLLÒ COMPLÈTO 

DEI PREZZI E' UNA REALTA' 

CULATTE per signora puro cotone. . . . . . . . . . . . . cadauna 25 
CULOTTIHÀ per ragazzi derby . . . . : » 15 
CALZA puro cotone finissima. " . " . ' . » . 1 9 
MAGLIA misto lana per signora » 99 
MUTANOA per uomo con elastico . » 99 
CALZINO per uomo con elastico » 65 
CANOTTIERA dertiv cotone finissimo » 175 
SOTTABITO fiorellini finissimo per signora » 195 
CAMICETTA gran moda per signora » 195 
REGGISENO puro cotone tutte le misure. . . . . . . . . . . . » 30 
FAZZOLETTO uomo puro cotone . . . . . . . . . . . . . . » 35 
LENZUOLO candido robusto puro cotone » 550 
TOVAGLIATO completo per 6 » 790 
ASCIUGAMANO spugna con frangia » 75 
PANNOLINO candido puro cotone » 55 
STROFINACCIO pesante per cucina » 59 
LENZUOLO spugna grandissimo per bagno » 990 
SOPRACOPERTA con frangia disegni ramag e fiori. » 890 
COPERTA soffice grandissima » 
CAMICIOLA scozzese con manica lunga per uomo » 
ARGENTINA lana pura per signora » 
GIACCA lana pura per signora » 
MAGLIA sportiva lana pura per uomo » 
TELA grezza per lenzuoli il metro m 
TELA grezza per lenzuoli alta 140 cm. » 195 
TELA candida per lenzuoli alta 2» cm.. . . . . . . . . » 495 
MADAPOLAM per biancheria » 95 
CAMBRIDGE svizzero finissimo per biancheria » 135 
MATLASSE per tende » 75 
LANA in matasse di un etto zephir 2-3 capi tutte le finte d e H T r t t e . . . . . 295 

Oflfil G1AHW0SA ESP0SIZI0IE — La vendita avrà inizio lunedi 4 ore 9 
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Citi MA GIÀ ACQUISTATO BA il!Oi9 CONOSCE OLtRE ALLA OSTHA 
SERIETÀ. *NCHE LÀ QUALITÀ BELLE MEKCI BA AOI VEMBUTE 


